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PREFAZIONE 



Piccola è la raccolta dei diplomi di Guido e di Lam- 
berto: trentadue diplomi autentici» di cui ventuno di 
Guido e undici di Lamberto ', più quattro falsi» due per 
ciascun imperatore. Non saremo troppo lontani dal 
vero supponendo che questo numero possa rappresentare 
a un dipresso la metà soltanto dei diplomi emanati dai due 
sovrani, poiché l'elenco dei diplomi perduti che presento 
in fine della raccolta, elenco certo incompleto, regi- 
stra, tra autentici e falsi, undici documenti di Guido e 
dieci di Lamberto. Fortunatamente giunse fino a noi, 
in proporzione s* intende, un discreto numero di origi- 
nali ; undici di Guido e nove di Lamberto ; sicché ab- 
biamo bastanti elementi sicuri per uno studio storico- 
diplomatico di questi pochi diplomi. Il funzionamento 
delle due cancellerie ci si presenta chiaro, talora anche 
in alcuni particolari. In uno studio pubblicato nel Bui- 
lettino deiristituto Storico Italiano * ho fatto alcune os- 



» Annovero anche il n. vi che è un placito tenuto alla presenza del- 
l' imperatore. 

« L.SCHIAPARELLI, /^fy>/om{' dà re d'Italia. Ricerche storico-diplomatiche. 
Parte II, / diplomi di Guido e di Lamberto nel BulletUno &c. n. 26, p. 7 sgg. 
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servazioni generali su queste cancellerie e su alcuni 
caratteri dei singoli diplomi ; parmi ora opportuno rias- 
sumere brevemente una parte di quelle ricerche, acciò 
il lettore veda a quali ufficiali è dovuto il materiale 
pervenutoci, e conosca nel loro insieme alcuni caratteri 
comuni a questi diplomi. Lo studio ricordato e le osser- 
vazioni che ora farò seguire hanno stretta attinenza 
collo scopo del presente lavoro; non è stata, come non 
è ora, mia intenzione di dare una completa trattazione 
storico-diplomatica dei diplomi dei due sovrani. Più 
tardi, come spero, pubblicato tutto il materiale dei re 
d' Italia dei secoli ix e x, tenterò di mettere in rilievo 
l caratteri generali, propri dei diplomi italiani di que- 
st'epoca, la quale ha speciale interesse storico e diplo- 
matico. 

I caratteri estrinseci ed intrinseci dei diplomi di 
Guido e di Lamberto rispecchiano quelli dei diplomi 
Carolingi, sono cioè, nel loro complesso, foggiati con- 
forme ai diplomi degli altri sovrani dell'epoca, seguono 
il medesimo tipo. 

La cancelleria di Lamberto sì può considerare come 
una continuazione di quella del padre, e di questa ri- 
produce infatti molti caratteri. 

Nei diplomi di Guido prima della coronazione im- 
periale figura un solo ufficiale della cancelleria, il can- 
celliere € Helbuncus » , che fu poi vescovo dì Parma, 
Questi, a partire dal 21 febbraio 891, cioè dal giorno 
in cui Guido cinse la corona imperiale, compare col 
titolo di ardcancelliere ed occupa tale caricot la suprema 
della canceUeria» alla quale probabtbtente reoiie prò*- 
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mosso nel giorno stesso della coronazione, per tutta la 
durata del governo di Guido. Gli ufficiali inferiori sono 
il cancelliere « Morontius presbiter > (nel diploma n. viii 
prende il titolo di cancelliere, nel n. ix di notaio), e i 
notai € Goderadus > , « Divo > , « Ainglinus > e « Heime- 
ricus > . Il cappellano < Heurardus > riconosce due di- 
plomi (i nn. Il, xix) ; un altro cappellano, di cui non si 
ha il nome per lacuna del testo, il diploma n. xiv; e 
infine un certo « Rimpertus > , che non porta titolo uf- 
ficiale ma che probabilmente era pur esso cappellano, 
figura in un altro diploma (n. xvii). Non pare però che 
questi si debbano considerare come ufficiali veri della 
cancelleria; forse solo come eccezione e temporanea- 
mente venne richiesta la loro opera per la fattura di 
diplomi. La cappella doveva essere separata, distinta 
dalla cancelleria, ed a capo di essa stava Tarcicappellano, 
il vescovo di Parma Guibodo. 

La cancelleria di Lamberto, dissi, si può considerare 
come una continuazione della cancelleria di Guido, tan- 
t'è vero che ricorrono in essa ufficiali di questa. « Hel- 
buncus> è anche T arcicancelliere di Lamberto e figura 
in tale carica nei primi quattro diplomi, fino al 4 mag- 
gio 896; succede a lui, che passò ad occupare la sede 
vescovile di Parma rimasta vacante per la morte di 
Guibodo, il vescovo di Torino Amolo. Ufficiali in- 
feriori della cancelleria di Guido si trovano pure in 
quella del figlio : tali « Ainglinus » , che in un diploma 
(n. iv) ha il titolo di notaio e in tre altri (nn. v, vii, ix) 
di cancelliere, e il notaio « Heimericus > . Un terzo 
ufficiale di questa cancelleria è il notaio « Andreas » , 
riconoscitore di tre diplomi (nn. viii, x, xi). 
b 
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Scrittori di alcuni diplomi sono gli stessi riconosci- 
tori, gli ufficiali che figurano nella recognitio, di 
altri diplomi lo scrittore è diverso dal riconoscitore, 
non si può identificare con questo e quindi non com- 
pare il di lui nome ; in altre parole, non sempre il di- 
ploma è scritto dall'ufficiale che figura nella recogni- 
tio, ma questa è talora una pura finzione legale. 

Dei quattro diplomi riconosciuti dal notaio <Hei- 
mericus » tre sono certamente scritti per intiero di sua 
mano (Guido n. xxi e Lamberto nn. i, ii); sono pro- 
babilmente del notaio < Andreas » i tre diplomi da 
lui riconosciuti e scritti da un* unica mano. I diplomi 
di Guido nn. xvii, xix sono ciascuno di riconoscitore 
diverso, del quale non ci è pervenuto altro originale, 
e viene così a mancarci il necessario materiale di con- 
fronto per riconoscere il vero scrittore ; tuttavia, come, 
basandoci sul complesso dei caratteri estrinseci, ab- 
biamo ritenuto detti diplomi originali senza poter darne 
la dimostrazione, così possiamo, con ipotesi molto pro- 
babile, supporli della mano dei singoli ufficiali che 
figurano nella recognitio. Una mano unica scrisse 
cinque diplomi per intiero ^^Guido nn. v, x-xii, xviii) 
e parte di altri due (protocollo, testo, signatìo 
e datatio dì Guido n. iv: recognitio e datatio 
di Guido n. vn\ diplomi tutti riconosciuti, fatta solo 
eccezione del n. x, dal notaio <Goderadus>. La re- 
cognitio deLdiplonvì di Guido n. i\\ cioè di un di- 
ploma scritto nelle altrt"? parti dalla citata mano, pre- 
sienu un caraiteiv alquanto di\-ers^ nella forma di alcune 
lettere e nel * ductu:ìi > . carattere che abbiamo supposto 
p«>?55a esserx^ auiOijrato drl rìconosìcitore siess^o, il notaio 
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< Goderadus » ; e perciò abbiamo distinto con < Gode- 
radus A > lo scrittore dei diplomi sopra ricordati e con 
«Goderadus B» quello del protocollo, testo e si- 
gnatio del n. vii. Nei diplomi originali riconosciuti 
dal notaio < Goderadus > si distinguono adunque due 
scrittori dei quali ignoriamo il nome. Due diplomi, 
Guido n. II e Lamberto n. ix, di diverso riconoscitore, 
sono del medesimo scrittore, che molto più tardi vergò 
due diplomi di Berengario I (i nn. cxxxi e cxxxv). Il 
diploma di Lamberto n. iii è riconosciuto dal notaio 
« Heimericus > , ma la scrittura non è certo sua. Il n. iv 
di Lamberto è del riconoscitore di Lamberto n. ix, cioè 
del notaio < Ainglinus >, ma diversa è la scrittura, e non 
sappiamo se questa si possa attribuire al riconoscitore. 

Lo scrittore più attivo e più influente fu certo < Go- 
deradus A > ; il suo carattere ci dà il modello della 
scrittura nei diplomi di Guido, come i diplomi ricono- 
sciuti da < Andreas > si possono avere come il miglior 
saggio di quella usata nei diplomi di Lamberto. Speciale 
interesse presentano i diplomi scritti dal notaio < Hei- 
mericus > , il quale rimette in uso forme dell' antica 
scrittura diplomatica. 

Questi scrittori attesero unicamente al lavoro mate- 
riale di scrittura, a stendere la copia a buono del di- 
ploma, oppure presero anche qualche parte alla com- 
pilazione o redazione del testo, cioè in queste cancellerie 
si distingue sempre e quando il dettatore dallo scrittore? 

Abbiamo intanto cinque diplomi di Guido (i nn. ix, 
X, XV, XIX, xx) che dipendono quasi letteralmente da 
diplomi di altre cancellerie, dei quali, essendo conferma, 
riproducono il testo ; ora per detti diplomi non era ne- 
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cessano un dettato ^)eciale, potendo la fonte servire da 
omiata e Io scrittore, basandosi su questa, procedere 
senz'altro alla copia a buono del nuovo diploma. Tutto 
al più Io scrittore poteva aiutarsi con una scheda, con 
oa appunto, di mano sua o di altri. Basta esaminare 
questi diplomi per accertarsi anche della materialità con 
cui tale lavoro veniva eseguito: si copiava distrattamente, 
npetendo gli errori, talora aumentandoli, trasformando, 
omettendo parole e firasi. cosicché in alcuni casi il con- 
cito e^>resso dalla fonte non viene riprodotto fedel- 
mente. D^lì altri diplomi di Guido i nn. i, iv— vn, xii 
e XXI formano un gruppo speciale, essendo redatti su uno 
sesso tipo o kHrmulark» : e di questi i nn. vn e xxi sono 
coQQCCti addirittura sulla takariga rispettivamente dei 
mi. T e VI. I diplomi nn. via e ix presentano una co- 
muxoie caratteristica nel datum. dove manca Tanno di 
regi» dì Guido : ed è pcv>6vibtle che questa si debba ascri- 
Tcre al comune rico<KX5Cttoce. il canceffiere <Morootius>, 
3! quale ni x«s anche io scriaoce dei due perduti originali 
e Taacoce det òetutv> del i-'rimo sliplocoa ^ìl secondo, come 
arrertraniOv òìpende dx diploma anteriore di altra can- 
cellerà'. Dello $t«so rtcvxK?sc£coce. £: nocak> < Divo >. 
s:nc : vifi?Zomì aa. \;;: <? \y:. awi i cescov dato anche il 
cStotso coacecucov ooc $: ^^c^!«a juc vIu cvxxaroato per il 
itìcacj: il «coaco è u:i s^j>Zoittx I:ber:a:is e si^^e 
in ^sirte rancico xxTtx:.^'arro >xìla cjltcjl cenarialis. 

L X xr» pK^^uca uJt >icctu^-> c^^e si osccsci da q:ielk> 
it isc ra >;ue?ce caix^f alerte . * ^f:?5e. :tt«;fiicr^ deve dipen- 
iere. in parte jùiacito. vìuù pcrcucc ii^^otria i£ Cario III 
5 CLii è cotttiertauk ci ^ sXHjt^eoiacj.^ ut uxul copca unica, 
Arjnosa e $cocr«ti. 
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Nel dettato del n. ii si sente Y azione dello scrittore. 
Il n. Ili è redatto secondo le norme generali della can- 
celleria, ma non offre campo a speciale riscontro col 
dettato di altri diplomi. Il n. xi, riconosciuto dal no- 
taio € Goderadus > e scritto da < Goderadus A > , non 
si può per il contenuto della d i s p o s i t i o confrontare 
con altri diplomi, ma la corroboratio e la datatio 
ricordano le medesime formule del gruppo citato. Il 
diploma n. xvii, del riconoscitore < Rimpertus », sta a 
sé per il dettato, sebbene non si discosti molto dal tipo 
ricordato; Tarenga è simile a quella del n. xix. Il di- 
ploma n. XVIII, riconosciuto dal notaio « Goderadus > e 
scritto da < Goderadus A » , dipende in gran parte dal 
diploma di cui è conferma ; il suo contenuto poi non si 
presta nelle altre parti ad un confronto, rispetto al 
dettato, con diplomi della medesima cancelleria. 

Passiamo ai diplomi di Lamberto. Il n. v riproduce 
il testo di Guido n. xx, il quale alla sua volta dipende 
da diploma di Berengario I (n. i), sicché la sua fonte è 
estranea alla cancelleria di cui ci occupiamo. Il n. iv 
venne condotto sulla falsariga di Guido n. xxi, di cui imitò 
pure alcuni caratteri estrinseci. Il n. vii é redatto se- 
condo il formulario del citato gruppo di diplomi di Guido, 
al quale gruppo viene quindi ad appartenere. Nel n. ix, 
come già in quello di Guido n. ii, si riconosce Y azione 
dello scrittore comune. Rimangono i primi tre diplomi 
riconosciuti da < Heimericus > e i tre (i nn. viii, x, xi) 
riconosciuti dal notaio < Andreas » ; i nn. i e ii sono 
certamente di uno stesso dettatore, che é lo scrittore 
e riconoscitore, cioè « Heimericus » , il cui stile si rico- 
nosce anche nel diploma di Guido n. xxi dove, mentre 
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il testo è condotto sulla falsariga del diploma di Guid~ 
n, VI, le formule del protocollo e dell' e se a t ocello 
sono certamente dovute a lui; il diploma n, m invece, 
che egli riconobbe ma non scrisse, mostra un dettato 
diverso^ dovuto probabilmente allo scrittore dì cui igno- 
riamo il nome. I tre diplomi riconosciuti da € Andreas » 
presentano tracce dì comune dettato^ che va attribuito 
con ogni probabilità allo scrittore comune; e questa 
ritengo sia lo stesso notaio < Andreas >* 

11 citato gruppo, i diplomi di < Heimericus > e 
«Andreas» ci danno le caratteristiche principali del 
dettato nei diplomi di queste cancellerie- Formano quel 
gruppo ben sette diplomi di Guido e due dì Lamberto. 
Per la fattura dei diplomi di questo gruppo non era neces- 
saria r opera speciale di un dettatore; Io scrittore poteva 
procedere alla copia a buono senza il soccorso di una 
vera minuta ; se mai questa poteva consistere in un bre%*e 
appunto* in una noca ohi pochi elemead della parte 
dispositiva e con qualche dato cronologiccL 

Dei dìplonìì di detto gruppo set sono stari conce 
all'imperatrice Ageltnide (Guido nn. iv-vn, xxi\ 
berlo tu n*)« e tra alcuni dì quesd, come abbiamo osser- 
vato, vt è dipendenza materiale nella iattura. Ora, 
quesd diplomi che dipendono da altri pure dello stesso 
gruppo (ti n. vn dal a. v, n IL jcxi dal Q. vt e il n. iv 
dì Lamberto dal n^ xxt di Guido) ooo sono di con- 
ferma, sicché tra la fonte e Q dìplocna cbe ne derivò non 
vt è relaitooe né dtpetiitefka tkd oootienuto storico; 
ai tratta di douiìoaì J&wmt oondooe sul medesimo 
(ònmdwta Non panni mobo probabile che tutti quegli 
or^ìnU fossero ancora in canoclkm per essere completati 
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in qualche parte o vi si trovassero provvisoriamente per 
una conferma di cui non ci è rimasta traccia; questa 
spiegazione che sarebbe convincente per un caso singolo, 
non lo è altrettanto per l'intiero gruppo di tali diplomi 
per diversi destinatari e di diverso contenuto ; propendo 
quindi a ritenere che tutti i diplomi dell' imperatrice fos- 
sero depositati, si conservassero nella cancelleria di Guido 
e poi del figlio Lamberto. Il diploma di Guido n. iv 
conferma un altro diploma, andato perduto, pure con- 
cesso da Guido ad Ageltrude; ed è probabile che il 
diploma precedente fosse redatto col formulario che 
troviamo nel diploma posteriore di conferma, e quindi 
avremmo già un diploma dei primi mesi del regno di 
Guido (forse anche di data anteriore al n. i) che si 
sarebbe conservato in cancelleria ed avrebbe potuto 
servire da formulario. Gli ufficiali della cancelleria 
trovavano sempre in questi diplomi per Ageltrude un 
modello, un tipo da seguire. 

Gli elementi cronologici che si adoperano nella 
datazione sono il giorno del mese, Y anno di Cristo, 
r anno di regno e di impero e V indizione ; la loro 
collocazione è varia. ' È espresso soltanto il mese e 
non il giorno nei diplomi di Guido nn. xiv, xxi e di 
Lamberto nn. i, n. L'anno di regno manca nei di- 
plomi di Guido nn. viii, ix, xxi, quello dell' impero 
nel n. xx ; nei diplomi di Lamberto figura naturalmente 
soltanto r anno dell' impero. Per il computo di queste 
date diremo che il principio del regno di Guido si ha 
col giorno dell' elezione ; ma questa data è incerta e 
soltanto con probabilità, basandoci sui diplomi come su 
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documenti prìvad, possiamo supporta al i6 febbnuo 889 ; 
sicura è quella del principio dell* impero, il 2 1 fdbbraio 89 1 , 
giorno cioè della coronazione imperiale. Nei diplomi dì 
Guido anche durante V impero si continua a computare 
progressivamente 1' anno di regno. Non sempre vi è 
concordanza tra gli anni di regno e di impero, e si hanno 
certamente errori di computo. Neppure la data della 
coronazione imperiale di Lamberto ci è nota con sicu- 
rezza ; con molta probabilità è da fissarsi al 30 aprile 892. 
Insieme col padre ha emanato alcuni diplomi, di uno 
soltanto però ci è pervenuto il testo intiero; rimasto 
solo imperatore', la cancelleria continua a computare 
gli anni dal giorno della incoronazione. Pare che il 
notaio € Heimericus » , per i diplomi nn. i e 11, abbia 
fatto mutare V anno dell' impero col principio dell' anno 
deir èra cristiana, anziché coir ultimo giorno dell'aprile, 
cioè nel gennaio e febbraio 895 già contava anno iv 
di impero sebbene questo principiasse più tardi, il 
30 aprile. La formula che introduce gli anni di Cristo 
parla di anni dell'incarnazione, ma lo stile adoperato 
non può essere che quello della natività (25 dicembre) 
o della circoncisione o romano o moderno (i** gennaio); 
non avendo diplomi datati tra il 25 e il 31 dicembre 
non possiamo conoscere quale di quesd due stili fosse 
praticato. Dell* uso del vero stile dell' incarnazione coi 



« Si .u\\n\cttcva ^cncralntcntc che Guido tosse morto verso la mcti del 
dicinubrv 80 \ . wu oru un nuovo dcs:umento edito dal pro£ F. Gabotto {Le più 
f^mhi^iw *\ifk ,iV.V'4»»'V<i»» iMNÌK^Ìarf M AsH^ p. jò. n. xxn* nella Biblioteca deUa 
AawAJ \U'*^a Si^SAlpiHA^ voi. XXVllK Pìnerok\ 1004) del novembre 894, il 
vju.^ìv- u>iixu.^ ?tx>lMuto r^imo vii uO dcir impero di Lamberto, fiuebbe ritenere 
TunjsM.UxMv Vìuiviv^ jii,\ ntoTU^ nel novembre quando sì datò quella carta. 
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due computi fiorentino e pisano non abbiamo esempi 
sicuri; alcune date che sembrerebbero corrette se ridotte 
a questo computo, sono più probabilmente dovute ad 
errori materiali o di computo degli scrittori. 

Delle indizioni sono usate lagrecaocostantino- 
politana, quella cioè del i° settembre, e la romana, 
del 25 dicembre 01° gennaio; la prima ricorre in maggior 
numero di casi. Non mancano errori anche nell' indi- 
zione. 

Vi è unicità di riferimento tra i vari dati cronologici ; 
i diversi atti della formazione del diploma in generale 
si raccolgono in un unico momento storico. Probabil- 
mente va riferita ali* azione la data dei quattro diplomi 
per l'imperatrice Ageltrude del 21 febbraio 891, giorno 
della coronazione imperiale di Guido, se pure questa 
data non ha che un significato commemorativo. 

Tra i diplomi di donazione ci offre un sicuro esempio 
di azione compiuta e perfetta a distanza dalla documen- 
tazione il n. I di Lamberto ; di un probabile riferimento 
della data ad un atto della documentazione il diploma 
di Lamberto n. iv. 

Coi dati cronologici concorda Factum, l'indicazione 
cioè del luogo ; nel diploma ricordato di Lamberto n. i 
azione e documentazione avvennero in luogo diverso, 
la prima a Pavia e la seconda a Vimercate, e Tactum 
concorda appunto coi dati cronologici nel riferirsi alla 
documentazione. In questo stesso diploma possiamo 
distinguere due fasi o atti dell' azione. L' azione giu- 
ridica contenuta nel diploma venne compiuta, fu perfetta 
prima della documentazione e in luogo diverso, a Pavia ; 
ma a Vimercate < publice > si ebbe V azione che portò 
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subito alla fattura del diploma. Un altro esempio di 
* publice » aggiunto al nome di luogo si ha nel diploma 
di Guido n. xiv. < Publice > , come ritengo, in questi 
casi accenna e si riferisce all'azione del diploma, la quale 
però può essere stata tanto prossima alla documenta- 
zione da coincidere, rispetto alla data, con questa, da 
confondersi nello stesso momento storico. Nei due 
citati diplomi di Lamberto non è espresso il giorno, 
sicché azione (anche l'azione giuridica) e documenta- 
zione possono facilmente coincidere nello stesso mese. 

Segni di corroborazione e di compimento, elementi 
di validità dei diplomi sono ilsignum manusnel 
monogramma e il sigillo. Il primo consiste in un breve 
tratto che in molti diplomi sì distingue con sicurezza e 
dalla diversa pressione e dal diverso colore dell' inchio- 
stro. La cancelleria di Guido ha adoperato il sigillo 
cereo ed il plumbeo. Nei diplomi emanati durante il 
regno trovasi usato soltanto il sigillo di cera ; coi diplomi 
datati da Roma il giorno della coronazione imperiale 
compare la bulla, il sigillo di metallo, il cui uso poi 
si alterna con quello del sigillo cereo. Del sigillo di 
piombo ci sono conservati tre esemplari, nessuno del 
sigillo cereo '. La cancellerìa di Lamberto ha usato 
soltanto il sigillo cereo, del quale però non ci è pervenuto 
alcun esemplare. 

La pubblicazione di questi diplomi è stata condotta 
secondo le Norme dell' Istituto e col metodo adottato 

» Abbiamo soltanto uii brutto facsimile di quello del n. xn in De Dionysiis, 
Dt iluobus episropis AìJone et Notingo^ p. 9>. 
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per i Diplomi di Berengario L Naturalmente ho fatto 
del mio meglio per migliorar questo metodo, tenendo 
conto, fin dove mi fu concesso, dei consigli avuti pri- 
vatamente o in recensioni. 

Col carattere corsivo sono distinte nel testo le 
parole e i passi che dipendono da diploma precedente, 
sia per lo stesso o altro destinatario, utilizzato come fonte 
e del quale si fa parola nelle osservazioni introduttive ; 
ciò mostra chiaramente la composizione di alcuni diplomi, 
e, mentre serve essenzialmente a scopo diplomatico, ri- 
chiama l'attenzione dello storico sul valore delle parti 
del diploma di cui si fa palese la fonte. Il segno - che 
si trova usato nelle fonti edite denota la dipendenza di 
queste; ma va avvertito, che quando è usato per più 
fonti consecutive, la dipendenza va riferita alla prima 
che è seguita da tale segno. Tra parentesi [ ], quando 
non vi sia speciale dichiarazione in nota, sono racchiuse 
lettere e parole che nel testo originale non si leggono 
per guasti, come fori o corrosioni. Il carattere allungato 
è racchiuso tra ; ; (C) significa chrismon; M =mono- 
gramma; M F= monogramma firmatum; SR 
signum recognitionis; SI D =sigillum deper- 
ditum; Bulla dep.= bulla deperdita. Per gli 
scrittori citati con abbreviazione vedasi l'Indice de- 
gli scrittori. Tra le forti abbreviature usate nelle 
note introduttive al testo e a pie' di pagina ricor- 
derò M. n. . . per i regesti Bòhmer dei diplomi dei 
Carolingi nella nuova edizione del Mùhlbacher, DO I, 
n. . . DO II, n. . . DO III, n. . . DH II, n. . . per i 
diplomi di Ottone I, II, III e di Enrico II editi nei 
Mon. Germ, historica e DB I, n. . . per i diplomi di 
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Berengario I nell' edizione a cura dell' Istituto Storico 
Italiano. 

Ringrazio anticipatamente gli studiosi che vorranno, 
in qualsiasi modo, segnalare lacune, rilevare sviste &c. 
occorse nel presente volume: di tutto terrò conto nelle 
Giunte e correzioni che farò seguire all'ultimo 
volume di questa edizione dei Diplomi dei re d Italia, 
secoli IX e x. 

Firenze, maggio 1906. 

L. SCHIAPARELLI. 



I DIPLOMI 
DI GUIDO 



Diphmi di Guido e di Umberto. 



I. 

889 maggio 27, nel comiuto di Torino. 

Guido re, ad istanza del marchese Adalberto, fa donazione al 
vescovo di Fiesole Zenobio delle corti Saletta e Buiano e delle 
terre e selve di Montereggi. 

Angelo Massarelu, Miscellanea^ II, 407, ms. presso la biblioteca G)mu- 
nale di San Severino (Marche): «extraxi ego, idest Angelus Massarellus, ex 
« originali habito a R. D. Petro episcopo Fesnlano, die .vm. martii 1557, Rom^ ». 
Alla e 4$o B dello stesso voi. II il Massarelli presenta un saggio dei « cara- 
« cteres litterarum quibus utebantur Itali anno 890, ex privilegio Vidonis regis 
r Italia concesso ecclesia Fesulan^», cioè offre l'alfabeto del minuscolo diplo- 
matico del IX secolo ricavandolo dall' originale, ora perduto, del presente di- 
ploma [B]. Copia in un cartolario del secolo xvm presso V archivio della 
Cnria vcsc di Fiesole p]. Bibl. Nazionale di Firenze, Spoglio Strofi, XXXVII, 
505, e 3, reg. Terraneo, Tabtdarium Celto-LigtisHcum, ms. bibl. Nazionale di 
Tonno, a. 890, copia dall' Ughelli. 

Scipione Ammirato, Vescovi di Fiesole, di Volterra et d^Are^xp^ p. 8, cit. 
a. 890 : 9 questa scrittura bellissima et rara essendo il proprio originale, il quale 
« ha r antichità di 700 anni compiti, è ancor bella » ; Istorie fiorenUney I, 24, 
cit. Ughelli, Italia sacray ni, ed. i*, col. 274, ed. 2', 214 : «originale diplo- 
«matis habes in archivio eiusdem [cioè Fesulanae] ecclesiae» [C] = Soldani, 
Historia monasterii 5. Michaelis de PassinianOy p. 67 = L. A. Muratori, Annali 
éPItaUa^ a. 890, V, 19$, cii. = Origines Guelficae^ I, 234 =CAPPELLETn, Le chiese 
éP Italia, XVII, i9 = Davidsohn, Forschungen ^ur alter en Geschichte von Floren^, 
I, 21, 27, cit. ^ Rena, Della serie degli antichi duchi e marchesi di Toscana, 
p. 122, cit. dall'orig. Lami, S. ecclesiae Florentinae monumenta. III, cxvn, reg. 
Refetti, Dizionario geografico fisico storico della Toscana, lo cita ai nomi di Fie- 
sole, n. Ili, di Buiano, I, 371, di Montereggi, 111,499 e di Saletta, V,8 

Regesti: Bòhmer, n. 1269; DOmmler, n. 2. 

n cancelliere «Hdbuncus», che riconosce il presente diploma, fii forse 
runico ufficiale della cancelleria prima della coronazione imperiale di Guido; 
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a partire dal 21 febbraio 891, primo giorno dell' impero di Guido, porta il 
titolo di ardcancelliere (cf. le mie Ricerche storico-diphm. Il, / diplomi di Guido 
e di Lamberto nel BuOeUino diJt Istituto Stor. IL n. 26, p. 12). Il dettato corri- 
sponde a quello di altri diplomi di Guido, segnatamente dei nn. iv-vn, xn, i quali 
formano un gruppo di uno stesso tipo o schema (c£ Ricerche &c II, 69 sgg.)- 
Le copie a noi giunte non ci consentono di dare un giudizio sulla scrittura del 
perduto originale. Ritengo che si abbia nella datazione un errore, e non uso 
di computo pisano, nell' anno di Cristo 890 invece di 889^ al quale corrispondono 
e Tanno i di regno e 1* indizione vn (c£ Ricerche &c. Il, 60, 61). 

In nomine sanctae et individuae Trinitatis. Vuido grada Dei 
rex. Omnium fidelium nostrorum praesentium scilicetW et fii- 
turonim comperiat solertiaO»), quia<^> AdalbertusW dilectus nepos 
noster et marchio (*> deprecatus est celsitudinem nostrani, ut Ze» 
nobio sanctp Fesulane^^^ ecclesiae episcopo dilectoque fideli nostro 5 
cortem^ quae vocatur Sala, sub castro Fesulano^*») et(*> constat 
in comitatu FesolanoC^^ et^^) Fiorentino, cum omnibus pertinentiis 
et adiacentiis suis, cum corticella ibi sutnectaC"*) qup vocatur Bu- 
iana(") sìmulque cum terris et silvis quae vocantur Monte R^iis^*») 
in praenominata corte (p> pertìnentes, iure hereditarìo jnetate nostra io 
concederemus(^> illi suaeque sanctf('> FesolanaeW ecclesiae W, 
Statimque nos postulationibus ('') illius assensiim praebentes, decre- 
vimus ita fieri. G>ncessimus^^) igitur eidem siqiranominato ve- 
nerabili episcopo Zcnobio et ecclesiae suae Fesolanae(»> res suprano* 
minatas iure proprietario cum omnibus adiacentiis et pertinentiis <^> 15 
earum<''>, idest scrNns et ancillis, utrìusque sesus £miiliis^>, tam 
terris quam vineis, pratis, silvis, aquìs aquarumque decursibus, mo* 
bilibus et immobitibus, cultìs et incukis<*>, vel quicquid ad supra- 
taxatam ^**> cortem («> pcrtìncrc dinosdtur 0^\ et iussimus ei<**> hoc 
nostrae auctorìtatis praccepium inde conscriH, per quod decemimus 20 
atque iubemus^ ut deincq^ de suprauxxninatìs rdnis q>se et^''^ po- 
co tdifect Mmso t^ e (b)f)Mlteitìt rt>C4«iaaos (d) B OAnbcrtw CAÈ" 
H AD nardù» (f ) O PMoluit (t) C cwtca (li) C F«ntee D FtmÀa 
metm im B (k) C PnutMM il) /> ^^ fm) B cortìccBt ranletta (n) B 
C Barin (o) B M<Mt«B R^fì» (p) Ccwle (q) B coKwleràMt (r) CD na- 
(t) C FcMlafiM (D I) «cviMif re«>l»f (n) B pmtÈhàomk (▼) Coel 
BCD Gii atiri Mfiami rtnUtti ttnmjh «1 wf g |f <i É » JbrmmUrio kmmmo oooccdiiDas 
twj <s imtmtm ametm im C lx> C MnuiaMi (t) C tenalìi («) et iocottii 
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Steri sui rectores eiusdem praedictp ecclesiae('> habeant potestatem 
tenendi, fruendi^) et legitime commutandi ex nostra regali largi- 
tale pienissima. Quicumque<^) autem contra hoc nostri muniminis 
praeceptum quandoque ire vel irrumpere^**) tentaverit^*), aut aliquam 
3 violentiamo^) inferre praesumpserit, .c/k) libras auri optimi culpa- 
bilis habeatur in persolvendum (^\ medietatem palatio nostro ^'^ et 
medietatem supradicto^'') episcopo vel eiusdem Fesolanae ecclesiae (') 
rectoribus. Et ut hoc certius^") credatur et diligentius ab onmibus 
observetur, manu propria subter fìrmavimus, et anulo (°) nostro si- 
io gillari iussimus. 

Signum donmi(°) Vuidonis (M) gloriosi regia. 

Helbuncus cancellarius iubente donmo Vuidone rege recognovi 
et subscripsi(p). 

Data .VI. CO kal. iun., anno incarnationis Domini .dcccxc, indi- 

I j ctione .vilC'), anno domno (*) Vuidone r^e in Italia regnante primo. 

Actum in (^ Taurinensi comitatu. in Dei nomine feliciter, amen. 



n. 

890 aprile 23, Piacenza. 

Guido re, ad intercessione del vescovo Vibodo di Parma, dona 
alla chiesa di S. Nicomede in <c Fontana Brocoli » un' isola presso il 
Po con alcune terre in Copezzato e a Coltaro. 

Origliale» arch. della Curia vescoyile di Parma, già presso Tarch. Gipito- 
lare di Panna, Secolo m n, xx [A]. G^pia cart. sec. xvm, arch. Capitolare 
di Panna, arca A, caps. i, n. 22. Copia 1750 nel Transumptum omnium do- 
cumentorum dell' arch. Capitolare di Parma, e. 62, n. xx, ibidem. Copia cart. 
sec. xvm nel cod. X, C, 17 della bibL Estense in Modena. Copia sec. xvm 
in fiudcoletto cart. Diplomata varia, cod. 479 della bibl. Reale Palatina di 
Panna. Copia sec xvm tra le Carte Maffei, busu V, Diplomi di varie città. 



(a) C cccletiae pracdictie (b) B serveodi (e) D quicanque (d) D inmmpere 
(e) D atteoUTerìt (f ) C roolettiam (g) C centum (h) C persolvendo (i) BD pé- 
htii oofftri (k) CD sepedicto (1) C ecclesUe Fesalanae (m) Ccertiathoc (n) CD 
mudh (o) C domini, Kg^ve il monc^ramma, (p) et tabscripii ometto in BC 

(q) C .TU. (r) C octiva (•) C domino (t) in ometto in D 
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arch. Gipitolare di Verona. Copia sec. xix di Emilio Bicchieri, Codice di- 
pìomaticOf sec. ix, n. xx, presso TArch. di Stato in Parma. 

L. A. Muratori, ArUiq. ItaJ, III, 65, con « vm kal. mail », da A ; AnnaUj 
a. 889, V, 190, datum, con «ix kal. maii». Poggiali, Memorie istoricbe 
di Piacenia^lU^ 6i,cit. Affò, Storia delia città di Parma, I, 191, cit.; p. 309, 
n. xxxii, ed. da A, che dice «copia antica»; cL p. 310, nota (a). 

Regesti: Bòhmer, n. 1268; DOicmler, n. i. 

Lo scrittore di questo diploma è il medesimo dei diplomi di Lamberto 
n. IX e di Berengario I nn. cxxxi, cxxxv (c£ Ricerche &c II, 23) ; il detuto 
mostra tracce della sua impronta individuale (c£ Ricerche && I, 132). La 
minati o presenta T unico esempio, nella cancelleria di Guido e di Lamberto, 
in cui non si dichiarì che meti della pena pecuniaria dovrà essere devoluta al 
regio fìsco. È scorretto Ta. 889 di Cristo ; T a. n di regno e 1* indizione vm 
C(»TÌspondono ali* a. 890 (c£ Ricerche &c. II, 61). 

(C) l In nomine sanctae et individuae Trinitatis. Vuido gra- 
tia Dei rex. luste quidem fere credimus, si fidelium nostro- 
rum petitionibus pio affectu consulimus, { prò quibus aetema 
adipisci non diffidimus premia. Igitur omnibus fidelibus sanctae 
Dei Ecclesiae nostrìs praesentibus scilicet et futurìs notum sit, quia 5 
Vuibodus venerabilis sancue Parmensis ecclesiae | e[nscopus no- 
strani adiit excellentiam, quatinus quandam insulam sitam iuxta^*) 
Padum cum quibusdam rebus O^ in Vicum Pedatum et in Caput 
Tari posiiìs, quae pertinent de comiutu Parmensi, prò animae | no- 
strae nostrorumquc parentum remedio in ecdeàa Beati Nkomedis io 
martyrìs Qiristì sita in Fontana Brocoli,ubi eius corp[u]s [rjequiesdt, 
per nostrum iure proprietario ibidem concederemus edictum. Cuius 
precibus | aures(^'> nostrae mansuetudinis accomodantes et illius erga 
nos adtendentes devotionem atque ob aetemam retributionein, ius- 
simus hoc nostrum Aeri prcceptum, per quod concedimus et dona- ir 
mus in ipso venerabili loco ^Fontana Brocoli praedictam ìnqilam 
quac sunt^'^^ iugcs quinquaginu quinque, et [re]s illas in \lcum 
Pcciatum quae sunt iuges quinquaginta, quae reguntur per Quiia- 
ccm et Ursuni gcnnanas> et illas in Caput Tari quae sunt iuges 
trìginta sex. totum in intcgrum, ut supra ilìxìm in;^ in ipso saocto 20 
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loco Fontana Brocoli concedimusW iure proprietario, sìcut ad ius 
r^um pertinent, et de nostro iure in ius et dominium ipsius ve- 
nerabilis | loci transfundimus et perdonamus habendi, tenendi et fa- 
ciendi quicquid voluerit ex nostra pienissima largietate. ita pre- 
5 cipientes et interdicentes, ut nullus dux, comes, gastaldius, vel ulla 
omnino persona | in supradictis rebus aliquam diminorationem vel 
invasionem aut violentiam praesumat facere, sed liceat ipsi Vuibodo 
venerabili episcopo vel ipsi sancto loco praefatas res cum omnibus 
superioribus et inferioribus | suis nostris et futuris temporibus quieto 

IO ordine tenere et habere. Si quis vero, quod minime credimus 
fieri, contra hoc nostrum cessionis praeceptum in aliquo minui vel 
comimpere aut violentiam | facere vel ire temptaverit,sciat se compo- 
siturum triginta librarumC**) argenti eidem venerabili loco in Fontana 
Brocoli. Et ut nostrae donationis auctoritas ab omnibus obser- 

15 vetur veriusque | credatur, manu propria subter firmavimus, et anuli 
nostri inpressione insigniri iussimus. 

l Signum (MF) domni Vuidonis gloriosissimi regis. { 

l Ad vicem Helbunci cancellarii <*=) Heurardus cappellanus iussu 
regio scripsi et subscripsi. J (SR) (SI D). 

20 Data .vnii. kal. mai., anno incamationis Domini .dccclxxxviiii., 
anno .11. regnante domno Vnitone^**^ rege in Italia, indictione .vm. 
Actum Placentia. in Dei nomine feliciter, amen. 

m. 

890 dicembre 20, Marmirolo. 

Guido re, ad istanza dell' arcivescovo di Milano Anselmo, con- 
cede all'arciprete Aupaldo una pezza di terra e parte di muro di quella 
città perchè possa innalzare edificii e disporne liberamente come 
di possesso proprio. 

Copia membr. sec. x, arch. Capitolare di Novara, Documentario episcopahy 
I, n. 2, Rotolo^ doc n. 18 [B]. C. Francesco Frascone, Copia autentica del 
Documentario episcopale della chiesa Novarese^ e. 16, M, ibidem, da B [C]. 

(a) -ce- tu rasura, (b) Così A (e) cancet Ad vicem Helbanci cancct venne 
a^fàaUo, conte provano lo spazio e la posi{ione, dopo scritte le altre parole della re* 
cognitio, ma dalia prima mano e col medesimo inchiostro. 
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Codex diplom. Langohardiae^ col. 572, n. cxxxLH, ed. Porro Lamberten- 
GHi da C . L. Schiaparelli, // Rotolo delT arch. Capitolare di Novara^ ?• I4) 
n. IV, da B . 

Questo diploma sta a sé per il dettato, sebbene sia condotto secondo le 
norme generali della cancellerìa. L' a. 888 è senza dubbio errato. Ri- 
spondono all' a. 890 r a. n di regno e V indizione vm se romana. Qjiesta 
data pare anche maggiormente corroborata dall* itinerario che non quella del- 
r 889, che si potrebbe scegliere qualora V indizione usata fosse del settembre ; 
però in tale caso avremmo un altro errore nell' anno n di regno invece di i 
(cf. Ricerche &c lì, 61). 

[In nomine] domini Dei aetemi. Vuido opitulante Dei eie- 
menda rex. Si fidelium nostronim predbus aurem regalis po- 
tenti? acommodare studuerimus, devotiores eos [ad] nostra servitia 
reddi non diffidimus. Proinde noverìt ommum fidelium sancte 
Dei Eclesie presentium scilicet ac fiituronim sollertia, quod adiens 5 
celsitudinem nostram Anselmus sancte Mediolanensis eclesie ardue- 
piscopus deprecatus est, quatinus cuidam archipresbitero suo Aupaldo 
nomine per munìficentie nostre preceptum dignaremur concedere 
quandam temilam rei publice nostre .xxim. tabulis mensuratam 
adherentemque domiù eius atque muro Mediolanenàs urUs intrìn- io 
secus, haud longe sitam pretaxati archiepiscopi domo, Inter duas 
turres, quibus subiacet pratum quod Aredei vocatur, ita ut liceat pre- 
fato Aupaldo ad iam dictum murum civitatis proprietario iure acce- 
dere et in eo hedifEcia facere in longitudine quadraginta pedum, 
nostra sibi exibita liberalitate. Kos igitur considerantes tanti viri 'S 
petìcionem eiusque plenam omnino in nostro servino devodonem 
simulque sacrarum oradonum iuvaniina ex persona divino cultui 
mancìp^ita ^*>, prò qua rogabamur, regali auaorìute concessimus 
et per hoc maìcsuris nostre preceptum perdonavimus prenominato 
archipresbitero^) terram ilbm .xxnn. tabularum àmul cum muro 20 
ci\nuds in longitudine pedum, ut dictum est, quadraginta, eo modo 
ut habeat potestatem hedifficia construendi, ea quoque omnia 
vendendi, donandi, prò anima iudicandi qmbuscumque voluerit, 
eo iure quo legaliter proprieutes haberi et usibus detineri solent. 
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remota regali omniumque principum potestate. Si quis vero, quod 
fiiturum non credimus, contra hoc largitatis nostre preceptum te- 
merarius violator ire temptaverit, adque id irrumpere quesierit, mille 
mancosos auri purissimi solvere cogatur, medietatem kamere no- 
5 stre et medietatem illi cui iniuriam irrogare temptaverit, vel non 
solum huic sed et illi cui per temporis lapsum eadem proprietas 
constiterit. Quod ut verius credatur et diligentius observetur, manu 
propria subter illud roborantes, anullo (') nostro iussimus insigniri. 

Signum domni Vuidonis (M) gloriosi regis. 

IO Helbuncus cancellarius iubente Vuidone rege recognovi^) [et 
subscripà](*>. 

Data .xni. kal. ianuarii(^>, indictione .viii., anno incamationis Do- 
mini .DCCXLXxxviii., anno secundo regnante Vuidone reg[e] in 
Italia. Actum Marmoriolo palatio. in Dei nomine feliciter, amen. 

IV. 

891 febbraio 21, Roma. 

Guido imperatore, dietro intervento di Vibodo vescovo di Parma 
e arcicappellano, conferma all' imperatrice Ageltrude le precedenti 
donazioni, gli acquisti, tutti i possessi e diritti. 

Originale, arck Capitolare di Parma [A]. Copia cart. sec. xvm, ibidem, 
arca A, caps. i, 0.^26. Copia 1750 nel Transumptum omnium documentorum 
dell' arch. Capit. di Parma, I, 70, n. xxui, ibidem. Copia cart. sec. xvm, 
cod. X, C, 17, bibl. Estense di Modena. Gozzi, Miscellanea storica, cod. 426, 
e 51, bibl. Reale Palatina di Parma. 

L. A. Muratori, Aniiq. /te/. II, 871, da A; Annali, a. 891, V, 196, datum= 
Heumann, De re diplom. imperatricum, Appendix I, p. 441 = Codex diplom. Lan- 
gobardùte, col. $78, nota i e 579, nota i, cit. = DOmmler, Urkunden der italieni- 
schen und hurgundischen Konige nelle Forschungen ^ur deutschen Geschichte, X, 
277, cit. Affò, Storia della città di Parma, I, 193, nota (a), cit da A. 

Regesti: Bòhmer, n. 1270; DOmmler, n. 3. 

Qiesto e i tre seguenti formano un gruppo di diplomi concessi nel giorno 
della coronazione imperiale all'imperatrice Ageltrude e presentano caratteri 

(a) Co$ì B (b) B recognovit (e) et tubscripti omesto in B (d) B iairit 

Diplomi di Guido e di Umberto. l* 
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comuni, che si possono ritenere come quelli più proprii, speciali della cancel- 
leria di Guido. Sono tutti riconosciuti dal notaio Goderado; il dettato è con- 
dotto su uno stesso schema o formulario, quello che si trova in altri diplomi, 
come nei nn. i, xn (cf. Ricerche &c. II, 69 sgg.)* La scrittura è dovuta a Go- 
derado A, fatta eccezione per la recognitio, che suppongo autografi dd 
notaio riconoscitore Goderado (cf. Ricerche &c. II, 19 sgg., 82). 

(C) • In nomine sanctae et individue Trinitatis. Vuido divina 
favente clementia imperator augustus. Omnium fidelium nostro- 
rum praesentium scilicet et futurorum comperiat soUertia, quia 
Vuicbodus sanctae Parmensis aecclesiae^*) venerabilis episcopusj 
et archicapellanus deprecatus est celsitudinem nostram, ut dilectis- 5 
simp coniugi nostrae Ageltrudi imperatrici et consortem (**> imperii 
nostri omnibus rebus (^^ ad eam pertinentibus, tam nostrae donationis 
quam suae hereditatis vel undecumque | adquisitionis tamque modo 
adquisita vel que in antea Deo propitio adquirere potuerit, per no- 
strum imperiale preceptum, sicuti iam antea per preceptum regale io 
illi concesseramus <*), a presenti in perpetuum concederemus et con- 
firmaremus. | Cuius precibus aures nostrae celsitudinis accommo- 
dantes, decrevimus ita fieri, sicut liic insertum est, per quod conce- 
dendo concedimus ac perdonando perdonamus et confirmando 
confirmamus prpdicte Ageltrudi coniugi nostrae | omnes res et sul>- 15 
stantias (**) sibi pertinentes, tam ex nostra donatione quam ex alia 
quacumque adquis[i]tione, tam in rebus mobilibus quam immobili- 
bus, et utriusque sexus familiis, omnia et in onmibus cum adiacentiis 
et pertinentiis vel | aspitientibus in singulis fundoris et locis supra- 
dictarum rerum ac substantiarum (*), tam quod modo sibi pertinere 20 
videtur seu quicquit in antea adquirere potuerit quolibet iuste et 
legali ordine, a presenti in perpetuum in eius | iura et potestatem in 
integrum transfundimus habendi, tenendi, donandi, commutandi, ac 
faciendi et deliberandi iuxtaCO suum libitum quecumque voluerit 
ex nostra imperiali largietate et auctoritate pienissima. | Si quis 2$ 
autem umquam per tempora ausu temerario contra hoc nostrae 

(a) aecclae (b) Cosi A (e) Così A; il patso è scorretto, (d) tubstias (e) tob* 
•darum (f) iuxa, colla x su rasura di altra lettera principiata, forte a 

(x) Diploma perduto. 
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concessionis ac confirmationis preceptum agere aut infringere vel 
molestare seu violentiam in aliquo inferre prfsumpserit, sciat se 
multa, quod est<') auri | optimi libr. trecenti ^^'^ compositurum, me- 
dietatem palatio nostro et medietatem predicte Ageltrudi dilecte 
5 coniugi nostrae. et hoc insuper nostrum concessionis ac confir- 
mationis preceptum stabile firmumque perhenniter consistat. Et 
ut verius I credatur et diligentissìme ab omnibus observetur, manu 
propria subter firmavimus, et bulla nostra sigillari iussimus. 

JSignum (MF) domni Vuidonis excellentissimi imperatoris. • 

IO JGoderadus notarius ad vicem Helbunci archicancellarii (<=> re- 
cognovi et subscripsi. J (SR) 

Data .vnu. kal. mar., indictione .vim., anno incamationis Do- 
mini .Dcccxci., regnante domno Vuidone in Italia anno regnp] 
eius .ra., imperii illius die prima. Actum Roma. in Dei no- 

15 mine feliciter, amen. 

Bulla. 

V. 

891 febbraio 21, Roma. 

Guido imperatore, ad istanza di Vibodo vescovo di Parma e 
ardcappellano e del marchese Anscario, dona all' imperatrice Agel- 
trude la badia di S. Marino in Pavia. 

Originale, arch. Opitolare di Parma [A]. Copisi cart. sec. xvm, ibidem, 
arca A, caps. i, n. 25. Copia 1750 nel Transumptum omnmm documentorum 
dell' arch. Opit. di Parma, I, 67, n. xxn, ibidem. 

Affò, Storia delia città di Parmay I, 193, nota (a), cit. da A = Robolini, 
NotfTje appartenenti alla storia della sua patria, II, 44, cit. DOmmler, Urkun- 
den der UaHeniscben und hurgundischen Kànige nelle Forschungen &c. X, 27$, 
da A = Codex diplom. Langóbardiae, col. 578, n. cccxLvn, ed. Porro Lamber- 

TENGHI. 

Regesto: DCmmler, n. 5. 

Per il dettato c£ le osservazioni al diploma precedente e Ricerche &c. II, 
69 sgg. Scrittore Goderado A (cf. Ricerche &c. II, 19, 82). Sulla falsariga 

(a) est iu ratura. (b) Coti A (e) ardiicanclarìi 
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del presente diploma pare sia stato composto il n. vn, poiché oltre alla per- 
fetta corrispondenza del formulario presentano entrami» il vocabolo «pisca- 
«riis» (p. 12, r. 17; p. 17, r. 17) non nel posto dove ce lo aspetteremmo, 
cioè coi « pratis, pascuis, molendims » &c. ma dopo « lods » e prima di «servis»; 
orbene, nel presente diploma « piscarìts i» fu aggiunto da Godenulo A in fine 
del rigo, nel margine, e ndlo stesso luogo viene mantenuto nd n. vn. 

(C) • In nomine sanctae et individue Trinitatis. Vuido divina 
favente clementia imperator augustus. Omnium fidelium nostro- 
rum praesentium scilicet et fiituronim comperìat soUertia, quia 
Vuicbodus sanctae Parmensis aeclesiae venerabilis episcopus et ar- 
chicapellanus et Anscherìus • marchio dilectique consiliari (*> nostri 5 
petierunt excellentiam culminis nostri, ut dilectissime coniu^ no- 
strae Àgeltrudi et consortem^*) imperii nostri quandam abbadam 
in honore sanai Marini constructam, sitam Tidnensi civitate, cum 
omnibus adiacentiis | et pertinentiis iuste et legaliter pertinentibus 
seu aspitìentibus in singulis fundoris et locis iure proprietario illi io 
suisque heredibus pietate nostra in proprium concederemus. Quo- 
rum precibus(*> benigno suscipientes affectu, decrevimus ita fieri, 
concedimus et perdonamus | igitur eidem dilectissime uxori nostrae 
Àgeltrudi heredibus quoque ac proheredibus suis, sicut superius in- 
sertum est, abbatiam Sancd Marini iam dìctam cum omnibus per- 1 5 
tinentiis et adi[a]centiis iuste et I^aliter pertinentibus vel aspitien- 
tibus in singulis fundoris et locis, piscariis(^>, |servis et andllis, 
utriusque sexus familiis, aldionis, aldionabus, eccleàis, edificiis, cor- 
tisW, terris, campis, pratis, silvis, pascuis, vineis, ponmiiferisW, 
coltis et incoltis^^), mobilibus et immobilibus, aquis aquarumque 20 
decursibus, molendinis, vel quicquit ad ipsam^''^ | abbatiam pertinere 
dinoscitur, omnia omnino in int^rum. et iussimus ei hoc no- 
strae auaoritatis preceptum inde conscribi, per quod decemimus 
atque iubemus, ut deinceps de supranominatìs (^> rebus ipsa suique 
heredes ac proheredes | habeant potestatem iure hereditario habendi, 25 
tenendi, (ruendi, vendendi, commutandi ex nostra imperiali largie- 

(a) Così A (b) pbcariis aggiunto dopo da prtwta marno am iuckiostro diserto 

(e) L'ingrossatort scrisse dapprima toh incoi ; ia correiiome fmme etegmita dopo e com 

8 

imchmstro diverso, (d) A ipsa; il wegmo di abòreria^iome è di aggùmia potteriare, 

ma probabilmenie pure di prima wiamo, (e) Carretto da wapnaaaàaMSóSùm ; la corre* 

lione è di prima wiamo, uta vemme eteguita dopo e com imckàmiro diwerwo. 
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tate et auctorìtate pienissima, sicut lex et iustitia est unicuique ho- 
ndm de suis proprìis fiu:ere rebus. Quicumque autem | contra 
hoc nostri muniminis (*> preceptum quandoque ire vd inrumpere 
temptaverìt, aut aliquam violentiam inferre presumpserit, .e. libras 

5 aurì optimi culpabilis babeatur in persolvendum, medietatem pa- 
latio nostro et medietatem | iam diete Ageltrudi uxori nostrae et 
consortem <^> imperii nostri suisque heredibus ac proheredibus vel 
cuiamique easdem res ei placuerit distribuere. et presens hec dò- 
natio in sua permaneat firmitate. Et ut haec | auctorìtas <'') nostris 

IO fìiturisqueC'') temporibus, Domino prote[gent]e, valeat inconvulsa ma- 
nere, manu propria subter firmavimus, et bulla nostra sigillari | ius- 
simus. 

• Signum (MF) domni Vuidonis excellentissimi imperatoris 
augusti (^K l 

15 JGoderadus notarìus ad vicem Helbunci archicancellarii reco- 
gqovi et subscripsL S (SR) 

Data .vnn. kal. mar., indictione .vnn., aimo incamationis Do- 
mini *DCCCxa., r^;nante domno Vuidone in Italia anno regni 
cios jn., imperii illius die prima. Actum Roma. in Dei no- 
20 mine feliciter, amen. 

Bulla dep. 

VI. 

891 febbraio 21, Roma. 

Guido imperatore, ad intercessione di Vibodo vescovo di Parma 
e arciaq)pellano, conferma all' imperatrice Ageltrude la donazione, 
che le fece anteriormente, del monastero di S. Agata in Pavia. 

Copia carL sec xvn nel ms. Privilegia ucìesiae Parmensis, e 12, arch. Va- 
tscano: aidi. Segreto, ann. LXI, to. 28 \B] = Monumenta UghelU^ XL, 19, bibl. 
Baiberini, ora Vat. Gozzi, MisceOanea storica^ cod. 426, e. 49, bibl. Reale Pa- 
latina di Parma. 



(a) B ffiwn ni 4ii monimiirit w rasura, (b) Così A {e) La è su rasura. (d) fii- 
if 
I M rasura (e) angt 
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Ughelu, Italia sacrai E, i' ed. col. 191, 2* ed. 151, da B = L. A. Mu- 
ratori, Rer, IL Script II, par. i*, 416 (v), datura; Aniiq. ItaJ, lU, 46, da- 
tura ; VI, 339, cit. ; AnnaK, a. 891, V, 196, cit. = Heumann, De re dipìom, im- 
peratricum, Appendix 1, 443 = DOmmler, Urkunden &c. nelle Forschtwgen &c. X, 
277, cit. = Codex diphm. Langobardiae, col. 579, n. cccxLVin, ed. Porro Lam- 
BERTENGHi. RoBOLiNi, Notizie appartenenti alla storia deUa sua patria^ II, 44, 
cit. dal Muratori, Antiq, Ital VI, 339. 

Regesti: Bòhmer, n. 1271 ; DOmmler, n. 4. 

Tengo conto nell'edizione del testo soltanto di B, che fu fonte unica e 
quindi comune, direttamente o indirettamente, delle copie mss. sopra ricor- 
date e delle edizioni. Ritengo che il citato ras. dell'archivio Vaticano 
Privilegia eccL Parmensis sia appunto il codice da cui attinse l'Ughelli per 
parecchi diplorai riguardanti la chiesa di Parma ; per lo meno i testi corri- 
spondono perfettamente. Il Gozzi nota, nel margine della sua copia: «in 
«archivio canonicorum Parrai asservatur», però la sua copia è uguale a B, 
ne riproduce gli errori e le raedesirae lacune, sicché se non dipende da 
questa, sia pure indirettamente, sarà stata ricavata da fonte, ora perduta o a 
me ignota, comune a B. Nelle copie Ughelli e Gozzi il monograrama è 
segnato dopo « Vuidonis » e nella forma simile a quella usata nei tre diplomi 
durante il regno di Guido (0 (cf. Ricerche &c II, 51-52), ed il nome del notaio 
rìconosdtore viene omesso, indicando però la lacima. Siccome questo nome 
del notaio leggesi in B ed anche nella copia nei Man, UgheJliy sebbene in foma 
scorretta, non è improbabile che la copia del Gozri dipenda, non dico direttamente, 
dairedirione Ughelliana. Il Muratori, mentre negli Scriptores^ II, i, 41 6 e altrove 
(v. sopra) cita il nostro diploma riferendosi all' Ughelli, n€l\^ Antiq. Ili, 46, riporta 
il dat u m dicendo « ego ex autographo notas chronologicas dabo ...» e descrive 
il sigillo; ma il Muratori deve qui aver confuso il presente diploma con uno degli 
altri tre« della stessa data, tuttora conservati nei loro originali presso l'arch. Capito- 
lare di Parma. Il diploma di Guido n. xxi è condotto sulla falsariga del presente 
(cfl Ricerche &c. Il, 76), e noi ricorrendo ad esso, che ci è pervenuto in origi- 
nale, potremo colmare le lacune di B e correj^jcrne gli errori. Seguo anche 
in alami casi, avvertiti in nou colle varianti di B, T ortografia di G n. xxi. 
Il dettato appartiene al tipo o scliema seguito per altri di^domi di Guido, 
scgtutamente per i nn, i, r\\ v, vu» xu (cf. Ricerche &c D, 69 sgg.). 

In nomine sanctp et individue Trinitatis, Vuìdo divina fe- 
vente demcntia imperator augustxis. Omnium fidelium nostro- 
rum prescntium scìlicet et futurorum compcriat solertìa, quia Vuibo- 

(0 ÌJL dirtertjnia sta in quest^\ che invece di V; sì dovr^be quindi leg- 
a sìnìsira del rombo ha U kttcta L ^:cre «Luido». 
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dus sanct^ (•^ Parmensis ecclesip venerabilis episcopus et archicap- 
pellanus deprecatus est celsitudinem nostram^ ut dilectissime con- 
iugi C^> nostre Ageltrudi 0>^ imperatrici (•*) et consorti 0>) imperii nostri 
monasterium in honorem sancte(^> Agath^ quod dicitur Novum 
5 ccmstructum, situm Ticinensi in civìtate, quod per pr^eptum regale 
illi concesseramus ^'\ [pietate] et auctoritateC<*) nostra ei confirma - 
remus. Nos vero eius precibus obtemperantes, decrevimus ita fieri, 
concedimus igitur et confirmamus dilectissime coniugi Ageltrudi (•'^ 
h^edibus [quoque] ac proheredibus suis monasterium superius in- 

10 sertum cum omnibus adiacentiis et pertinentiis iuste et legaliter ei 
pertinentibus seu aspicientibus in singulis fundoris (0 et locis, servis 
et ancillis, utriusque sexus familiis, aldionis, aldionabus (s), terris, 
vineiSy campis, pratis, silvis, aquis aquarumque decursibus, cultis et 
incultiSy mobilibus et immobilibus, vel quicquid (^> ad ipsum monaste- 

15 rium pertinere iuste et legaliter dignoscitur, omnia onmino in inte- 
grum. et iussimus ei hoc nostrp auctoritatis W preceptum inde 
conscrìbi> per quod decernimus atque iubemus, ut deinceps de supra- 
nominatis rebus ipsa suique h^redes ac proheredes habeant potè- 
statem iure hereditario('> habendi, tenendi, fruendi, vendendi, com- 

20 mutandi ex^*") nostra imperiali largitale et auctoritate ("^^ pienissima, 
àcm lex et iustitia est unicuique homini de suis propriis facere 
rdws. Quicumque^*) autem huius nostrf munificenti? violator 
vd invasor extìterit, aut aliquam violentiam inferre presumpserit, 
centum libras(°>auri optimi culpabilis habeatur [in persolvendum], 

25 medietatem palatio nostro et medietatem prg fate Ageltrudi <*) suisque 
h^edibus vel cuicumque^") easdem res ei placuerit distribuere. 
Et ut presens hpc largitio in sua permaneat firmitate, et ut verius 
credatur et diligentius ab omnibus observetur, manu propria subter 
firmavimuSy et bulla nostra sigillari iussimus. 

<a) mntf (b) Corretti ricettivamente da coniuga , Ageltnidis , iroperatrìcit, consor- 
tU eou e»pum{iéme detta % finale ; motto probabilmente l'orig. aveva consortem , come hanno 
i dipèomi con fuetto formulario, (e) sante (d) autorìtate (e) Ageltudi (f) fondu 
Hammo fnndoiia il n, XXJ che dipende dal presente diploma e i nn. 1 V, V, VII, condotti 
Mulmedetimw formulario, (g) femìliis et dìtìonibas (h)quod (i) autorìtatit (j)^Q^i* 
dark) (k) et (1) qniconqne (m) libranim (n) caiocanqae 

(i) Diploma perduto; potrebbe essere il medesimo di cui si ha ricordo 
od n. IV. C£ p. IO. 
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Signum (M) domni Vuidonis eKceUeotissimi imperatoria. 

Goderadus^'') notarius ad vicem Helbunci archicancellarii reco- 
gnovi [et subscripsi]^). 

Data non/^> kal.^'O martii, indictione .vnil.(*>, anno incamatioms Do- 
mini .Dcccxci.(0, renante domno VuidoDe in Italia anno regni 5 
eius .riìM^y imperii illius die prima. Actum Rom^. in Dei no- 
mine feliciterà amen. 

vn. 

891 febbraio 21, Roma. 

Guido imperatore, ad istanza di Vibodo vescovo di Parma e 
arcicappellano e del marchese Anscario, dona il monastero della 
Regina^ in Pavia, all'imperatrice Ageltmde. 

Originale» arch. Capitolare di Parma [A]. Copia cart. sec. xvm., ibidem, 
arca A, caps. i, n. 27. Copia 1750 nel Transumptum omnium documetUorum 
dell* arch. Capitolare di Parma, I, 72, n. xxiv, ibidem. Gom, MbcéBaMta 
storica^ cod. 426, e 50, bibL Reale Palatina di Parma. 

Affò, Storia della città di Parma^ 1, 193, nota(aX dt. da A = Roboldo, 
Noti;^ appartenenti alla storia della sua patria. II, 44, dt. Dùiocler, Urkunden &c. 
nelle Forscbungen &c. X, 277, da A = G>dkx diplom. Langobardiae^ coL 576, 
n. ccau.vi, ed. Porro Lambertenghl 

Regesto: DOumler, n. 6. 

Nella scrittura si distinguono tre mani: Godendo B scrisse protocollo, 
testo e signatio (cfl Ricerche &c. Il, 21) e probabilmente con una pausa tra 
il f^ìmo rigo e i rimanenti, che si nota una diversiti nel colore dell'inchio- 
stro» nero per il carattere allungato dd primo rigo e pallido per gli altri righi. 
Goderado A aggiunse poi la recognitio col «SR.» e la datatio (c£ Ri- 
cerche &c. II, 19); più tardi, quando, come ritengo, il diploma era stato com- 
piuto e munito di sigillo, il notaio Emetico aggiunse la fonnula, che à era 
omessa* annuiuiantc Tapplicarione deUa boQa plumbea: «et bulla nostra sigli- 
« Uri iussimus » (p. iS« r. i) {d. Ricerche &c. II, 24 sgg., 82, 86, 87). Pare 
che il dipli>nu n* v abbia servito di minuta al nostro, tanto corrispoodono 
entrambi letteralmente v^d« p. iiX 
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(C)<*> 2 In nomine sanctae et individue Trinitatis. Vuido divina 
&vente clementìa imperator augustus. Omnium fidelium nostrorum 
praesentium scilicet et futurorum comperiat industria, • quia Vuicbodus 
sanctae Parmensis ecclesiae venerabilis (**) episcopus et archicapellanus 
5 et Anscherìus marchio dilectique consiliarii nostri petierunt excellen- 
tiam culminis nostri, ut dilectissimae coniugi nostrae \ Ageltrudi et 
cmsortem^^^ imperii nostri quandam ahhatiam quae vocatur Monaste- 
rium Reginae in honore sancire Dei genetricis Mariae constructam, 
sitam Ticintnsi civitate, cum omnibus adiacentiis \ et pertimntiis iuste^^'^ 
IO et kgaliier pertinentibus seu aspidentibus in singulis fundoris et locis 
iure proprietario illi suisque heredibus pietate nostra im proprium con- 
cederemmo Quorum precibus ^^^ benigno suscipientes affectu, \ decrevimus 
ita fieri. concedimus et perdonamus igitur eidem dilectissimae uxori 
nostrae Ageltrudi heredibus quoque hac prohcredibus suis, sicut supe- 
15 rius insertum est, abbatiam sanctSiQ Dei genetricis Mariae iam dictam \ 
cum omnibus pertinentiis et adiacentiis iuste et legaliter pertinentibus 
vel aspicientibus in singulis fondoris et locis, piscariis, servis et ancillis, 
utriusquesexus familiis, aldionis, aldionabus, ecclesiis, edificiis, \ cortis^^^, 
ierris, campis, pratis, silvis, pascuis, vineis, pomiferis, coltis et incoltis, 
20 mobilibus et immobilibus, aquis aquarumque decursibus, molendinis, 
vd quicquit ad ipsam abbatiam pertinere dinoscitur, omnia (^) | omnino 
in integrum. et iussimus ei hoc nostrae auctoritatis preceptum inde 
conscribi, per quod decernimus atque iubemus, ut deinceps de supra- 
nominatis rebus ipsa suique heredes hoc proheredes habeant^^^ \ potestatem 
25 iure herediiario habendi, tenendi, fruendi, vendendi, commutandi ex 
nostra imperiali largitate et auctoritate pienissima, sicut lex et iu- 
stitia est unicuique homini de suis propriis \ facere rebus. Quicumque 
autem cantra hoc nostri muniminis praeceptum quandoque ire vel in- 
rumpere temptaverit, aut aliquam violentiam inferre presumpserit, ,c, li- 
io bras auri optimi culpabilis \ habeatur in persolvendum, medietatem pa- 
latto nostro et medietatem iam diete Ageltrudi uxori nostre et consor- 
tem (*=) imperii nostri suisque heredibus hac prohcredibus vel cuicumqtu 
easdem res ei placuerit \ distribuere. et presens hec donatio in sua 

(a) Il chritmon è parte su rasura, (b) venrb (e) Cosi A {d) La u i molto 
avvicinata alla s e pare aggiunta dopo dalla prima mano. (e) -scìtur omnia tu rasura. 
(f ) habeant su rasura. 

Diplomi di Guido e di Lamberto. 2 
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permantai firmitate. Et ut haec auctoritas nostris futurisque tempo- 
ribus, Domino protegente, vàleat inconvulsa manere, manu propria subter 
firnummus, \ et bulla nostra sigillari iussimus^*^. 

• Signum (MF) domni Vuidonis excellentissimi imperatoris 
augusti (''). • j 

• Goderadus notarìus ad vicem Helbunci archicancellarii reco- 
gnovi et subscripsi. • (SR). 

Data .vini. kal. mar., indictione .vnii., anno incamationis Domini 

.Dcccxci., renante domno Vuidone in Italia anno regni eius .m., 

imperii illius die prima. Actum Roma. in Dei nomine feli- io 

citer, amen. 

Bulla. 

vm. 

891 maggio 14, Pavia. 

Guido imperatore, dietro intercessione del conte Manfredi, dona 
la chiesa di S. Vigilio [in Rocca Grimalda] colle dipendenze al 
vescovato di Acqui. 

Inventario de le scritture pertinenti al vescovato di Acqui date da mons. r*^ ve- 
scovo Costaciaro aJ prior di Ki\';^a per consegnarle a num^ r** vescovo San Giorgio^ 
ms. cart. sec. xvi, arch. della Curia Vesc. di Acqui: «Un pri\Tlegio in carta 
«peccora che legge: Privilegium D. Guidonis ser"* semper augusti». Copia 
cart. sec. xvii, ibidem: « Hoc est exemplum cuiusdam privil^ii Aquensis 
« ecclesia per me Pellerinum Pellerum de Incisa imperiali auctoritate notarium 
« scriptum et sumptum ex originali felicis recordationis domini Guidonis sc- 
« renissimi semper augusti et per me Pellerinum iam dictum notarium in formam 
«publicam redactum de mandato venerabilis viri domini Alberti Baudizoni 
« archipresbiteri plebis de Bestagno ad instantiam reverendi in Christo patris 
« et domini domini Guidonis Dei gratta Aquensis episcopi et comitis ». La 
copia era nel suo originale autenticata da « Pellerinus Pellerus de Incisa, Fran- 
«ciscus Novellus de Tertio, Ioannes Pignari de Incisa» [B]. Copia cart. 
sec. x^^II tra le CarU Moriondi^ fase, I, n. 6, presso il marchese V. Scati in To- 
rino, « ex autographo per rs' notarios descriptum. Ex archilo episcopali ». Ha 
note marginali del Moriondo ; se^^i per Tedinone nei Monumenta Aquensia [C]. 



(a) et balb - iossìmus di mano Jel noUio Emerico; cf. Ricerche etc, II, 24. 



(b) ao^t 
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MoRiONDO, Monumenta Aquensia, I, 2, n. 2, « ex autographo per rv notarios 
« descrìptum. Ex archivio episcopali» = C. Alla col. 627 tra le Notae pò- 
steriores: «Haud ita pridem in manus meas incidi t codex scriptus manu 
« q. Frandsci Turni J. C. et Aquensis civitatis patricii summo omnium dolore 
cpauds abhinc annis fatis fimcti: ibi et hoc documentum cum aliis bene 
e multis ex membranis ac mss. codicibus tabularii episcopalis descripserat. In 
e eo autem nota temporis sic l^ebatur : Data pridie id. maii anno dominicae 
«incam. Dcccxa, indict. vim, anno i imperii D. Wìdonis &c. ». Con questa 
copia, che era autenticata dai notai di B, corregge alcune lezioni del testo 
stampato alla col. 2. Alla col. 628 riporta ilmonogramma. Alla col. 7 1 9, 
Notula scripiurarum episcopatus Aquensis, Tcg. del nostro diploma. C£ F. Savio, 
GU antichi vescovi d'Italia, I, 24, reg.; Indice del Moriondo, "Monumenta 
Aquensia ", disposto per ordine cronologico, p. 7, n. 4 = p. 8, n. 6, r^. 

Regesti: Bòhmer, n. 1272; DOmmler, n. 7. 

Dello stesso rìconoscitore è il seguente diploma n. ix, il cui testo, perchè ripro- 
duce quello di diploma di altra cancelleria, non può essere confrontato per il det- 
tato col nostro. Tutti e due però presentano una caratteristica comune nella 
datazione, dove mancano gli anni di regno (cf. Ricerche &c. II, 74). L'errore 
negli anni di Cristo, 890 invece di 891, sia che si debba imputare alle copie 
come anche all'originale, è puramente materiale; Guido fìi coronato imperatore 
il 21 febbraio 891 e all' a. 891, mese di maggio, rispondono Ta. i di impero e 
l'indizione ix (cf. Ricerche &c. II, 61). Questo diploma viene citato colla data 
• idus maii » nelle conferme di Carlo IV, 1 364 febbraio i (Huber, n. 4008), 
di Massimiliano I, 1503 ottobre i, Carlo V, 1536 aprile 16, Massimiliano II, 
1568 agosto 6, Leopoldo I, 1699 marzo 23. Dalla copia eseguita dal notaio 
Pcllerino Pellero di Incisa sull'originale durante il vescovato di Guido (credo 
Guido da Incisa, 1 342-1 367) si dovettero estrarre più esemplari; anche la 
copia C dipende, per quanto indirettamente, da quella e riproduce, aumentan- 
doli, gli errori di B . 

In nomine sanctp et individua Trinitatis. Vuido divina fa- 
vente clementia imperatore») augustus. Si rationabilibus ^^ et iustis 
petitionibus nostrorum fidelium aures nostrg pietatis accommodamus, 
id nobis et ad temporalis imperii regimen profuturum et ad glo- 
5 riam etemp beatitudinis credimus(*=) promerendam. Quapropter 
omnium fidelium sanctp Dei Ecclesip nostrorumque prfsentium 
scilicet et fiituronim comperiate**) industria, quoniam Manfredus 
noster fidelissimus comes et consiliarius nostram imploravit cle- 
mentiam, quatenus in episcopatu Aquensi, videlicet in honorem 

(a) B C lemper (b) C soasionibiis (e) C omette credimot (d) C comptrente 
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beati (*> Petri apostolonim principis dedicato, in quo venerabilis^ 
episcopus Bodo preesse ^^^ videtur, concedere dignaremur ecclesiai 
Sancti Vigilii cum omnibus suis appendiciis, qup ecclesia sita es2 
videtur in villa nostra Urbe, cum decimis dominicatis qup in eadei 
ecclesia consuetudine antiqua conferri sunt solitpC*^. Cuius d 
gnam petitionem ratam estimantes, ob amorem Dei animpqu 
nostrp remedio iam fatam^*) ecclesiam Sancti Vigilii cum onmibi 
pertinentiis et adiacentiis suis seu familiis utriusque sexus ad eai 
spectantibus vel pertinentibus per hoc nostrg authorìtatis prpceptui 
iam dicto beato Petro in prelibato Aquensi episcopatu concedimi 
et perdonamus (^\ et de nostro iure in eius ius et dominium i 
perpetuum transfundimus et cedimus. prpcipientes ergo iubemui 
ut nullus minister publicus seu magna parvaque(8> persona iam di 
ctum episcopatum de (^^ prg fata ecclesia sive (*> de rebus et familii 
suis seu decimis inquietare aut molestare deinceps prpsumat^); se 
liceat prenommatam ecclesiam ('> prpdicto episcopo in perpetuur 
possidere. Si quis autem contra hoc nostrp auctoritatis prf ceptur 
aliquando ^™> insurgere tentaverit, sciat se compositurum auri optin 
libras centum, medietatem camerf palatii nostri et medietatem su 
pradicto episcopatui (°> suisque pontificibus. Quod ut verius ere 
datur et ab omnibus diligenter observetur, manu propria roboran 
tes(°) et bullam nostram^p) insigniri (*i^ iussimus. 

Signum (M) domni Vuidonis^O serenissimi augusti. 

Ego in Dei nomine Morontius (*> presbiter et cancellarius ai 
vicem ('> Helbungi archicancellarii recognovi [et subscripsi] (">. 

Data pridie idus maii, anno incamationis Domini .dcccxc, in 
dictione .miii.('), anno primo imperii domni Vuidonis serenissim 
imperatoris augusti ("^ Actum Papip. in Dei nomine feliciter 
amen. 

(a) CD. (b)B e verius (e) BC precarc (d) C solita (e) fi factim i 

dicum (f) B pr^onamus C condonamus (g) fi qaaqae C panra qaaelibet; t 

Storiando nota nel margine: 9 in alio vel.,, parvaqaet (h) C deque (i) C tei 

(k) C pracsumant (I) B agf-iunge par (m) B aliqaaliter C aliquod (n) fi C episcopi 
(o) Coli B C; ai intenda roboravimus o si etpunga et (p) Coti BC; ti intenda buDa nostr 
(q) C in signura (r) B Guidonis C Vìdonis ($) fi C Mortnlius (t) B ad vilam (u) e 
sabscripsi ometto in B C (v) indicticae .vnn. om^mo m C (x) aufinti oaiesfo in l 
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IX. 

891 giugno 20, Pavia. 

Guido imperatore conferma al doge ed al popolo veneto i pos- 
sessi secondo il decreto di Carlo Magno coi Greci, concede V im- 
munità, la libertà di esercitare negozi e regola le contese. 

Uber Bìancus, membr. metà del sec. xiv, e. 13, n. v: <rPrivil^ium con- 
«rfinnationis Luidonis (sic) imperatoris factum domno Petro duci Veneciarum 
e ex rebus sui ducatus que in iurisdictione sua esse noscuntur» [B]. Codex 
Trevisanus, cart. principio del sec. xvi, e. 59, n. 35 [C]. Codex diploma- 
Ucus Vmetus («ex antiquo esemplari quod Bemardus Trivisanus olim possi- 
cdebat»), cart. sec. xvm, bibl. Marciana, class. X, cod. clxxxi, c. 4$, colla 
oou: «891 ex T. 148 de quo Dand. T. 39 » = Copia cart. sec xvin tra le carte 
Mafiei, bibl. Capit. di Verona, busta II, dccccxliv (ML), n. 6 = Copia cart. se- 
colo xvm nella raccolta Fontanini, Diplomata mss, Lxxvm, e. 438, bibl. Com. di 
S. Daniele nel Friuli = Copia cart. sec. xvra, Raccolta Francesconi, W, III, 9, 
e 71, Archivio di Suto in Torino. 

A. Dandoli ChrorUcon (L. A. Muratori, Rer. lU Script, XII, 193), cit.: 
• Hinc Guidoni in Papia solium tenenti Petrus dux Venetorura l^atos misit 
t primo anno imperii sui Dominicum presbyterum et capellanum eius Mauri- 
■ckim et Vitalem nobiles cives suos, et ab eo obtinuit privilegium in ea forma 
equa praedecessores sui imperatores ducibus Venetiarum retroactis temporibus 
cconcesserant». Carou Sigonu Historiarum de regno Italiae libri viginti^ 
a. 891, ed. 1732, col. 358, cit. Vero, Storia della Marca Triuigiana, I, 12, 
dt. da C . RoMANiN, Storia di Venezia, I, 365, n. vi, da B . Domenico Pel- 
legrini, Indice dei diplomi contenuti nel cod. Trevis, nel Giornale delT italiana 
kUeratura, XVII (Padova, 1807), 26, n. xxxv, r^. C. Cipolla, Fonti edite detta 
storia detta regione Veneta^ p. 55, n. iii, reg. e fonti. A. Fanta, Die Vertràge 
der Kaiser mit Venedig bis ^um Jahre ^) nelle Mittheilungen des InsHtuts fùr 
òsttrr. Geschichtsjorschung, I Ergànzungsband, p. $ i sgg., cit. Mon. Germ. hisU, 
CapituJaria regum Francorum^ II, 147, n. 239, ed. critica da B C . 
Regesti: Bòhmer, n. 1273; DOmmler, n. 8. 

Tiene molto probabilmente il luogo di un patto (cf. Fanta, op. cit. p. 68 sgg. ; 
Mon. Germ, bist,, Capitularia regum Francorum^ II, 130, 147; Diplomata, 1,479). 
Utesto dipende da quello di Carlo III, 883 maggio io(MOHLBACHER,n. 1659 [161 5]) 
e venne alla sua volta imitato dal diploma diRodolfo II, 924 febbraio 29 (B. n. 1493). 
È errata l'indizione vi invece di vini (cf. Ricerche &c. II, 61). Le copie BC 
dipendono non dall'originale, ma da copia comune andata perduta (c£ Fanta, 
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op. cit. p. 62). Pongo C a base della presente edizione perchè parmi che presenti 
in genere forme più corrette o più vicine ortograficamente a quelle deir origi- 
nale: tengo conto di tutte le varianti di B . 

In nomine sancte et individup Trinitatis. Vido (•^ gratia Dei 
imperator augustus. Dignum est ut celsitudo imperialis quantum 
ceteros honoris ac (^> potestatis fastigio anteullit, tantum erga omnes 
pietatis sue munus impendere satagat. Igitur omnium fidelium san- 
cte Dei Ecclesie nostrorumqut presentium silicet ac ^^^ futurorum comr 5 
periat magnitudo, quia Petrus FenetisLnim <**> dux per Ugatos suos Do- 
minicum videlicet presbitenim et capellanum ('> suum Mauricium ('> 
quoque atque Vitalem Feneticos nostram deprecatus est clementiam, 
ut ex rebus sui ducatus quamque et suam proprietatem ^^ quam ^^ in 
Fenetia obtinere videtur vel que infra ditionem 0) imperii nostri sctU i 
esse noscuntur, ei confirmationis nostre preceptum fieri iuberemus, per 
quod ipse suique heredes ac patriarcha, poniifices, abhates atque pò- 
pulus sibi subiectus sibi debitas res absque cuiuspiam contrarietate seu 
refragatione retinere qnivissent, quemadmodum temporibus boni pre- 
decessoris nostri Karoli imperatoris per decretum cum Grecis san- i 
citum ^'> possiderunt. Petiit etiam celsitudinem nostram, ut, in qui- 
buscumque patriis ac provinciis ^^^ regni nostri quispiam FeneHcus 
esset, sue potestati maneret subiectus atque omni fide vel obedienAa 
submissus. Cuius petitionibus, ut nobis celestis suffragatio copiosior 
adsit, Ubenter acquiescentes ^\ hos excellentie (^> nostre apiccs dure- 2 
vimus fieri, per quos statuentes decernimus, ut nemo ex nostro regno 
in finibus Civitatis Nove vel Milidisce sive in villa que dicitur Ca- 
put Ageris^"^^ vel in finibus atque possessionibus eius vel etiam vineis, 
terris, pratis, pascuis, silvis atque piscationibus illius, aut in ceteris 
locis quibus in poeto eorum relegitur, vel ubi infra ditionem (°> im- : 
perii nostri proprietates ^^^ habere videntur, aliquam contrarietatem 
ac machìnationem facere presumati nec etiam venationem aut pa» 
bulationem ibi exerceat, et nullatenus homints eius, qui in eo ambita 

(a) B Luido (b) C at (e) C et (d) B Veaectaram (e) B capelaooni (f ) B 
Maorìtium (g) Nel diploma di Rodolfo II et ex sua proprìetate (b) B qne (i) B 
dictionem (j) B proviatiis (k) B adqaiesceotes (I) ^ excelentie (m) B Argelit 
(n) B dicionera (o) B C proprìetas 

(1) Anno 812; cf. Fanta, op. cit. p. 81 sgg. e M. n. 470*» [456]. 
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àrcumbibabitant, aliquam substineant^*^ molestationem vel forciam^^, 
ui^^> securiter^^^ atque in pace ibi vivere queanU immo per loca 
et filmina cuncto nostro in regno libere sua peragant negocia, ita 
lamen ut nullum gravamen sentiat populus eius, nisi, quod equum 
5 est, tantuntmodo teloneria ('> et ripatica solvaU nam vero predictus 
iux smque heredes ac successores nullo in loco persolvant de qua- 
cumque re^ sed^^ ex nostra largitate quieto more ubique sua perfi» 
dant^. statuimus etiam ut nullus in territoriis, locis peculiaribus 
OKt eulesOs, domibus seu rebus et reliquis possessionibus presi- 
io gnaS ducatus ac sua proprietate(^\ quam in Venetia obtinere vi- 
ietwr vel que infra potestatem imperii nostri sita ("> esse noscuntur, 
imquam ingerere pr esumai inquietudinem^^\ diminorationem, seu ca- 
bmniosam contradictionem, aut subtractianem^^ nephandam; sed^^^ 
Bceat eas prefaio duci ac patriarche, episcopis, abbatibus vel populo 
15 siti subiectOy seu successoribus eorum ac heredibus et successorìbus 
qmete absque cuiusquam insuhantis machinatione aut sinistra quap- 
piarne tergiversatiane iure gubernare et gubernando, prout liquidius 
m presignato decreto continetur, legaliter contincre. itemque pre- 
dpimus de proprìetadbus sive possessionibus predicti ducis quas 
n iD territoriis regni nostri habere videtur (™>, ut si de eis aliqua 
contentio orta fiierìt et ad iuramentum causa pervenerìt, secundum 
serìem pacti diflMatur per electos ^"> duodecim iuratores. et cuius- 
cumque gentis sit homo ille cum quo pr^ictus dux contentiones 
habuerit, iuratores tamen de ilio coniitatu(°) eligantur ubi causa 
2j requiritur. concessimus quoque sancte metropolitane eius ecclesie (p> 
vel episcùpatibus sibi subizctis atque monasteriorum cenobiis iustitiam 
reqmrendam de suis rebus in annos^<^ legales secundum quod Raven- 
iwtis^') habet ecclesia, sed^^^ et hoc constituimus atque per hoc no- 
strum preceptum mansurum confirmamus, ut, in quacnmque patria regni 
30 nostri quislibet Feneticorum fuerit, eius sit potestate distringendus eius- 
que per omma debeat obedire preceptis, adeo ut nulla maior vel minor 
persona cantra eum quempiam Feneticum defendere ^^^ presumati 

W.'U iiMriOMnt (b) B fcrtìam (e) B set (d) InBè corrtlto, da altra mano con- 
tempamea,moaasastttgT (c) 5 tdonocrit (f) Bsct (g) fl perfitiant (h) Ha cosi 
nekeaéìpUmaéiStadol/àll. (1)5 scita (i) B inquietitudinem (It) C subthractioaem 
(I) B qo^jphm {m) B C ▼idenmr Ha TÌdetur ti diploma di Rodolfo II. (n) C dlectw 
(o) B coanritata fp) B ecdcsie eìna (q) C anno (r) C RaTennam (s) B detfendere 
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Quod^"^ a modo statuimus, ut, si quis ex cunctis locis nostri imperii 
hanc nostrum iussionem postponere presumpserit, et omnia que superius 
dieta sunt observare neglexerit, similiter centum libras auri componat, 
salva ex omni populo Veneticorum debita obedientia et singuhrum 
hominum iustitia atque querela. Porro ut hoc verius credatur dili- 5 
gentiusque observetur, propria manu firmavimus, et anulo ^^^ nostro 
iussimus sigillari. 

Signum (M) domni (^> Vuidonis (^) serenissimi imperatoria 
augusti. 

Morontius prgsbiter et notarius ad vicem Helbunci(*> archican- io 
cellarii recognovi [et subscripsi] ^0. 

Data .XII. kal. iulias, arnio^») incarnationis Domini .dcccxci., 
indictione .vi. 0\ anno primo imperii domni W Vuidonis (**> serenis- 
simi imperatoris augusti. Actum(^) Papip^>. in Dei nomine 
feliciter, amen 0), ij 

X. 

891, luglio 28, Pavia. 

Guido imperatore, dietro intervento deirarcicancelliere Elbunco, 
conferma i possessi e i diritti del monastero di S. Teodota. 

Originale, bibl. Ambrosiana, D i, n. n [A], Copia sec. xvin tra le Carte 
Maffei, busta III, Diplomi Pavesi^ arch. Capitolare di Verona. 

L. A. Muratori, Rer, IL Script, II, i, 416 (v), datum; col. 416 (ix), ed. 
da A ; col. 416 (vn), facsimile ; Antiq. Ital III, 43, ed. da A = Trova, Coi, dipi Loti- 
gohardoy III, 18, n. cccxiv, estr. = Stumpf, Die Reichskaniìery I, 71, reg. Codex 
diplom, Langobardiae, col. $89, n. ccclv, ed. Porro Lambertenghi, da A = Brun- 
NER, Zeugen- und Inquisitionsheweis, nelle Siti^ungsherichte d, k, Akademie d. Wissen- 
schaftetn, Wien, phil.-hist. Classe, LI, 431, cit. 

Regesti: Bòhmer, n. 1278; DOmmler, n. 1$. 

Il testo ripete quello del diploma di Lodovico II, 871 aprile 14 (M. n. 1248 
[12 14]), orig., bibl. Ambrosiana, Di, n. 7. Lo scrittore è Goderado A (cf. Ri- 
cerche &c. II, 19 sgg.). L'anno rv di regno concorda coU'a. 892, mentre Fa. i di 

(a) C quodara (b) B annulo (e) B C domini (d) B C Luidonia (e) B C Hel- 
bunei (f ) et subacripsi omeno in BC {g) B ano (b) C .miix. (i) B Actu (k) B 
Papia (1) feliciter amen omaso in C 
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impero e T ind, ix richiederebbero 1* 891 ; accetto quest' ultima data come più pro- 
babile, perchè l' indizione è in generale, in questi diplomi, il dato cronologico 
più corretto e perchè ritengo che lo scrittore potesse più facilmente sbagliare 
nel computo degli anni di regno che non in quelli dell' impero, appena princi- 
piato (cf. Ricerche &c. II, 61). 

(C) • In nomine sanctae et individue Trinitatis. Vuido divina 
&vente clementia imperator augustus. Si circa servos et ancillas 
Dei munifiuntia^^^ nostrae benignitatis ^^^ intulerimus, credimus hoc 
ad anime nostrae salutem efficaciter pertinere. Igitur omnium (^> fi- 

5 delium sanctae Dei Aecìesiae nostrorumque • cognoscat industria, qualiter 
quaedam Dei ancilla Asia quondam ^^^ abbatissam^'^^ monasterii san- 
ctae Dei genetricis^^^^ Mariae, quod nuncupatur (k) Theodote, situm urbe 
Ticinensi, prò diversis utilitatibus eiusdem monasterii expetiit precepta 
ad ('> antecessore nostro Hlothario imperatore \ de quadam terra <0 
IO muroque iuxta monasterium ipsum, que urbis ipsius termùtum includebat, 
ut ipse tam monasterii septum muniret quam urbis fines usque ad 
publicam viam includer et. concessit etiam^^^ ut res omnes quascumque 
monasterium idem longo tempore possedit \ aut postea iuste ac legaliter 
tam emptione, donatione quam fidelium oblaiione adquisivit ac dein 

1 5 ceps similiter iuste et legaliter adquirere potuerit, tranquillo iure pos- 
sideat, et ut nullus rei publice minister aut aliquis ex iudicaria (•> 
potestate \ presumeret homines eiusdem monasterii liberos aut servos 
inquietare vel loca ad causas audiendas, vel freda exigenda vel tri' 
buta, aut mansiotus vel paratas faciendas, nec fideiussores tollendos, 

20 aut homines eiusdem aecclesiae tam ingenuos quam servos super ter- 
ram \ ipsius commanentes ^^^ distringendos, nec ullas redibitiones aut 
inlicitas occasiones requirendas, et quicquid exinde fisco nostro sperare 
poter at, in eodem sancto monasterio sollemni et perpetua securitate con- 
cessit. dedit^^^ etiam licentiam de silva Carbonaria \ materiamen ad 

^5 reparationem ipsius monasterii suscipere ac Ugna ad usum ignis ha- 
bere secundum temporis oportunitatem. et quando necessitas imminet, 

(a) Co$i A (b) Segue ratura di un'atta, che pare i (e) omiaro (d) Asia qu- 
tu rasura. (e) -bb- $u ranira, (f ) Tra la seconda e e t rasura di r ig) La se- 
conda n aggiunta ne W interlineo, (b) conf- su rasura. 

(i) Lotario I, 839 maggio 6 (M. n. 1062 [1027]). 

(2) Lourio I, 833 aprile 17 (NL n. 1036 [1002]). 

(3) Lotario I, 834 giugno 25 (M. n. 1045 [loii]). 

Diplomi di Guido e di Umberto. 2^ 
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navtm ìlìim per Tkinmstm porium discurrerc W Uceat ahsqtu ali" 
crnus controversia, et commutationcs'^^^ \ rertwt omnes, quas predicia 
Asia fedi, vtaneant inconvuhe, et lìuat ut eidem coenoina S£cundutn 
rcgulam sancti Benrdicti de propria congregaiioìie abbatissam cUgerc, 
et siiti res cius sub imperiali immunitate defemc^'\ it si tucessiias 
evmeritf de rebus \ et familiis ipsius per mqtmitionem ìmperialem rei 
veritas adprobetur ^>K Nos \X70 precibus Hclbunci archiaiiKellaru 
nostri et Rìs;[ida<^> ipsius monasterii rHigiose abbatissf atqui con- 
gregaiionis eius sttmulati ob anime nostrac mercedcmpit vonsiderantts, 
hec omnia, \ sicut ad f^^ antecessore nostro concessa sunt, inconvulse con- 
ctàimns hacfirmamus e[ide\m venerabili loco perfru^ndutn <^\ solkmm 
iure staiuirnus possidenda, et sub nostra tuiiionc secare oc stnceriter 
persivereni^ insuper coru'edimus in prefato monasterio prò mercedi 
anime nostrat vadum | unum in Pado ad piscandum ubi nominatur 
Caput Lacti, habentcm UrjninuTn superiorem in Cocu^o Gcpidaico^ 
inde percurrit ad eum locam ubi Agonia infiuit in Padum. con- 
cedimus ctiam in prcdicto venerabili t^> monasterio tnsulas iuxta prf- 
dictam piscationem ex ntraqtu parie \ Padi, qtticquid antiquo tempore 
cidem ^^^ monasttrium f*^ seu moderno optinuit veì Padus invasit aut 
in futurum inruperit t^> de propriis ipsius monasttrii rebus fine Ne* 
biasco usque in fluvium Agonia, ddnde ipse finis desccndii in Padum, 
et a termina qui vocatur Crindolado ^^J | percurrit in melum insitum, 
deìnde ad porium Caput Lacti quantum eid«ft*<^> monasterium prt' 
tcrito tensore optinuit suo ture et mmc obttnere videtur seu quoi 
Cbuniperi tO rex ìjìibi per suum covtuUt preccptum ^*\ precipientes 
erga iubemus^ ut ntmo fidelium nostrorum parti predicii \ monasteriì 
de bis cmnihttSj que supra a nobis concessa sunt^ quolibet tempore 
ullam presumat in/erre vtolestiam aut conirariftaUm, sed sub omm 
intcgritaie, sicut a nobis concessa sunl et hac auctoritatt nostra condo' 

(a) ftjinatt a^fg. dopo da prima, muna, {b) Còsi A tcj -<d- aggiunto ntW^ttier* 
iìnn. td} vcner- »h Tatur4t, (e) La u cùrrttto «n a ; ^tttndi ti rcrùwf Ja prima 

cideoi moiuiteno if\ in- aggiunta nctV tutertineo» {g) La prima o ^arrrtU m a 
(b] qjuntuTD eìdeni tu rasura, {i) ^er* tu raiura* 

(i) et diploma di* p> 25, not* 1. (4) Diploma perduto. Cf. 6ethma»s7« 

(3) Cr. diploma ciu p* 2^y ooia 2. ond O* Hold£R-£gger, Lan^o^rdi- 

{y) Lourio I> 841 lu^io io (M. sche HtgssUn^ n, ja, 

n. 1085 [loji]). 



JO 





I DIPLOMI DI GUIDO. 27 

nata sunt, peretttnter ibidem ad uHlitatem monasterii \ sine diminutione 
permamant. Si quis autem contra huius nostri precepti securitatem 
viokntiam eidem monasterio temptaverit inferre, componat auri optimi 
libras .xx.» medietatem palatio nostro, reliquam medieiatem parti 
5 eiusdem monasterii. Et ut hec nostra \ auctoritas pkniorem optineat 
vigarem et a fidelibus nostris diligetitius observetur, manu propria 
subter firmavimus, et bulla nostra sigillali iussimus. 

• Signum (MF) domni Vuidonis serenissimi augusti. • 

• Helbuncus archicancellarius iubente domno Vuidone impera- 
lo torW recognovi et subscripsi. J (SR). 

Data .V. kal. aug., anno incarnationis Domini .dcccxcu., re- 
gnante domno Vuidone in Italia anno regni eius .1111., imperii 
primo, indictione .vira. Actum Papia. in Dei nomine feliciter, 

amen. 

Bulla. 



15 



XI. 

891 novembre 22, Legnago. 

Guido imperatore conferma alla chiesa di Modena le anteriori 
donazioni di re ed imperatori, le concede diritti varii e la prende 
so^to la sua protezione. 

Originale, arch. Capitolare di Modena, A, 8, XXVI [A]. Copia 1821, 
Fekddiakdo Bassou, CoìUctio dipìomatuniy e. 21, n. v, ibidem. Copia 1823 
aprile 7 negli Atti per la divisione acque di Modena. Reg. Sassuolo, Diplomi impe- 
riaUf n. 59A, arch. Comunale di Modena. 

Cakou SiGONn Historiarum de regno Italiae libri viginti, a. 891, estr., 
ed. 1732, col. 361 (cf. Hessel, De regno Italiae libri viginH von Carlo Sigonio, 
p. 46). SiLLiNGARDUS, Catahgus episc, Muiinensium, p. 27, da A « L. Vedriani, 
Historia di Modona, I, 401, estr. = Ughelu, Italia sacra, II, i* ed. col. 120, 
2* cd^ 97. L. A. Muratori, Rer. It. Script, II, i, 416 (v), datum; Antiq, 
iis/.l,85, escatocollo ; VI, 40, estr. da A. Tiraboschi, Memorie storiche Mode- 
mesi. 1 66, dt,,; Codice diplom, p. 66, n. li, ed. da A . Diritti della città di Mo- 
derna smBi acque di Seccììia, pp. 79-85, cit., Sommario, ed. p. 3, a. Brunker, 
Zoigem- ami Inquisitiombeiveis, op. cit. p. 439, cit. DOmmler, Geschichte des 

iM4 Cmk A 
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ostfr. Reiches, 2 Aufl. III, 371, cit.; cf. le opere citate alla nota 2. F. Sandon- 
NINI, Cenni storici sopra i canali e le acque della Secchia e sulle controversie che 
ne derivarono tra Modena e Sassuolo, cap. I, cit. Cf. Mon, Germ, hist,y Poetae 
latini meda aeviy III, 702, reg. ; F. Patetta, Note sopra alcune iscrizioni medievali 
della regione Modenese e sopra i Carmina Mutinensia, p. 13, cit (estr. dalle 
Memorie d. R. Acc, di sciente, lettere ed arti in Modenay ser. Ili, voi. VI, Sezione 
di lettere). A proposito dei cancellieri o scrittori della chiesa di Modena si 
cf. le seguenti opere che citano il nostro diploma: J. Ficker, Forschungen \wr 
Reichs und Rechtsgeschichte Italiens, II, 70; Bethmann-Hollveg, Der germanisch" 
romanische CivilproT^ess im Mittelalter, II, 241, nota 52; Max Handloicke, Die 
lombardischen Stàdie unter der Herrschaft und die Entstehung der Communen, 
p. 4$, nota $. 

Regesti: Bòhmer, n. 1274; DOmmler, n. 9. 

Ai diplomi anteriori confermati questo attinse molto parcamente. Pare che 
per r arenga e per la promulgatio si abbia avuto sott' occhio il diploma di 
Lodovico il Pio 822 febbraio 8 (M. n. 750 [725]); nella narratio e nella di- 
spositio si riconosce la dipendenza, ma in piccola parte, dal diploma di Lodo- 
vico II 864 settembre 19 (M. n. 1225 [1191]) o di Carlo Magno 782 sett. 26 
(M. n. 260 [251]), affatto identici. Il nostro venne utilizzato per il diploma 
di Lamberto n. xi; è riprodotto letteralmente in quello di Corrado II 1026 giu- 
gno 19 (Stumpf, n. 191 8). Alcune disposizioni del testo sembrano più proprie 
di un capitolare che di un diploma ed hanno perciò speciale valore giurìdico 
(p. 31, rr. 13-30). Il dettato ricorda quello del gruppo di diplomi nn. i, iv-vu, 
XII ; ha uguale lacorroboratioe simili le formule dell' escatocollo. Venne 
scritto da Goderado A in tre tempi, come rilevasi dalla diversità nel colore del- 
l' inchiostro (cf. Ricerche &c. II, 19, 82, 8$). I primi sette righi sono in inchio- 
stro nero pallido; con inchiostro leggermente rossastro eseguì i rimanenti righi 
del testo e la signatio; in ultimo con inchiostro che ora si presenta di 
colore più carico scrisse la recognitio e la datatio. Il tratto di firma 
nel monogramma pare eseguito con quest'ultimo inchiostro, per lo meno 
ne è uguale il colore. In riguardo alla data da assegnarsi al nostro diploma 
osservisi, che mentre all' a. 892 rispondono 1' a. rv di regno e l'ind. x, purché 
romana, non corrisponde l'a. i d'impero, il quale cadrebbe nell'891; e con 
quest'anno sarebbe corretta l'ind. x se greca o bedana. Siccome trovasi usata 
in un diploma dello stesso riconoscitore e scrittore (il n. xvm) V indizione 
settembrina, così ritengo più probabile Ta. 891 coli' indizione x del settembre 
e coll'a. I di impero, data questa che trova anche appoggio nell' itinerario 
(cf. Ricerche &c. II, 62). 

(C) • In nomine domini nostri Icsu Christi Dei aetemi. Vuido 
divina ordinante providentia imperator augustus. Cum locis divino 
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cultui mancìpatis ob divinae servitutis amorem opem congniam fe- 
rimus, et regium ('> morem decenter implemus, • et ideo nobis pro- 
fulumm ad aeternae remunerationis premia càpessenda <^> vericiter 
credimus. Notum igitur esse volumus cunctis fidelibus sanctae Dei 
j Aeccksiae nostrisquc presentibus sdliut et futuriSyquh adiens per Maim- 
fredum comitem | sacri palatii serenitatem culminis nostri vir vene- 
rabilis Leudoinus sanctae Mutinensis aecclesiae episcopus^ quae est 
construda (*^) in hanore sancti Geminiani confessoris Christi et episcopi, 
obtulit obtutibus nostris predecessorum nostrorum regum | aucto- 
IO ritates, confirmationes (^) in quibus continebatur, qualiter predicti 
r^es antecessores nostri per eorum auctoritates sive donationes ob 
remedium animarum suarum omnes res predicte sedi, tam mona- 
steria quam senodochia seu et aecclesias baptismaJes vel reliquas \ pos- 
sessiones^*^ ex munificentia regum vel ducum quam ea quae per 
15 donationes (^> comitum seu quorumlibet £)«^m timentium hominum 
vel ea quae per emptiones vel quolibet adtractu ad eandem aeccle- 
siam olim pervenit aut in antea Dominus ibidem augere t/o/uisset, 
firmum et stabile permaneret; | et deprecatus est excellentiam cul- 
minis nostri, ut non solum hoc nostrae auctoritatis precepto con- 
io firmaremus, verum etiam predict[am se]dem sub nostra constitue- 
rcmus^K) defensionem W. Cuius petitionibus(^) faventes moremque 
predecessorum regum sequentes, has^*) nostrae auctoritatis apices(^) 
fieri iussimus, | per quos omnes rea predicte aecclesiae in perpetuum 
confirmamus. pariterque etiam deprecatione sua aput nostram 
23 clementiam obtinuit, ut quicquit neglegenter servi aut cartulati vel 
pertinentes ad eandem sanctam sedem comiserunt temporibus an- 
tecessorum suorum precedentium episcoporum, | nullam omnino 
inquietudinem predictus episcopus suis temporibus nec avocatus 
aecclesiae patiatur. similiter et petiit, ut omnes res, quas ante- 
jo cessores^^) sui in eadem aecclesiam ^*) adquisierunt et iure ipsius 
tenuerunt, pre&to presuli vel successoribus eius absque cuiuslibet 
inquietudine vel diminutione quieto ordine liceat | possidere. in- 



(t) Coti A (b) A capesda (e) -str- tu rasura, (d) -ne» tu rasura (e) CoT' 
retto da posscssionnes con rasura della prima n (i) La à. corretta su r (g) -stitu- 
su rasura, (h) -onibas su ratura. (i) Segue rasura di s (k) Tra e e e rasura di 
una lettera che pare s 
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super etìam prò remedio ani ma e nostrae cidem con cedi mus aecle- 
siae, ut sicut res no strae propri età ti s in quibuslibet Jocls per inqui* 
sìtioneni manifestantuTj ita res predictp aeclesiae per idoacos et 
veraces homines inquirantui et ad pknissimam usque deducantur 
iustitiam tam nostris quamque et successorum nostrorum tempo- j 
ribus. I nec non etiam concedimus eideni aecclesiae, ut deinceps 
servi aut cartulati pertinentes ad eandem aeclesiam nuUum censum 
nostrae partì seu publico mimsteriali persoìvant; sed Hceat cis quieto 
ordine vivere et ipsi sua* aecclesiae deservire. nulltisqu^ iuàtx 
puhlicus aut quilihet supeiioris aut infcrions ordinis | rei pubitcae ro 
procurator ad causas iudlciario more audiaid-xs in monasteria, sce- 
nodochia, ofccksias^"^ baptismaì^ resedeatr et homiacs tun clericos 
quam et laìcos» villas ve) agros seu rcliquas possessiones, quas mo- 
derno tempore in divcrsis locis aut terriloriis nostrae potestatis 
iuste et lega li ter I quieto ordine tenet^ad freda vel tributa cxigindz^ 15 
aut viamiofus aut paratas faaendas, aut fideiussores tolUndos^ aut 
homwGs ipsius aecclesiae tam ingenuos quam et servos super tcrram 
ìpsius commanentcs distrhtgmdoSj plgnerandos, nec in hostcm du- 
cendosi nec ire cogendos, nec ullas redibitiones \ aut inliciias occa- 
siones requimid2iSj quìbus in alice eadem aeclesia sibiquc subiecti 20 _ 
aliquod inìuste patiantur iiicommodum, nostris futurisque tem-» 
poribus quisquam tam leitierarius fjxistai qui id f3[cie]ndi tnlìcìum 
sibi potestatem adtrihucre audeat. concedimus etiamt*"? eidem 
sanctae Motìnensi aecclesiae, sicut ci ab antiquis ) antecessori bus 
aostris regibus loca, in quibus ctvitas predicta constructa fuerat tO^ 25 
per finnitatis suae auctoritatem concessa gunt, ita nosir:ic auctoritatis 
precepto finn a et stibilia mancami, cum e a nec 1 lari is quos perpetua 
et iugi consuetudine temporibus antecessorum eplscoporum | pru- 
di età aeclesia de dcricis sui ordinis ad scrlbcndos sue potesti! is 
libellos et fidecarìos liabuÌL et concedimus etiam ci vias, pontes, 30 
ponas et quicquid ex antiquo iure incolomiiatef*> de bis rcgiae 

(a) 2irguit rdisra tii una ItiUra frintipìata, /on^ Jf p {tr\ tthm m rdncr«. 

(c^ yf^no ^irtrita, ma tttm di mo Jlff pottrrior^^ itttpra lucolfJmttite aggiunte vett' i*tfrti' 
jKù civl t cotkché dovtthhe h^^mi mcolonti dvlLatf ; f- quftia ttfrtttntnt ti irovd nr/ 
éiphma ricordata di Corrado IL V. it fdiio r^tatt'ytt ntl dipi, di Lamberto m« JtX. 



{}) Cf* Patktta, op. cit. p. t^. 
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auctoritati per procuratores rei publicae solvebantur^*); idest ut 
ubicumque vias, pontes, | portas in sua terra habuerit, nostra vice 
liberam capiendi debitum ex eis censum habeat potestatem. et 
liceat ei fossata cavare, molendina construere, portas erigere et 
5 super unum^^) miliarium in circuitu aecclesiae civitatis circum- 
quaque firmare ad salvandam et muniendam ipsam sanctam | aec- 
clesiam suamque constitutam canonicam, et aquam aperire et clau- 
dere, absque ulla publica contraditione. liceatque memorato presuli 
suisque successoribus(^) cum omnibus sibi subiectis rebus vel domibus 

IO ad se aspitientibus vel pertinentibus sub tuitionis nostrae defensione 
quieto ordine | degere atque prò incolomitate nostra totiusque im- 
peri (•> a Deo nobis concessi una cum clero et populo sibi subiecto 
Dei inmensam clementiam iugiter exorare. contulit etiam pre- 
dictp aecclesiae nostra principalis exorata clementia, ut si populi 

15 malivola conspiratio ad tollendas res aecclesiae | per vuadia fiierit 
confirmata, ut testimonia et advocationem ad iustitiam capiendam 
aecclesia invenire non valeat, et ex hoc administratores sancti loci 
se reclamaverint quod prò huiuscemodi causa iustitiam aecclesia 
habere non possit, si conspiratorum adunata collectio commissum 

20 scelus I n^are atque per sacramentum (^) purgare voluerit, liceat 
prò Suspitione falsitatis aecclesiae administratoribus, si tamen vo- 
lue[ri]nt, per pugnam alicuius aecclesiae hominis^*) liberi, rem 
divinis l^bus et mimdanis prohibitam, adprobare; sicque in omni- 
bus rerum aecclesiasticarum causis de quibuscumque | legali (^) di- 

25 sceptatio in tantum exorta fiierit, ut pugna aut testibus dirimetur 
et pars (8) aecclesiastica suspecta testimonia adversp partis prò pre- 
dieta conspiratione et periurio dubitando habuerit, si fidens de 
iustitia rectitudinis pugnam elegerit, quod sibi eligit (*»>, | hoc ei per 
hoc nostrae firmitatis preceptum ad optinendam suam iustitiam 

30 nostra principali clementia consentimus. Si quis vero contra 
hanc preceptionem auaoritatis nostrae ausu temerario ire tempta- 
verit, sciat se compositurum auri libras .xxx., medietatem palatii('> 



(a) Coti A (b) // tegno di abbreviatura topra la u finale venne rato. (e) suis- 
que sue- n rantra. (d) sacramentvm colla v corretta tu a (e) bomiois tu ratura; 
la teeonda i è corretta tu e (f) Coti A; altra mano corrette legalìs aggiungendo t 
rneWinlerUneo. (f) -ar- tu ratura, (h) La prima ì è corretta tu e 
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nostri et medietatem | eidem aecclesiae. Et ut haec auctorìtas <*) 
nostris fiiturisque temporibus, Deo protegente, valeat inconvulsa 
manere, manu propria subter firmavimus, et anuli nostri inpres- 
sione signari iussimus. 

• Signum (MF) domni Vuidonis serenissimi imperatoris. • 5 

• Godradus notarius ad vicem Helbunci archicancellarii reco- 
gnovi et subscripsi. • (SR) (SI D) 

Data .X. kal. decembris, indictione .x., anno incamationis Domini 
.Dcccxcn., regnante domno Vuidone in Italia anno regni eius .nn., 
imperi (**> primo. Actum Lignaco villa. in Dei nomine feli- n 
citer, amen. 

xn. 

891 novembre 24, Ferrara. 

Guido imperatore, ad istanza del marchese Adalberto, coih 
ferma a « Thietelmo» la donazione di «Parcis», nel comitato 
Fiorentino, fatta da Carlo m al di lui padre, e gli concede nuovi 
possessi nei pagi di «Monte Celeri, Brento, Gixo e Barbarorum». 

Originale, arch. Capitolare di Verona, + CaL 29, n. 2 [A]. Copia 
sec. xvn in Privilegia capiudi Veronensis, ms. cart. bibL Capitolare di Verona, 
DCCLXXXVI (DCCXC), e. 3, da A [B]. Copia Muselli, Memorie storkbe- 
critiche intomo al capitolo e cattedrale di Verona^ busta II, a. 892, da B. 
Copia in DiONisu, Codex diplomoHcus (0. Acta ad ecclesiam Veron. spectanUa, ms. 
bibl. Capitolare di Verona, DXX, voL I, dall'edizione del De Dionysos. 

De Diomysiis, De duohus episcopis Aldone et Notingo, p. 92, da A. C O- 
POLLA, Ver^eichniss der Kaiserurkunden in den Archiven Veronas, I, n. 19, reg. 
Regesto: DGmmler, tu io. 

Appartiene, per il dettato, al gruppo dei diplomi i, iv-vn; di RiurAe &c. 
n, 74. Conosciuto è lo scrittore, Goderado A . Valgono per la data le os- 
servazioni fatte al diploma precedente e nelle Ricerche &c. II, 62. L'originale 
è di difficile lettura per i guasti causati dall' inondazione dell'Adige nel 1882; 
per i passi dubbi servi di controllo la copia B. 

(a) La e corretta su i (b) Coti A 

(i) Questo ms. è conservato dai conti Dionisii nella loro villa a Cerea. 
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(C) ; In nomine sanctae et individue Trinitatis. Vuido divina 
Éivente clementia imperator augustus. Noverit igitur omnium 
fidelium nostrorum prfsentium scilicet et futurorum industria, quia 
Adalbertus dilectus nepos noster e[t marcjhio petiit celsitudinem 
5 nostram, • ut cuidam fideli nostro Thietelmo(*> nomine filio Thie- 
telmo confirmaremus praeceptaria, quam Karolus imperator an- 
tecessor noster patri suo concess[er]at in coniitatu Fiorentino in 
loco ubi dicit[ur] Parcis, iure hereditario ad habendum <'). Nos 
vero pe[titio]nibus illius benigno | suscipientes alBfectu, decrevimus 

IO ita fieri. Concessimus igitur eidem supranominato Thietelmo 
heredibusque suis locum superius nominatum cum omnibus ad 
eum aspitientibus, quantum de re publica ubi esse dinoscitur, 
idest domibus, aedificiis, mancipiis, terris, vineis, pratis, | silvis, 
aquis aquarumque decursibus, exitibus et regressibus, coltis et in- 

15 coltis, mobilibus et immobilibus vel quicquit dici aut nominari 
potest [sibi in] proprietatem concessimus, atque omnem rem [pujbli- 
cam quae est in pago Monti Celeri et in pago Brento sive in pago 
Gixo atque in [pag]o Barbarorum | et iudicaria de ipsis quatuor ca- 
stellis et quantumcumque ibidem ad nostram pertinet potestatem, 

io omnia ipso viro in proprietatem confirmavimus (^). et iussimus ei 
hoc nostrae auctoritatis praeceptum inde conscribi, per quod de- 
cemimus atque iubemus, ut deinceps de supranomina[tis rebus] 
habeat | potestatem habendi, donandi, vendendi, commutandi, vel 
quicquit exinde facere voluerit, sicuti lex et iustitia est unicuique 

'S homini de proprietate sua concedit habendum. Si quis autem 
huic nostrae preceptionis ^*^) inrumpere aut violare prfsumpserit, 
.XXX. libras auri optimi | sciat se compositurum, medietatem palatio 
nostro et medietatem cui vim conatus est inferre persolvendum 
culpabilis habeatur. Et ut hoc verius credatur et diligentius ab 

IO omnibus observetur, manu propria subter firmavimus, et anulo 
nostro sigillati | iussimus. 

• Signum (MF) domni Vuidonis imperatoris augusti. J 

(a) Thietelmo corretto da Thietelmus (b) -firm- tu rasura. (e) Così A 

(i) Diploma perduto di Carlo III. 

Diplomi di Guido e di Lamberto. 3 
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• Adradus ('^ notarius ad vicem Helbunci cancellari (^> recognovi 
et subscripsi. : (SR) (SI D)(^). 

Dat. .vm. kal. decembris, indictione .x., anno incaraationis Do- 
mini .Dcccxcii. (*^>, regnante domno Vuidone in Italia anno regni 
eius .uu.y imperii primo. Actum Ferraria. in Dei nomine feli- 5 
citer («). 

xm. 

892 maggio I, Ravenna. 

Guido e Lamberto imperatori, dietro intervento dell' imperatrice 
Ageltrude, concedono la corte di Almenno al marchese Corrado. 

Copia membr. del sec. xi, Arch. di Stato in Milano, Museo diplom. su, IX, 
a. 892 maggio 12 [B]. Copia cart. sec. xviu, cod. 1373, Mss. Sessor. 186, 
Appendice II, e. 611, n. 22, bibl. Vittorio Emanuele, Roma, da B, che dice 
« autographo ». Ermete Bonomi, Tabularti coenohii Ambrosiani exempìaria, 
bibl. di Brera, Milano, AE, XV, 17, e. 410, da B . Cf. Castiglioni, Note olii 
documenti del monastero di 5. Ambrogio prodotti nel Registro nelF Appendice, 
bibl. Trivulziana in Milano, 830, e. 9. Terraneo, Tabular ium Ceìto-Ligu- 
sticum, ms. bibl. Nazionale di Torino; estr. dal Muratori. 

L. A. Muratori, Antiq. Ital. I, 287, da B; Annali, a. 892, V, 200, dat uni 
= Heumann, De re diplom. imperatricum, Appendix I, 445, cit. - Lupi, Codex 
diplom. Bergomatis, I, 100$ = Giulini, Memorie spettanti alla storia della città e 
campagna di Milano, I (Milano, 1854), 354, cit. Fumagalli, Codice diplom. 
Sant'Ambrosiano, p. 514, n. cxxvn, da B . Codex diplom. Langobardiae, col. S83, 
n. cccLi, ed. Porro Lambertenghi, da B . Cf. WOstenfeld, Ueber die Her- 
:(pge von Spoleto aus dem Hause der Guidonen nelle Forschungen \ur dtutschen 
Geschichte, III, 421, e Schirmeyer, Kaiser Lambert, p. 23, nota 2. 

Per la corte Almenno cf. DarmstXdter, Das Reichsgut iti der Lombarda 
und Piemont, p. 108. 

Regesti. Bòhmer, n. 127$; DOmmler, n. 11. 

È questo V unico diploma, a noi giunto, emanato dai due imperatori Guido 
e Lamberto (cf. Ricerche &c. II, 14). Dello stesso riconoscitore è il diploma 
n. XVI. Manca la mi natio, molto probabilmente perchè già mancava nel 
diploma di Lodovico II, di cui è conferma e dal quale deve, almeno in parte, 
dipendere il testo (cf. Ricerche &c. II, 46). 

(a) Coti A invece di Godradus (b) Coti A (e) Factimile del tif^illo, ora perduto, 
nel De Dionytiit . (d) -xcii di difficile lettura, (e) Non si scorge se sef^uisse amen ; 
manca amen in B 
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(C) • In nomine sancte et individua Trinitatis. Vuido et Lant- 
bertus gratia et misericordia eiusdem omnipotentis Dei imperat[o]res 
augusti. • Imperialis dignitas quanto liberalior est ad preces sibi 
fideliter servienti um, tanto divinam erga se propitiationem adesse 
5 propensius confidit. Quapropter^*) omnium fidelium sanctae Dei 
Ecclesiae nostrorumque tam presentium quam et futurorum noverit 
solertia, Cohunradum dilectum patruum (^) ac patruelem nostrum 
illustrem marchionem, missa petitione per Ageltrudim ^^^ amantis- 
simam coniugem nostram imperatricem augustam, nostrani implo- 

10 rasse clementiam, quatinus cortem unam iuris nostri p[ubli]ci que 
dicitur Lemennis, in comitatu Be[rg]oniensi, ad perennem proprie- 
tatem ipsi e[t ux]ori eius Ermengundi et filiis atque heredibus ac 
proheredibus eorum h[oc nostrjae auctoritatis precepto (**> concede- 
remus CO. Quorum precibus aurem clementiae [nostrae accomo]- 

15 dantes(^), prenominatam cortem Lemennis cum omnibus adiacentiis 
[et] pertinentiis suis in integrum, scilicet utri[us]que ordinis et 
sexus familiis, forestibus, p[i]scariis, reditibus cum omnibus quae 
dici et nominar[i] possunt ad eandem c[orte]m respicientibus, sicut 
a sanctae mem[oria]e Hludovico quondam imperatore [concjessa 

20 fuit^O^ de nostro imperiali iure ac dominatione in ius proprieta- 
rium [et potejstatem perennem ipsi Cohunrado uxorique eius Er- 
mengundi C») atque heredibus eorum trans[fu]ndimus et tradimus 
atque confirmamus, quatinus ab hodiema die [et] deinceps liberam 
Éicultatem et p[otestatem] habeant faciendi ex ipsa [corte qui]cquid 

25 elegerint, videlicet commutandi, alienandi, vel quibus [v]oluerint ^'0 
donandi absque alicuius repetitione ('> vel contradictione, cassatis 
undique scripturarum ^^\ si apparuerint, titulis a quibuslibet digest[is] 
vel etiam silentio tectis. Et ut verius credatur et haec nostra 
donatio a cunctis per futura secula inviolabilis (') conservetur, ma- 

(a) quaproter (b) La r aggiunta interlinearmente. (e) La g corretta su I 

(d) precepta (e) -re- aggiunto interlinearmente. (f ) B aveva soltanto nostrae dantes, 
eowie rijeriseono le copie e come attesta lo spazio» che è troppo ristretto per contenere la 
legione che propongo secondo il formulario. (g) La prima n aggiunta interlinearmente. 
(h) La D aggiunta nelC interlineo, (i) repetione (k) Corretto da scripturum; la ti è 
tu n e non venne cancellato il segno di abbreviazione sopra la u (I) inviolabis 

(i) Diploma perduto di Lodovico II ; cf. il diploma di Lodovico il tedesco 
87S febbraio 26 (M. n. 1505 [1463]). 
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ni'riis propriis subier eam firma\imus, et anuli nostri impressone 
insigniri iussimus. 

• Signum domni Vuidonis (M) gloriosissimi imperatoris. Si- 
gnum Lantberti (M) imperatoris augusti. • 

• Divo notarius ad \icem Helbunci archicancellarii recognovi 5 
[e: subscripsi]''^. • 

Dai. kal. maii '•>, indictione .x., anno <'^ Domini .Dcccxcn., imperarne 
donino Vùidone imperatore regm eius .nii., imperii iUius .n.; anno 
Lantberti imperatoris .i. Actum Ravenna. in Dei nomine fcH- 
ci:er, amen. io 

xi\-. 

^92 ^ugno. Milane. 

Guido imperatore •x>nterma Li dormizione di un campo nel co- 
mitato di Lodi fatta dall'imperatore Carlo IH al mop-istero di 
S. Piea-o di Lodi Vecchio. 

Crc^^'^ j; 5. Fii:rc di Lc^i ì'e^\-n? dei moaico Anselmo Vauano. 
cor. cin. iel scj. xv nel irs. E, 124, Sue. e. ò$, "rirL Arr-bn^sliai, MlLiao: 
» \=r.D -) irnL-.: ncstn lesu O.rlr.i .:>:cci.xxxx::.. ir.i:jt:?ne .x"., tttcwrc 
I rrrr::??: ! ?ipe et Girardi epis^^pL Gliìì.- :n?eritjr liudavit, conf.nr.ivh 

• rrznLì ?r:'."Le^:j surriscripti (- et ded:t .Lxxx. :uzerj terre ipud Limbnira 
« c^T. Citelli jni ?r.> amore De: et ùninte sje renedfo e^ id peticionem iS 
< riti;-. >!j-t lc*rl:-r in privilegio une q-:d sic incfrit. In virr.;te sonae mi- 
r!^r::;ri:= .-mni^rtcntis lX:i. Guido in:pe:itcr i^r^tus ici. Copia 
ciit. iT^ i. ?.vJiTOLo>iEo .\LvLv:-No ncl r-_^. XXIV, A, 4^ rir- Ccm-jule 
di licL c>tri:u di c-pLi del nctiìj . ALciifus }ii—<:rz:'.i^. '■'- q-^^ esegu: a sua 
tr.6jo-_dcne dill" --riirln.Lle : * et v:d: jÌjtH.ut.'. ciriuru esse drmi: Guidonis inipe- 

• rit:r_> ì. . Il Mil vicino. nell.i lettjrj del 22 ir^nn-:.'» 1^44, celli quilo iccom- 
rif--L '.1 ;:pii ccl d:pl,'n:i, dice che cjcsto • ;; ir. cir.irecori et in ilcuni pussi 
« Tzrr^ rcr 1. t^n :v * [B] = Crii dì JEriiN.iNTi Lodi nel ms. XXIV. A. 55, 

- -?- '^- ^^ì- 

:cv\ c:t. Z-\ccuii\. UuJensmm 
t:. :.<■ .-'r^/^ i":-.*ii. XII, 292, cit. 
. n. ", di e . *' -^-■-*-*i"5 dilVdntkd 

:OkN . p. ce. di C . 
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n dettato si discosta da quello degli altri diplomi di Guido, ma non possiamo 
sapere quanto possa dipendere dal diploma perduto che servi di fonte, del quale 
conosciamo solo il regesto che ci dà la cronaca del Vairano (cf. Vigkati, op. cit. 
I, IO, nou). Anche il formulario presenta usi speciali. È l'unico diploma 
di Guido che minacci una pena spirituale. Il regesto nella citata cronaca, la 
quale del resto contiene numerosi errori, non corrisponde in tutto al testo, la- 
cunoso e scorretto, che abbiamo del diploma. Tuttavia non vedo irregolarità 
vere che giustifichino un dubbio sull' autenticità ; è regolare, rispondente all' uso 
della cancelleria Tescatocollo (forse la frase o ac magni Dei» nella reco- 
gnitio è un'aggiunta del trascrittore), la dispositio colla formula di con- 
senso trova riscontro in altri diplomi dell' epoca e anche in uno di Lamberto 
(n. i); cf. Ricerche &c. II, 35-36. 

In virtute sanctae misericordiae omnipotentis Dei. Vuido('> 
imperator augustus. Si quid ex acceptis donis largitori nostro 
Deo conferimus, cum ille nostro dono non egeat et crescat, nos 
semper eius beneficiis egemus ne deficiamus. Proinde notum sit 

5 omnibus fidelibus sanctae Dei EcclesiaeC^'^nostrisque tam presentibus 
quam et futuris, quia cum relatu reverentissimi pontificis Amaionis 
cognovissemus monachos monasterii Sancti Petri, in suburbio iuris 
Laudensis ecclesiae siti, habere necessitatem de terra in qua cotti- 
diano manuum opere secundum regulam beati Benedicti, sub qua 

Christo, qui ibi habitare videntur, militare noscuntur, ipsi se exer- 
ceant et victum [sumant]^*^), Consilio et deprecatione Melanfredi dilecti 
fidelis nostri eiusdem loci comitis et inlustris^*^) sacri palatii nostri co- 
mitis, concessimus prò etema mercede eidem (*) sancto et venerabili 
cenobio sanctorum apostolorum principi, secus menia civitatis sito(^\ 

5 agnim contiguum de ^«^ eodem comitatu Laudensi, ex quo dive me- 
moriae Carolus imperator quondam senior terrae quinquaginta iu- 
gera^) ipsi cenobio per suum prfceptum^») nuger contulerat ante fores 
eiusdem monasterii. Nos vero illius donationem et mercedem he- 
reditario iure confirmantes, quod reliquum est, una cum capella 

a sbgulariter sita et adiacentia (') lateri fluvioque Lambri bine inde 

(a) Guido (b) Ripete fidelibus {e) Lacuna in B; così tento di tuppUre, (d) inlu- 
stri (e) eiusdem (f ) Così tento di correg^gere il passo di B: apostolorum precibus et 
mentis consecrato (g) et (h) iugeros (i) aiacentia 

(i) Diploma perduto. Cf.il regesto (Vignati, op. cit. I, io, nota). Era ima 
che leggesi nella cronaca del Vairano conferma di questo diploma quello per- 
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cmn virgultis hec omnia Christo militandbus ipso W mo- 

nasterìo in eo, eternae propiciacionis intuitu concessimus ad pro- 
prìetatem perennem; ut prefixum, integrum et irrefiragabiliter hoc 
nostro precepto confirmamus, omni remota ex parte publica vexa- 
tione. Si quis autem hanc nostram elemoxinam et decessoris^) ] 
nostri frustrare et violare quolibet ingenio temptaverit, et de po- 
testate monachorum, qui per tempora in eodem monasterio ad 
sen-iendum Deo, quo habitaverint, subtrahere aliquando voluerit, 
iudicium Ananiae et Zaffirae, et eodem Petro apostolo iudice, 
velociter incurrat. insuper etiam si fiierit in causis preventus, 
quattuor millia mancussorum ^^^ aureorum persolvere cogatur, me- 
dietatem camerae nostrae et medietatem rectoribus eiusdem mona- 
sterii. Et ut hoc nostrae largitionis preceptum verius credatur 
diligentiusque obser\-etur, subtus manu propria confirmavimus(**\ et 
anuli nostri impressione iussimus sigillari. 

Signum domni(') ac gloriosissimi Vuidonis(^> serenissimi im- 
peratoris augusti. 

Ego cappellanus ^«^ domni imperatoris iussu illius im- 

peratoris ac magni Dei recogno\4 [et subscripsi]^\ 

Data anno incarnationis dominicae .Dcccxcii., indictione .x., anno 
r^ni domni Vuidonis^*') .mi., imperii vero .u., mense ionio. 
Actum Mediolano publice. feliciter in Dei nomine, amen. 

XV. 

892 giugno 29, Pavia. 

Guido imperatore, ad istanza di Ageltrude imperatrice, con- 
ferma i possessi e i diritti del monastero di S. Cristina presso 
Corteolona e lo prende sotto la sua protezione. 

Copia cart. sec. xvii nella Coììection Balu^e^ voi. 17, e. 231, bibl. Natio- 
naie, Paris [B](0. 

(a) ipsi (b) decessores (e) macossorum (d) confirmamos (e) domini 

(f) Guidonis (g) cappellani (h) et sab«cripsl manca in B 

duio di Berengario I delKa. 888 (cf. (i) La trascrizione mi venne gcntil- 
I diplomi di Btrengario /, I. 405, n. i). mente favorita dal dott. G. Fornarese. 
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Baluzius, Capitularia regum Francorum, II, icx)5, n. cxxv (Venetiis, 1773) 
«ex veteri codice Longobardico» [B^] = Mabillon, Annales Ord, sancii Bene- 
dica^ a. 892, III (Lucae, 1739), 262, reg. e da t uni = L. A. Muratori, Antiq. 
Ital I, 86, cit. = Mansi, Conciliorum nova collectio, XVIII, 1005, n. cxxv - Codex 
diplom. Langobardiaey coL 587, n. cccliii, coli* ind. x, ed. Porro Lamber- 
TENGHi. RoBOLiNi, Notizie della sua patria, II, 46, cit. dal Mabillon. 

Regesti: Bòhmer, n. 1276; DOmmler, n. 12. 

U testo dipende dal diploma di Carlo III 880 febbraio 12 (M. n. 1599) 
[DK], il quale alla sua volta ebbe per fonte quello di Carlomanno 879 aprile 24 
(M. n. 1540 [1498]). L'indizione ix non corrisponde cogli altri elementi 
cronolc^ci e va corretta in x (cf. Ricerche &c. II, 62). 

In nomine sanctae et individuae Trinitatis. Vuido divina 
fevente clementìaC*) imperator augustus. Si antecessorum nostro- 
rum concessa ^^^ privilegia maxime divinis locis etiam nostra aneto- 
ritate solidamus, procul duino id ipsum nohis ad aeternam remur- 

5 nerationem plurimum prodesse confidimus, Ideoque noverit omnium 
fidelium nostrorum praesentium scilicet et futurorum industria, quia^^^ 
nos, tam divino tacti instinctu quam sempiternae retributionis copp- 
pulsi intuitu ad repropiiiandum nobis^'^^ caelestem regem et domi- 
natorem omnium, beatae virginis et martyris Cristinae^^^ coenobium, 

[0 in Italico regno constructum haud procul a curte regia OUona, ubi 
venerabilis abbas Rodulphus praeesse videtur, cum omnibus qui sub 
cura et ditione ipsius sunt famulis Christi, rebus cunctis ac familiis 
ad eundem locum respicientibus, sub nostrum mundeburdum etperennem 
tuitionem suscipimus. interventu quoque nostrae dilectae coniugis 

5 Ageltrudis(*^> imperatricis solempniter^^^ confirmamus et per hanc no- 
strae auctoritatis paginam corroboramus quidquid <^) eidem mona- 
sterio in rebus mobilibus [et immobilibus fl](') tempore comtitutionis 
SUOI usqiie in praesens ex^^^ dono antecessorum nostrorum et regum 
priscarum reginarumque aut aliorum ^won/mcumque (') largitione, 

,0 collatione vel qualicunque oblatione divina pietas contulit aut largiri 
dignabitur in posterum, ut habeant illud integrum atque possideant 



(a) BB^ clementia farente (b) B consensu (c) B qua (d) DK aggiunge no- 
strìaque parenn*bus (e) B^ Christìnae (f) BB' Agelguidae (g) B' soleroniter 

(b) fi' qaicquid (i) et immobilibas a manca in BB^ (k) B et (1) Nel diploma di 
Carlomanno ti aggiunge fidelium 
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praedictus abbas vel famuli Christi iure quieto et pacifico, sub nostrae 
immunitatis protectione inlaesi iugiter permatunies et prò statu nostri 
imperii Deum suppIicanteSy omni nostra heredumque nostrorum oc 
successorum moìcstatione remota, voìutnus denique, ut quotienscunque 
opus ÌHihuerint, de rebus ac famiìiis eiusdem monasterii tanquatn de 5 
domimcatis nostris per publicos actores et exactores inquisitio fiat, 
illud etiam interdicimus, ut in domibus et cellulis eiusdem monasterii 
ex hoc^*^ nunc et in posterum nuììus mansionaticum, teloneaticum, 
ripaticum, aut aliquas publicos functiones exquirere audeat, nullamque 
in cotnmenditis^^ praefoti abbatis vel famulorum Dei, ìiheris ac servis, io 
massariis, libeUariis, aldionibus inferat liolentiam, aut eos potestative 
distringai, aut pignorare praesumat, et sicuti antecessorum nostro- 
rum auctoritate eidem loco venerabili constat esse collatum, ita fir- 
mum et stabile permaneat in aexnim, sancimus siquidem et ^^^ nos, 
veluti a divae memoriae antecessore nostro Gffolo^**^ imperatore 15 
constitutum est<'), ut si divina vocatione abbas illorum ab hoc 
siculo migravtrit, habeant potestaiem inter se eligendi abbatem. Si 
quis autem contra banc iussionem nostram reniti vel refragare aut 
eam irrumpere temptaverit ^^>, auri obrizi libras centum persolvat, 
nudietatfm palatio nostro et medietatem praedicto coenobio. Et ut 20 
hoc certius credatur et firmius observetnr, propria manu confirma- 
vimus, et anulo nostro subter iussimus sigillari, 

Signum domnì Vuidonis serenissimi imperatoris augusti. 

Helbuncus(^> archicancellarius iubente domno Vuidone impera- 
tore recognovi [et subscripsi] ^f\ 25 

Dat. ^^^ .III, kal. iuL, indictione .\im. <'\ anno incamatìonis domi- 
nicae .Dcccxai,, anno domni \'uidonis regni eius .im., imperii ,nfi\ 
Actum Papia. in Dei nomine fcliciter, amen. 

U> hcvr wa»ca in B* (b) K B' commetkdìT:» e» DK «titni rt M) B* Karolo 
(e» l^» !cm4TWM if) BF' Hdbuocas ,jti rt «ibscnpa w»s9ca in B B* (h) BB* 
danm (ì) B' jx. (k) B 3 



{^^ Carlo III, ^ì tebbrAÌo li (M. n. i\i>o). 
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XVI. 

892 luglio II, Pavia. 

Guido imperatore, dietro intercessione del vescovo di Torino 
Amolo e del marchese Anscario, dona libertà a Martino figlio di 
Mauro della città di Vercelli e gli concede i di lui possessi in 
Vercelli. 

Copia nel placito originale 902 maggio 9 (HObner, n. 835) presso Tarch. 
Abbaziale di Nonantola, Cartella sec. X [B], Copia 1785 gennaio 29, auten- 
ticata da G. Tiraboschi e dal notaio archivista Gaetano Solieri, bibl. di S. Maestà 
in Torino, Miscellanea patria, 168, n. 50, da B . 

L. A. Muratori, Antiq. Ital V, 672, reg. Tiraboschi, Storia di Nonantola, 
II, 8s, da B = RoBOLiNi, Notiiie della sua patria, II, 46, cit. = WOstenfeld, 
op. cit. p. 419, cit. 

Regesto: DOmmlhr, n. 13. 

11 testo è condotto in parte secondo l'antico formulario della carta 
denarialis o libcrtatis (cf. Ricerche &c. II, 45). È dello stesso riconoscitore 
il n. xni. L'errore nell'a. 882 per 892 ò puramente materiale e da imputarsi 
con molta probabilità allo scrittore del placito; poteva però già trovarsi ncl- 
r originale per omissione di un x. 

In nomine sanctae et individue Trinitatis. Hvuido divina fa- 

' vente clemencia impcrator augustus. Notum esse volumus cunctis 

nostris fidelibus, qualiter interventu Am[o]l[oni]s [sacjrosarictae 

ecclesie Taurinatis venerandi presulis seu Anskerii nostri strenuis- 

5 simi marchionis, prout legalis ordo atque prisca consuetudo regum 

deposcit, per denarium de man[u(') eius excujssum (^) quendam Mar- 

tinum filium Mauri de civitate Vercelli ab omni vinculo servitutis 

vel condicione liberum et apsolutum civemque Romanum esse 

concedimus atque sancimus. quidcm eciam eidem Martino prò 

IO mercede ac remedio anime nostre seu prò suprascriptorum fidelium 

nostrorum intervencione omnem proprictatem, que in civitate Ver- 

(a) // passo è molto corroso. Mentre prima avevo letto mon... e completato 
inon[eU] (cf.Ricerche etc, II, 45), formula che leir sresi pure nel diploma di Berengario! 
». LXXXVI, un nuovo esame dell' orifrinale mi ha persuaso che si debba restituire man[u]. 
secondo r antica formula. (b) La paroLi è molto guasta e corrosa, tuttavra si legge 
ancora con sicure\\a [.. Jssum e non [. . ."Issimi 

Diplomi di Guido e di Lamberto, 3 
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cell[i aber]e et possidcre dinoscitur, vel omne peculiare seu con- 
questum, quod nunc abere videtur aut deinceps Deo propicio ad- 
quirere potuerit, per huius nostre auctoritatis [prece]ptum largimur 
ac condonamus, quatenus ipse Martinus peremnis temporibus liber 
et apsolutus nostra imperiali munificencia liber permanead, siumque 5 
proprietatem vel peculiare, tam quod nunc abet quam quod a modo 
atquisierìt, quieto ordine teiieat atque possideat, licenciamque abeat 
donandi, commutandi, vendendi, alienandi absque ullius bominis 
contradictione vel molestacionera(*>. Si quis ig^tur contra hoc 
nostrum prcceptum aliquid [agejns prefatum Martinum quiete et pa- io 
cifice in sua libertate \ivere non permiserit, aut de s[u]a proprieta- 
tem (*> vel conquisto, quod nunc abet a[ut quodj ^^ deinceps adquìrere 
potuerit, ei subtraere temptaverit, sciat se conpositurum auri optimi 
libras quinquaginta, medietatem palacio nostro et medi[etat]em iam 
seped[icto Majrtino ac sui eredibus. Et ut hoc cercius credatur 15 
ac diligencius ab omnibus opser\etur, de anulo nostro iussimus si- 
gillari, et manu propria roboravimus (^). 

Signum domni Vuidonis imperatoris. 

Divo notarius ad vicem Helbumgi<*) archicancellarii recognovi 
et subscripsi. 20 

Data quinto id[u]s iul., indictione decima, anno incamacionis Do- 
mini octingnentesimo octuaginta duo, anno r^ni domni H\*uidonis 
quarto, impcrii vero illius secundo. Actum Papié. in Dei no- 
mine feliciter, amen. 

xvn. 

8g2 luglio 18, Parau. 

Guido imperatore, ad istanza di Mbodo vescovo di Panna, 
dona a FukRxlo le cortìcelle di Marnate, Mozzate e « Rodeni » in 
Pavia colle dipendenze. 

OriiT-nale, bìM. Qjir.nìjina, Brescu, CcJL/ dipì{»m*Uico Bresciamo^ sic, JZ^ 
pergAnìena n. xlv::: [A]. Copia sec. xrx, C^ir^ Jif4s>m. Brtsdamo, sec. IX, 

a. J^c». ibider.ì. 

1 C.-'s: 5 (>) >o*;/:»;»iv rmcfrus^ (c> Forte f or. arerm.- mna propria rubo- 
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L. A. Muratori, Antiq, Ital I, 985, da A = Affò, Storia della città di Parma, 
1, 193, cit. OooKia, Storie Bresciane, III, 248, nota 2, cit. da A . Codex di- 
pUm. Langobardiae, col. 588, n. cccliv, coll'a. «.Dcccxaii.», ed. Ceruti da A che 
dice .*« apographo ». Cf. per le località ricordate nel testo, DarmstXdter, 
Dos Reichsgut in dtr Lonthardei und Piemont, pp. 167, 189. 

Regesti: Bòhmer, n. 1277; DOmmler, n. 14. 

n riconoscitore del presente diploma non porta titolo ufficiale, e non è 
improbabile che fosse cappellano (cf. Ricerche &c. II, 13-14). Il dettato non 
si discosta nel complesso da quello in uso nella cancelleria di Guido, e T arenga 
è la medesima che, salvo leggere varianti, si ritrova nel diploma n. xix (cf. 
Ricerche &c. II, 75). Ci è sconosciuto lo scrittore, che molto probabilmente 
va identificato col riconoscitore. I caratteri estrinseci sono quelli di un proprio 
originale; la scrittura appartiene al tipo usato nei diplomi di Guido (cf. Ri- 
cerche &c. II, 24). 

(C) • In nomine sanctae et individuae Trinitatis. Vuido 
divina favente clementia imperator augustus. Cum nil boni operis 
pereat ante Deum, idcirco dignum est semper ea exsequi, quae • digna 
sunt tanto remuneratori. Quapropter omnium fidelium nostro- 

5 rum praesentium scilicet et futurorum noverit industria, quod 
Fulchrodus dilectus fidelis noster petiit celsitudinem nostri imperii 
per Vuihbodum venerabilem episcopum | consiliarium nostrum, ut 
eidem concederemus iure proprietario Marinadem, ubi iam corti- 
cella fuit et nunc est absens, cum omnibus ad eandem pertinen- 

o tibus, scilicet cum manentibus quattuor et sortibus octo; etiam 
et curticellam unam | in Moiade cum quattuor manentibus et tribus 
sortibus absentibus; insuper et corticellam unam quae vocatur 
Rodeni infra Papiam cum manentibus .x., cum omni integritate et 
pertinentiis earum seu aldionariis .ini., quicquid | ad illas pertinere 

5 dinoscitur. Cuius precibus ob amorem Dei et devotionem ipsius 
fidelis nostri auresnostrae serenitatis accommodantes, et ideo hoc no- 
strum asscribi^^Mussimus aedictum, per quod concedimus, perdona- 
mus atque largimur \ supradictis curticellas Marinadem, Moiadem 
etiam atque curtem que vocatur Rodeni eidem Fulchrodo cum omni 

o integritatem^*) et pertinentiis earum vel aspicientibus ad ipsas cum ae- 
dificiis, terris, \ineis et .«^ilvis, pratis, molendinis, | aquis aquarumque 

(a) Così A 
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decursibus, mansis, aldionariis, ut habcat, teneat, possideat proprie- 
tario iure, faciatquc ipse et heredes eius ex eis in omnibus tam- 
quam de aliis rebus suae proprietatis ex nostra pienissima largietate. 
ita sane praejcipientes, ut nuUus dux, conies, vel minister rei publicae, 
aut uUa quaelibet persona parva vel magna audeat contra ipsum 5 
Fulchroduni aut heredes illius aut cui ipse dederit ex ipsis rebus 
molestando inferre invasionem | aut diminorationem, sed quemad- 
modum a nobis superius promulgatum est, ita sanccitaC») per omnia 
et immutilata consistant iuste et legaliter. Si quis autem supra- 
dictam hanc nostram auctoritatem infrangere | quaesierit, et fortiam io 
vel violentiam de supradictis omnibus fecerit, sciat se composi- 
turum .XX. libras auri optimi, medietatem palatio nostro, medie- 
tatem eidem Fulchrodo aut heredibus eius. Et ut haec certius ab 
omjnibus credatur et diligentius observetur, manu propria subter 
firmavimus, et de anulo nostro sigillari iussimus. 15 

• Signum (MF) domni Vuidonis gloriosisimi ^*^ imperatoris 
augusti. • 

• Rimpertus ad viccm Helbunchi archicancellarii iubente donino 
Vuidone imperatore recognovi et subscripsi. ; (SR) (SI D) 

Data .XV. kal. aug., indictione .x., anno incarnationis dominice 20 
.Dcccxcii., regnante donino Vuidone imperatore anno regni eius .mi., 
imperii vero .11. Actum Parme. in Dei nomine feliciter, amen. 

XVIII. 

892 settembre 14, Roselle. 

Guido imperatore conferma e concede diritti al monastero di 
Monte Amiata e tra questi di tenere un mercato Sabbatino o annuale. 

Originale, Arch. di Stato in Siena, Pergamene di Monte Amiata^ 892, 
14 settembre [A|. Copia menibr. 1243 giugno 12 del notaio imper. «Tan- 
credus», ricavata da copia del 1027 aprile 5, ibidem. Copia membr. sec xui, 
Arch. di Stato in Siena, Kefonmigioni, 892, 14 settembre. Copia scc. xvni 
nel ms. B, VI, 9, e. 250, della bibl. Comunale di Siena. Copia sec xvui 

la) Così A 



I DIPLOMI DI GUIDO. 45 

ira le Carte Murato natte, sec. Zi, Arch. di Stato in Modena. C. Fatteschi, 
Codice diplom. della badia di S. Salvatore nel Monte Annata, cod. 21 15, Mss. 
Sessor. 213, e. 161, n. 163; e cod. 21 18, Mss. Sessor, 214, e. 379, bibl. Vit- 
torio Emanuele in Roma ; nel margine sono notate le varianti del testo Mu- 
ratoriano. Fatteschi, Memorie istorico-diplomatiche del monastero del Monte 
Amiato (copia di Valerio Ginanneschi, i8ri), bibl. Nazionale di Firenze, Mss, 
Palatini, 1054,0. 144, cit. Pietro Paolo Pizzetti in una sua lettera datata 
da Chianciano 3 febbraio 1773, diretta all'abate del monastero di Monte 
Amiata, riporta T escatocollo; cod. 2124, Mss. Sessor. 210, e. 481, bibl. 
V. Em. in Roma. 

L. A. Muratori, Antig. Ital. II, 869, senza recognitio e coll'a. «im- 
o perii .11. » : « ex archivo Nosocomii Senensis Sanctae Mariae de Scala descripsit 
«et ad me misit, dum in vivis erat, Hubertus Benvoglientus, patricius Se- 
« nensis ». Repetti, Dizionario &c. II, 633 ; IV, 821 ; V, 301, cit. DOmmler, 
Urkunden &c. nelle Forschungen &c. X, 277, cit. Fanta, Unedirte Diplome, II, 
Mit einem Excurs ùbrr die Urkunden Ludwigs II ftìr Montamiata nelle Mitthei- 
lungen des Instituts ftìr òsterr. Geschichtsforschung, V, 409-412, cit. 

Regesti: Bòhmer, n. 1279; DOmmler, n. 16. 

Nel testo e fatta menzione del diploma di Lodovico II 8^3 luglio 4 (M. 
n. 1194 [1159]) ^^ ^"' ^^ nostro dipende in parte. Venne scritto per intiero 
da Goderado A. Nella datazione si legge anno rv di impero invece di 11 ; ma 
Terrore è puramente materiale, e lo scrittore deve aver ripetuto, senza avve- 
dersene, anche per T impero Ta. iv di regno {d. Ricerche &c. II, 62). 

(C) ; In nomine sanctae et individue Trinitatis. Vuido divina 
favente ('') clementia imperator augustus. Omnium fidelium san- 
cte ^> Dei Aecclesiae nostrorumque praesentium scilicet et futuro- 
rum comperiat sollertia, quia Albericus • et Liotardus fideles nostri 

5 deprecati sunt celsitudinem nostrani, ut omnia freda et iudiciaria 
seu decima de manentibus eisdem cellulis et curtibus cum omnibus 
integritatibus illarum, quas monasterii (^^^ Domini Salvatoris sito 
monte Amiate ab | antecessore nostro piissimo imperatore Hludo- 
vuico prò remedium ^""^ animae suae conlatae fucrunt (**). Ita et 

3 nos ob amore (^) Domini et securitatis augmentum eidem cenobii (*^), 
pollicente presente Petro abbate, quemammodum decessor noster 



(a) favcne (b) sce (e) Così A (d) Manca il verbo retto da ut, come confir- 
maremus 
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pio^*^ rccordationis | Hludo\-uicus augustus iam fati monasterii^*^ lar- 
gitus fuit(*>, nosque eodemque mcxlo clementer largimusW ob emo- 
lumentum animarum nostrarum et propter oppressioms malorum 
et prai'orum hominum qui iugiter insultant centra \ sanctam Aec- 
desiam. igitur conceJimus et confirmamus eidem prae&ti mo- 5 
msterii (*> eiusque praesente venerabili abbati Petri (•> successori- 
busque eius, qui prò tempora^ inibi ordinati fuerint, omnia freda 
et iudiciaria iW decimas de manentibus concessis cellulis et curtibus 
vxm dicti monasterii prò Dei amore et remuneratione animarmn 
nostraram, successommqiu nostrorum regum vel imperatonim, qui prò 10 
Umptyra (*> fturìnt^ ut in ospitale ipsius monasterii omnia in hele- 
mosina paupenim distribuantur et dispensentur. simulque conce- 
dimus supramemorato monasterio mercatum sabbatanicum seu an- 
nualem habere quo in loco terre eidem ^'^ cenobii abba \ vel praepositus, 
qui in supramemo[r]ato monasterio ordinati f oerint, instruere volue- 1 5 
r[int] ad utiliutem vestimentorum monachorum a[t]q[u]e paupero- 
rum peregrinorum tratrum, et quicquid ex ipso mercato parti | 
publicae ^*> exigere debetur. omnia omnino in ums monachorum ac 
pauperorum pcrc^rìncrum^uc fratrum contulimus in aJimaniam et 
remissionem animarum nostrarum successorum nostrorum r^;um 20 
vel im poraiorum, praecipientes ergo iubemus, ut nuUus dux, mar- 
chio, Comes, gastaldìus, vel actionarius, aut actor rei publicae, seu 
magna par^aque persona de manentibus, ser\-is vel ancillis, man- 
cipiìs, aldìis et aldianas ^^ praedicti monasterii opprimere aut ali- 
qua violentia ^^ interré praesumat absque legali terminatione. Si 25 
^Siis :^i\ j,\oi *^uturum mÌK:":e ess{ crc'Jìfr.us^ cofiira hoc nostrae 
auctoritotis /*r.:cV;^::i"; U'^kc^S'^ìo ^us:* s.^ni^nderc aut inrumpere, 
fK.\is:jr( vel :n^v<;V:,:r^ .^y:j :*: j.-t-j»^^ aut dimincrjrc aut etiam in- 
\*adere praes'.k'Kt^s;:?:: s\\\c '.eca ì iudìcio, srlj: se *.vw/v^i*iirMi Co j,r. 
<V':;; .VK:,x ,.va\v. ìnsurcr .r:.-^: erri:: .V>'-v .;.. medietatem palait'i 30 
•.\v?ri .^: r'uJUt.iUr: ips:;:s iiìoiustcrl: c:u>;que reetoribus. Et ut 
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lante, \ firmiorem optineat vigorem, manu propria subier firmavimus, 
et anuli nostri inpressione adsigniri <*> iussimus, 

• Signum (MF) domni Vuidoni^*^ imperatoris augusti.» 

• Goderadus notarius ad vicem Helbunci archicancellarii reco- 
5 gnovi et subscripsi. • (SR) (SI D) 

Data .XVIII. kal. octob., indictione .xi., anno incarnationis Domini 
nostri lesu Christi .dcccxcil, anno regni domni Vuidonis .1111., 
imperii .1111. Actum Roselle. in Dei nomine feliciter, amen. 

XIX. 

892 (fine di sett.-dic), Roma. 

Guido imperatore conferma la donazione della badia di Mezzano 
Scotto fatta da Carlo HI alla chiesa di Parma. 

Frammento dell'originale, arch. Capitolare di Parma, arca A, caps. i, 
n. 24 [A]. Copia di A eseguita da L. Gozzi, ibidem coli* originale. Gozzi, 
Historia di Parma, I, e. 136, ms. 421, bibl. Reale Palatina di Parma; copia 
del testo intiero del diploma, che a e. 132 dice esistente «nell'archivio della 
«cattedrale di Parma» [B] = Gozzi, Miscellanea storica ^ii-iic^% ms. 426, 
e 52, ibidem ; nota nel margine : « in archivio cathedralis Parm? modo dimi- 
cdiata pergamena asservatur» [B^j. 

L. ScHiAPARELLi, LHploini inediti dei secoli IX e X nel Bullettino dell'Istituto 
Storico Italiano n. 21, p. I27sgg., da A, restituito secondo B, B'. Per Mez- 
zano c£ Affò, Storia della città di Parma, I, 301, nota (a) e Molossi, Voca- 
bolario topogr. dei ducati di Parma, Piacenza e Guastalla, p. 213. 

n testo dipende dal diploma di Carlo III, 881 marzo 13 (M. n. 1614 [1571]). 
Dell'originale non rinvenni che un frammento. Pare che l'altra parte sia 
andata smarrita ancora al tempo del Gozzi, perchè mentre il Gozzi nei mss. 
B B« ci dà il testo completo, ricavato certo dall'originale, forse però già 
danneggiato, come può dedursi da alcune omissioni, nella copia presso Tarch. 
Capitolare trascrive soltanto il frammento che rintracciai ; e pare che se l'altro 
frammento si fosse ancora conservato, l' avrebbe raccolto, unito al primo. 
Scrittore sconosciuto, che adopera un bel minuscolo diplomatico (cf. Ricerche &c. 
II, 24). La datazione è scritta dalla stessa mano del testo, ma, a giu- 

(a) Coti A 



•i Tp.-.n-l! 
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/_ 

paginam concessioniSy donatìonìsy confirmationis infringere, minuere 
vel corrum|[pere temptaverit, sciat se compositurum auri optimi lir- 
hras .e, medietatem kamerp nostrp et medietatem prpdicto Vuichhodo 
et] successoribus eius ad partem predictae aeccUsiae, quibiis violentia 
5 illata fuerit. \ \Et ut hoc insuper nostrum confirmationis preceptum 
stabile firraumque consistati et ut verius credatur dili]gentinsque ab 
omnibus observetur (^\ manu propria subter firmavimus, et bulla no- 
stra iussimus I [insigniri.] 

[Signum domni^*") Vuidonis (M) eccellentissimi imperatoris 
IO augusti.] 

[•Ad vicem Helbunci archicancellarii Heurardus capellan]us 
iubentedomno Vuidone imperator^^) recognovi et subscripsi. «(SR) 

[Dat. . . . indict anno incarnationis dominicf .dcccxcii.J regni 

eius .V., imperii vero .u. Actum Rome, in Dei nomine feliciter, 

'5 ^"^^«- BuUa dep. 

XX. 

893 (895) aprile 11, Pavia. 

Guido imperatore conferma i privilegi, i possessi ed i diritti del 
monastero di Bobbio. 

Copia membr. del scc. x, Arch. di Stato in Torino, Museo Storico, sala I [BJ. 
Copia, cart. framm. del sec. xvu, estratto del sec. xviu e copia del xix secolo 
colle varianti dall' Ughelu, Arch. di Stato in Torino, Bobino, categoria i, Dona- 
lioni, concessioni &c. mazzo i. Copia del sec. xvin tra le Carte Murato- 
riane, sec. ne, Arch. di Stato in Modena. 

Ughelu, Italia sacra^ IV, i' ed. col. 1340; 2' ed., 965, con «idib. aprilis »; 
omette la recogniiio = Mabillon, Annaks Ord, sancii Benedicti, a. 895, III 
(Lucae» 1739), 277, datum = Heumann, De re diphm, imperatricum, Appenóìx 
I, 445, cit. = L. A. Muratori, Annali, a. 894, V, 210, datura; dichiara 
sospetto il diploma per gli errori della data = Codex diplom. Langobardiae, 
coL 607, n. cccLxv, estr., ed. Porro Lambertenghi, che in nota, riferito il 
giudizio del Muratori, scrive: «Resta a sapersi se le note cronologiche sono 
a sbagliate per colpa di un copista, o se questa è una delle tante falsificazioni 
«fatte dai monaci». Mabillon, Museum Italicum, I (Lutetiae Paris., 1724), 

(a) BB* haumo - consisut, et diligentius credatur verìuaque ab omnibus observetur 
(b)B domini (e) Coti A 

Diptomi di Guido e di Umberto. 4 
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2f7, cit., forse, da B. Rossetti, Bobbio illustrato. III, 62, cit. da B. Mim. 
lìht. patr»^ Chart. I, 81, n. XLix, ed. P. Datta da B, ritenuto originale = Brun- 
Ni'.M, /fUfren' uttd InquisiHonsbeweis, op. cit. p. 432, cit. C Cipolla, FonU 
tJitf delia stima della regione Veneta, p. 56, n. 114, reg. e fonti; Documenti per la 
storia del priorato di S, Colombano in Bardolino, p. io, n. j, estr. da B, che 
dice originale. P. Vayra, Museo storico della Casa di Savoia, pp. 309-311, cit. 
e facNJmilc della signatio col monogramma e di parte della datatio daB. 
C.ì\ Hartmann, Adbreviatio de rebus monasterii Boibiensis (a. 862 [883]) nel Bel- 
le ttino storico'-bibliojjfrafico Subalpino, VIII, 393 sgg. ; Die Wirtschaft des Uosters 
HMio im 9. Jabrhundert in Zur Wirtscìmftsgeschichte Italiens imfrùhen MittelaUer, 
p. 4 a .Hgg,; C Cipolla, Una adbreviatio inedita dei beni deìT abbazia di Bobbio 
(de) sec. tx) nella Rivista storica Bencdettim, 1906, I, 14 sgg. 
Regesti: HvVhmkr. n. 1280; DOmmler, n. 17. 

Il tato dipende da quello del diploma di Berengario I n. i, e alla sua volta 
5icrv\ di fonte per il diploma di Lamberto n. v. Si confrontino le osserva- 
«ioni intnxluttive ai diplomi di Berengario I, nn. i, xl e di Ottone I (Mmu 
iìetm, hist. IX^ K 412^. Nel citato diploma di Lamberto (n. v) si ricorda 
XX A \ privilegi antcriv^ri ancl\e un diploma dell* imperatore Guido, che è certa- 
mente il luv^tn^^ \\ cui testo ci ^ assicurato e dal diploma che servi di fonte 
,!(< esso e da quello che da lui deriva. Noto però che il passo « et quia - con- 
«^ tunumus» q^ ^^ i'* t")-?- \-< r- 4) «»Ua rìpetinone della formula di Inter- 
\ eut\^ mi lascia qiulclte incerteua. La t'ormuLi di intervento si ripete pure in DL 
u. v« ma in uiu {v>sinonc più accvVKii, dv>po «quìesdt» e prima ddla frase 
\he ruNyvta rax\'vtta:iv>ne della «ivYiundi : «a«isensum pKbtmuQSB: e in questo 
du^sMua maiwa app^mto T. ^a53o « ^ quia - noscuntur » del diploma di Guido 
Viv N'.s tu i>>-iv^\ S».>f^ r. iubc\> che tale ^isso possa essere interpolato, 
«x^* ^;u* vo,^^ *: sjtvi >:;v^ :attv> rcr ^IcRì^cmt licune aggiunte nd testo, poche, 
xK\\^ t'Ot^\ ^;ksV v.ì cu: :' :ci^o $: csicicc:: e iil iìrlocna di Berengario e da 
<*v> V d. l ,u^^S:',^\ Mi ^jes:^^ e ^«a sisr/^Iicìt iiixto ; il tesso od suo complesso 
N^ • v>,'.S;.i;A',vf.v Ji„^c,^:>.\\ < s.\c >«• ^^c*« rsa^Kiije pctè il DCmmler in una 
vwi NV\',t s;vi v^v.:-.!. ;.«.■ 4Ì;> .*rv .v":i.->iri ,; A^ IlL r^?. nota 4) ann or e - 
x< V V* \ -vi> ,*\.\\\"^ e: locx-^," * V, r. rii"? *:v>ai^^- e Carik>III(M. n. 1657 
, > 1*^^' ;v: ^>Snv\ l ,^ x^.rtxi'^'s* .3It5v- L£nò*frz, r. 4-"^ acca 2) arrpnna, 
j'N^t'^^ i ^ . <*,-t , ( •,^.*^^. ,s ■ .'*x-,vi.::xTr. .-^^t s^ir^òcr:- >x r.asxse ad fpkxna 
s' , t y^N*^^,\ * i Vsixu: vw -\L %ri A?r* ìtcc ir -■=s«K'* ì scccrczta adi* a. di 
v^ .x.*o >V\. i <>,.*. v: N, V ^\*f- ^^v^^.X' ' rscjxTo; \zi. oss^aencac al diplonu 
^ X''^ ><\\Nsv^ .*.v" ^x .^v e ^«s>rx\ ,^i!i??c irrori ieii ina acn hi- 
XV. x^ ,\v xv :»• ,^o*t. V ,v.' ucv-tcv-ti ^ ^:Sci=a> rryj- tèi >arcbè aoo 
xv^'*• 'V^* <•• v'^.'^^v V ,^-^ .^-c ," :< tvnr sane ?iiicr:st~ ^ asK^sarsi alla 

, . >. * . v^v ^ - ,^x '• < .. v^uTTvrj. :<r,\ ^ iiuij: SLr«t~«iate- 
.-. v v\ v^ :^ . s ^;\- ^..■.•^>i^- : ;v.*^-:« .x- TuAzc e .aele cixrae grÌTaxc. 
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Sono in carattere allungato il primo rigo e le formule dell' esca toc olio; 
vengono riprodotti il monogramma e il «S. R.»; non manca neppure il 
solito taglio della pergamena a forma di croce per Tapplicazione, che non venne 
es^uita, del sigillo. Non è segnato il chrismon. La scrittura del testo 
imiu il minuscolo diplomatico dell'epoca, e sebbene sia ad imitazione di un 
originale, come è naturale supporre, della cancelleria di Guido, non ricavo alcun 
indixio sicuro per lo scrittore ; se una conclusione o supposizione debbo trarre, 
dirò che molto probabilmente lo scrittore del perduto originale era diverso da 
quelli che finora conosciamo. Non tengo conto delle altre copie, manoscritte o 
edite, le quali, come parmi, dipendono diretumente o indirettamente da B e che 
certo nulla giovano a migliorare il testo di B. Servono invece talora a questo 
le varianti dei diplomi di Berengario I n. i [DB] e di Lamberto n. v [DL], 
le quali per di più mettono in evidenza il posto che nella serie dei diplomi 
di conferma per il monastero di Bobbio occupa il nostro. Non stampo in 
corsivo la parte prima fino al r. 18 perchè questa è lacunosa in DB n. i, e ivi 
la supplii ricorrendo appunto al presente diploma. 

• In nomine sanctae et individue Trinitatis. Vuido divina fa- 
vente clementia imperator augustus. Decentissimum atque sacra- 
tissimum fore arbitramur • venerabilium monachis locorum augu- 
stalis opem trìbuere dignitatis et(*) subsidium attrìbuere quietis, 

3 quatenus incursionum remotis illecebris pio Domino regulari dediti (*') 
disciplinae Éimulari iugiter delectet, et prò nobis atque statu regni 
nostri fìdissimisque optimatibus nostrìs ipsius clementìam exorare 
ne pigeat. Itaque omnium fìdelium sanct^ Dei pcclpsiae nostro- 
rum scilicet ac futurorum noverit universitas, quia gloriosissima 

D coniunx nostra Ageltruda adiit clementiam nostram, quatenus vene- 
rabili abbati Agilulfo Ebobiensis <') coenobii eiusque congregationi^**) 
ibidem degentibus^*) preceptum iuxta felicium decessorum nostro- 
rum augustorum innovare sanciremus. Nos itaque considerantes 
aeteme retributionis emolumentum, ob reverentiam beatissimorum 

5 apostolorum Petri et Pauli, in quorum honore ipsum monasterium 
cognoscitur esse fundatum, sanctique Columbani qui ibidem humatus 
quiescit, libenter adsensum praebuimus, et hanc nostre auctoritatis 
constitutionem perenniter et imtnotabiliter canservafidam fieri iussimus. 
et quia minus quedam in eisdem preceptionibus habentur [q]uae 

fratribus praescripti sancti coenobii com[pe]tere noscuntur, ob in- 

(a) La e corretta su a (b) Cott B e DL (e) B Ebobiensi (d) Corretto da 

coiigregatioiiein ; la i Jinale è su rasura di e (e) B degenti 
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tcrvcntii ^'> reverentissime coniugis nostre, ad petidonem prenominati 
vcncrabilis abbatis Agilulfi famulorumque Dei, et [esL\0^ qup con- 
f^rucrc ad[quc]CO ncccssitatibus^**) eorum expedire videntur ac w- 
.Ura lar^itionc coniirmamus. per qtmm concedimus, ut in quibuslibet 
pa^is ac terrttoribus (^) de rebus supradicti coenobii aliqua oria fuerit > 
conteHtio, cui vera sit inquisitio necessaria, ex nostra fiat auctaritaU 
per idonros hoppiines quorum testimonium probabile sit, ne aliqua inter- 
vcniniìe incuria vel occasione eadem ecclesia de facultatibus suis aliqmd 
cogatur avtittere quod ci iuste habere competit, omnia quoque quae 
infcrins ixòtotantur^''^ inrefragabìliter absque cuiusquam inquietudine io 
S(H immotationc concedimus habenda et (^) ordinanda per abbatem qui 
prò tempore fuerit nostra largitione et eorum electione ipsi sancto loco 
suhslitutus secundum Dei voluntatem eorumque in omnibus completen]- 
tem uliìilatem. idest monasterium cum cellulis infra vallem in qua 
situfu est cofisislentibus, Turrem^^^, Bocco^\ Salonianum, montana et ^ 
Mf «iri/imii cum cellulis, Carice cum CO Turio et <^) Carelio, Comorga 
et ( \ntellioiie, Ranci cwn Casasco et Caniano atque Brioni ac Fico- 
px^ntio, rirdim^^^ cum ecclesia Sancti Pauli in Nij^a et Sancti Albani (^^ 
in ('.iìnJuhriOf Monte I^ngum^''^ cum Memoriola et omnibus appen- 
dicììs suis^ 7\>fiiri«iC*'^ cum ecclesia Sancti Pauli in Sartwriano^^, Ptalo ^ 
Sìh\fno cum ecclesia Sancti Antonini et Sancti Severi, Pecorari^'^ cum 
Paìantas et proprio ^'"^ Gwitclmi et Pademo, Travano cum Alfiam 
ti .hu\irÌ4tnoy'^^ et ecclesia Sancti Sahatoris in Clau:^ano, Rovaclas 
e: e^clesi^ in bonore sanctae Resurrectionis cum bis qui ad eam pertìr 
mnt, Auli^no^'^ i$im proprio de Fulcario^''^ et Teuìrmdi^''\ PcrlasW ^ 
<\\\\\ Ronuri4SC4, prv^priov^^ Je Albiniano<^>, Sorlascmm, LmUM- 
,4;nv*\ (ijrjj «Mm Adjirhassi^^^"^^ Fraxemtmm^^ a portum Mtm^ 

É m • • 

K s\'^i .*■' t>' «il 4-Mv»^<- «« i^. ^v^rysta lìtL (£» 5 ai DLto^m {S^B mar 

* »N.x A «nr>,v«-:i- .\: ; •vtì'j a *>-^ irar-«./9ar p ^ DL Tmrt 

v Kvv ^5^ .\- e: i rt mj«k-i zx r.5 T»! ' It XxrSi (a| il Afrttai 
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sancto Columli[and] tradidii, proprium quoque^*^ quod Teodaldus^^^ 
et Tmtbaldus (*> [episcopi] (**^ ipsi monasterio tradideruttt cum insula 
Terlcnse<*>, xenodochium^^^ cum ecclesia (») in Papia cum omnibtis 
ad eam<*») periinentibus, Perledum ^'\ Farinariam, Crucem atque 

5 Genuam. omnia igitu[r haec qua]e superius inserta (^^ sunt, sicut ad 
eundem sanctum et venerabilem locum delegata et tradita noscuntur, 
ita cum omm integritate, cum [omn'^bus ad se (') pertinentibus, cum 
massaritiis vel familiis seu cunctis adiacencHs sub om[ni inte]gritate 
absque ulla dimimitione seu subtractione <"), et quaeque deinceps ipsi <"> 

5tffMf(°) industria vel quorumlibet Christianorum legitima collatione 
adquirere potuerint^^^ inconvulsa hac perpetua stabilitate concedimus ha- 
beri, possideri et ad votum ipsorum religiose rationaìnliter et Deoplacite 
ordinari, sed et privilegia apostolica auctoritate eidem sancto loco lar- 
gita [per] ^"^^ hoc pragmaticum confirmamus, et [u/J^*") nullus episcoporum 

5 vel ex colibet <») ecclesiastico ordine violare vel inrumpere attemptet ^'^ 
omnino interdicimus. igitur [yww]^") prò summa rei publicae necessi- 
tate pacisque tranquillitate^^^ quandam divisionem^""^ de rebus iam fati 
coenobii ad horam fieri permisimus ^y\ iubemus atque omnimodis sta- 
iuimus, ut de illa parte quam in usu monachorum delegavimus, in- 

K) ierim, dum Domino auxiliante ad pristinum revocetur statum, nullus 
index publicus, nullus missus discurrens aliquam ('> sepcu fatis mona- 
cbis eorumque familiis violentiam vel inquietudinem inferre presumat, 
quos cum omnibus rebus et ^^^ familiis sub nostra nos constat recepisse 
emunitate et mundeburdo. si qtiis vero hominum ipsius monasterU 

5 utiUtatibus famulantium ingenuus, commendatus sive servus aliquid 
commiscriti unde fiscus noster quippiam sperare possit, totum hoc parti 
ipsius sancti loci concedimus, et ne a quoquam exigatur poenitus ab- 
negamus. Quicumque vero^ aliquid horum violare presumpserit, 

(a) DL proprìomqae (b) DB Teudaldus (e) DB Teopaldos DL Teotbaldus 
(d) epiacopi ometto in B , leggesi in DB DL (e) insula Terlense 9U rasura ; cum insula 
Terleme manca anche in DL; il diploma DB n. XL omette il patto proprium quoque • 
TcHeose , ed aggiunge scenedochinm in Rega cum appenditfis auis atque Genuam (f ) La x 
corretta da s (g) DB e DL invece di cum ecclesia hanno aetiam (h) DB DL cum 

(I) DB aggiunge Medei e DL Medi (k) Im s corretta da e (1) DB enm (m) B sub- 
fltratione (n) B ipsis (o) B hanc (p) Coti DB e DL B potuerunt (q) per ometto 
in B leggeti in DB DL (r) B omette ut DL omette et (s) La e corretta tu s (t) Cot\ 
DB e DL Battemptare (a) quiaom^<io in B leggeti in DB DL (v) B tranquillitatem 
(z) B dirisione (v) B pr^misimus (z) B aliqua (aa) B aet 
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uiat Si pome persolvmdarum (•> .lx. J[%\^ra5 djftri optimi Man 
loco esse mulctandum et insuper nostra offensione pUctendum. mM 
(IHOfiue redibitiones aut publicas excubias, nuUas paraias vel mh 
garias facere sive persolvere cogantur, nullas pontìum navas vel 
veieres structiottes seu restructiones agere vel renovare compelUmlur. 5 
i/uae tios universa idcirco concessimus et perdonavimus, ut omn^otaii 
IhmÌMo prò nostra^^^ totiusque imperii <^) nostri augmento et stahiìimento 
JeiH>IÌHS, placidius oc delectabilius omm exclusa necessitatisi'^ occa- 
xìoMi* Viìleanl supplicare. Ut autem baec nostrz cessianis praecefUk 
f*ita Ili* staUlis per futura tempora ^^^ mancai, manu nastra subter 10 
Hrm^Hmus ^*\ et anulo nostro iussimus sigillari. 

t Sit^nuuì (M) domni Viùdonis <«> serenissimi imperatoris au- 

J Ir jilìiìus iKHarìus od \ncem Elbungi archicangellarii ^^ rcco- 

l\ìU .ìì;. iJ. april,^ jmtK> jb incimatione Domìni jxxojlxxxv., 
^^>ÌK:k\>c a:::., in:v> vero rsn^i cà^is .v. Actam Pape in 

XXI. 

.*\x* :: Nv \AV'r-jk:>c li c.^r:; e Xt^rpSii 1 nel cjr-rgv £ Bcr- 
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Lupi, Codex diplom. Bergomatis, I, 1041, da A = Schirmeyer, Kaiser Lam- 
berty p. 22, nota i, cit. Codex diplom. Langobardiae, col. 600, n. cccLXi, 
ed. FiNAZZi: «Cereda ex apogr. Arch. Canonie. Eccl. Parmens»; la copia di 
I. Cereda pare ricavata da B. DOmmler, GescInchU des ostfr. Reiches, 2 Aufl. 
III, 381, nou 3, cit. Per la corte Murgola si cf. Lupi, op. cit. I, 925-928; 
Mazzi, Corografia Bergomense nei secoli vui, IX ^ Z, p. 84 ; DarmstXdter, Das 
Reichsgut in der Lombardei und Piemonte pp. 106, 107. 

Regesti: Bòhmer, n. 1281; DOmmler, n. 18. 

A questo diploma deve aver servito di formulario l'originale del n. vi; 
il dettato dei due diplomi è identico dalla promulgatio alla corroborati o 
(cf. p. 14 e Ricerche &c. II, 76). Sulla falsariga del presente diploma venne 
poi es^uito quello di Lamberto n. rv (cf. Ricerche &c. II, 78). Scrittore è 
il rìconoscitore stesso, il notaio Emerico (cf. Ricerche &c. II, 24-26). 

(C) • In virtute et misericordia omnipotentis Dei. Vuido cae- 
sar imperator augustus. Noverit omnium fidelium nosirorum preseti' 
tium scilicet et futurorum • industria, quia Livulfiis comes ac dilectus 
consiliarius noster deprecatus est celsitudinem nostrum, ut dilectissimae 

5 coniugi nostrae Ageltrudi imperatrici et consortem ^*) imperii nostri 
cortes duas | illi concedcrcmus ac pietate et auctoritate nostrae (•) impe- 
riali confirmaremus, unam videlicet quae vocatur Murgola in comitatu 
Bcrgomensi,'et alteram quae nuncupatur Sperovuaria sitam etiam in 
comitatu Placentinae. | Nos vero eius precibus obtemperantes, decre- 

IO vimus ita fieri, concedimus igitur et confirmamus dilectissimae uxori 
nostrae Ageltrudi heredihus quoque ac proheredibus suis cortes supra- 
scrìptas cum omnibus adiaceniiis \ et pertinentiis eorum (•> iuste et [le- 
g^iliterpertinentibus seu aspicientibus in singulisf[un]doris et locis, servis 
et ancillis, utriusque sexsus (•) familiis, [al]dionis, aldionabus, terris, 

5 vineis, campis, pratis, silvis, aquis aquarumque \ decursibus, coltis et 
incoltis, mobilibus et immobilibus, vel quicquid ad prescriptas cortes 
iuste ac legaliter pertinere dinoscitur, omnia omnino in integrum. et 
iussimus et hoc nostrae auctoritaiis praeceptum inde \ conscribi, per quod 
decernimus atque iubemus, ut deinceps de supranominatis rebus ipsa 

o suique heredes ac proheredes habeant potestatcm iure hereditario habendi, 
terundi, fruendi, vendendi, commutandi \ ex nostra imperiali largitate 
et auctoritate pienissima, sicut lex est et iustitia unicuique homini de 

(a) CoMÌ A 
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siiis propriis facere rebus. Quicumqtie autem buius nostrac munifi- 
ctìUiae tnolator vel invasar extiterii, aut aliquam \ vioUniiam inferre 
presumpserit, .e. lihras auri optimi culpabiUs babeatur in persohendum, 
mfdlttatem palatio nostro et mtdietatem prffatae AgeUrudi coniugi 
nostrae suisqtu beredibus vd micumque tasdem | res ei pìacuerit di- 5 
stribum. Et ut bau praesens nostra largitio in sua permaneat po- 
tesute, et ut verius credatur et diligentius ab omnibus obseruetur, manu 
propria suhter firmavimus, et bulla [ nostra impressone sigillari ius- 
simus. 

l Signum domni ac gloriosi (MF) Vuìdonis caesarìs et inqie- io 
ratorìs augusti. • 

Ego Heimerìcus notarius ad vìcem Hdbun^ archìcanceDarìi re- 
cognovi et iussus susscripsi ^*> ac subscripsi ac subscripsi 0\ (SR) ^^^ 

Datum mense aprila indictione .xn^ anno vero imperu domni \'ui- 

donis serexùssimi ciesoris augusti in ItaEa anno jm. Actum in 15 

PetroQLino corte Liutakii<^\ felicxterque in Dei nomine amen, 

amen^*\ 

BuDa dep. 



t-Y Omì .1 tV sofrscnpv ac sofricnp*: im wtdp trmàntez sf, Hicercke cttr. Il, 36. 
scrrfw: {< Xic«^cAr «Oc. «V. J4r\ «<i. CMfrra Jii jr imi .afta jtA» x ve ras Arar trjtm 



FALSIFICAZIONI 



fi. 

891 luglio 28, Pavia. 

Guido imperatore conferma i possessi ed i diritti del monastero 
di S. Teodota e regola l'elezione della badessa. 

Falsificazione in forma di originale presso la bibl. Ambrosiana in Milano, 
D, I, n. 12 [B]. G>me il testo così la scrittura riproduce il diploma di 
Guido n. X. n testo differisce solo in un'aggiunta (p. 59, rr. 2-1 1) colla 
quale si loda la badessa Risinda e si ritoma con particolare determinazione sul 
concetto già espresso poco prima, nella narra tio , della elezione della badessa. 
Qjiesto passo aggiunto è in parte una ripetizione, in quanto la dispositio 
co nf erma, compendiandole colle parole : « hec omnia, sicut ad antecessore nostro 
«concessa sunt, inconvulse concedimus hac fìrmamus &c. », tutte le concessioni 
£ttte dall'imperatore Lotario I ed esposte nella nar ratio, conferma quindi 
inqriidtamente anche il diritto di nomina della badessa ; ma inoltre dice cosa 
DQQ vera attribuendo tale disposizione, relativa aUa nomina della badessa, al- 
l' imperatore Guido. Forse il falsificatore colla espressione « facultas a nobls 
«promulgata» (p. 59, r. 9) volle riferirsi al diploma di Guido n. x. Uno 
studio complessivo sulle carte del monastero spiegherà meglio la causa e l'epoca 
coi rìsale la falsificazione. La scrittura, per quanto sia difficile giudicare essendo 
di imitazione, presenta caratteri antichi e forse non molto lontani dal modello ; 
la porrei nel x secolo. L' imitazione del diploma originale di Guido è abba- 
stanza riuscita e tutti i caratteri estrinseci sono riprodotti. La pergamena ha 
pure la plica, soltanto non venne appesa la bulla (cf. Ricerche &c. Il, 89-90). 
L A. Muratori, AttHq. ItaJ. HI, 4$, cit da B. 

(C) • In nomine sancU et individuae TrinUatis. Vuido ^*> divina 
/avente cUmentia imperator augustus. Si circa servos et ancillas Dei 
mumficentia nostrae benignitatis intulerimus, credimus hoc ad anime 

(a) li chritmom, Finvocatio e Vaido della iupencriptio tono tn inehiottro 
di eohre rotsasiro. 

Diplomi di Guido e di Lamberto. 4* 
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nostrae salutem efficacittr pertinere, Igiiur omnium fidelium • sanctae 
Dei Eclesie nosirorumque cognoscat industria, qualiìer Dei ondila 
quedam Asia quondam ahaìissam monasterii sancie Dei genetricis 
Mariae, quod nuncupatur Theodote, situm urbe Ticinensi, prò diversis 
utilitatibus eiusdem monasterii expetiit precepta ad antecessore \ nostro $ 
Hlothario imperatore de quadam terra muroque iuxta monasterium' 
ipsum, que urbis ipsius terminum includebat, ut ipse tam monasterii 
septum munirei quam urbis fines usque ad bublicam^"^ viam includeret. 
concessit etiam ut res omnes quascumque monasterium \ id est <^> longo 
tempore possedit aut postea itiste ac legaliter tam emptione, dona- io 
tione quam fidelium oblatione adquisivit ac deinceps similiter iuste 
et legaliter adquirere potuerit, tranquillo iure possideat, et ut nullus 
rei publice minister aut aliquis | ex iudicaria potestate presumerei 
homines eiusdem monasterii liberos [a]ut servos inquietare vel loca 
ad causas atidi[en]das, vel freda exigenda vel tributa, aut mansiones 1 5 
vel paratas faciendas, nec fideiussores tollendos, aut homines eiusdem \ 
eclesiae tam ingenuos quam servos super terram ipsius commanentes 
distringendos, nec ullas redibitiones aut inlicitas occasiones requirendas, 
et quicquid exinde fisco nostro sperare poterai, in eodem sancto mo- 
nasterio sollempni et perpetua ^^^ securitate conces\sit. dedit etiam 20 
licentiam de silva Carbonaria materiam^^^ ad reparationem ipsius mo- 
nasterii suscipere ac Ugna ad usum ignis habere secundum temporis 
oportunitatem. et quando necessitas imminet, navem illius per Tici' 
nensemportum discur\rere liceat absque alicuius controversia, et com- 
mutationes rerum omnes, quas predicta Asia fecit, maneant inconvulse. 25 
et liceat ut eidem coenobio secundum regulam sancii Benedicti de prò* 
pria congregatione abbatissam eligere, et sint res eius \ sub imperiali 
immunitaie defense. et si necessitas evenerit, de rebus et familiis ipsius 
per inquisiiionem imperialem [rei] veritas adprobetur. Nos vero 
precibus Elbungi archicancellarii nostri et Rixindae ipsius monasterii 30 
religiose abbatisse \ aique congregaiionis eius stimuìati ob animae nostrae 
mercedem pie considerantes, hec omnia, sicut ad antecessore nostro 
con(\essa] suni, inconvulse concedimus hac firmamus eidem venera- 

(a) Coti B (b) CoiX B invece di idem come in DG n. X; in entrambi i diplomi è 
icritto non in forma abbreviata. (e) et i>- corretto tu ter ^sollempniter; (d) Coti B 
DG n. X materiamen 
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n 



tffi*'^ loco perfruendum, solkmpm ture siaiuimtn possidendam f^>, | et 
sub nostra tuìtionc securc oc sìmmier perseverati, immo etiam 
nostra imperiali aucioritate firnunius et pe[rhen]nis lemporibus 
observandum sancimus prefatam RLxjDdam abbatìssam^ quf actenus 
j casu mente sub cura et soIHcitudine | sanctani eiusdem loci congre- 
gatìonem Deo incuìpabilj regcrc dinoscìtur, deinceps duin advixerit 
prefatum moiKisterÌ[um lujxta normam et regulam absque alicuius 
LQterdictione wrdinare devotius valeat, et si Deo faciente vitam 
comlmuuverit, sit eidem congregationi facultas a nobis promulgata 
secundum regulam sancti Benedica de propria congTe[ga]tio]ie ab- 
batìssam eligere, in quam ^^^ omnium senieiitia potissimuni stelerit, 
insupcr concidimus m<^^ prefato monas\t&rio prò fìurcede animai no* 
strae vuadum unum in Pado ad piscandum ubi nominatttr Caput 
Lactif hab\mtem t]erminum supcriorcm in Cocu^o Gcpidasco, inde 
[l j percurrit ad eum hcum ubi Adonia influii in Padum* \ concedimus 
etiam in prcdiclo venerabili monasUrio imuìas^^^ iuxta pridictam 
piseaiionem ex utraqut parte Padi^ quicquid antiquo tempore eidem 
monasterium seu moderno obtinuit veì Padus invasit auì in futurum in- 
ruperit \ de proprils ipsxus monasUrii^^^ fine N^biasco nsque ad fluvium 

; 20 A^onidj deinde ipse finis descendit in Padum^ et a termino qui vocatur 
Gfindalado ^'^ ptrcurrit in mtìum imittim^ deinde ad portum Caput 
LacH quantum eidem \ monasterium preterilo tempore obtinuit stw iure 
et nuTtc oplin[e]re videtiir seu quod Cunibert rex inibì per suum cott- 
tttlit praeceptum, precipientcs ergo iubemus^ut nemo fideVtum nostro- 
rum parti predicti monasterii de bis | omnibus, que supra a nobis 
concessa sunt, quolihet tempore ullam presumal in/erre mokstiam aui 
conirarietatem^ set sub omni integritatc ^^\ sicnt a nobis couccssa stmt 
et hac auctoritatc nostra condonata sunti p^rhenniter \ ibidem ad uti- 
litatem monasterii sine diminutione permaneant. Sì qui: autem 

jo lontra huius nostri priccpti securitatem vioìentiam eidem monasterio 
temptaverit inferre, componat auri optimi ìibras *xx,^ medietatem \ 
palatio noitro^ reUquam medietatem parti eiusdem monasterii. Et 
ut hacc nostra auctoritas pìeniorem obiincat v[i]gor£m d a fideìibus 



M) La I ccrretia mu c {b) Coti H tcj in agf^iunto dcp^ da prima mavo* 

(4) aiont*terÌ4> ìd»iiIj» «u ranra. {e) Si intenda rebus, come lej^^fti in rtG n, X: 

(f ) DQ m. X Grin4ol*dn (g) L'uUima t carretta tu h 
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nostris diligetìtius observetur, manu propria subur firmavimus, et hiUa 
nostra sigillari iussimus, 

l Sifwum (M) domni Vuidonis serenissimi augusti. • 

iHelbuncus archicancellarius iubente domno Vuidone imperatore 
recognovi et subscripsL • (SR) 5 

Data . y. hai. aug., anno incarnationis Domini .ncccjrc//., regnante 
domno Vuidone in Italia anno regni eiùs .////., imperii primo, inO^ 
ctione . y////. Actum Papia. in Dei nomine feUciter, amen. 

tn. 

(892) novembre i, Valva. 

Guido imperatore dona al monastero di S. Vincenzo al Vol- 
tumo la chiesa di S. Marcello e tante libbre d'oro quante ne pesa 
il suo carissimo figlio Lamberto nato nella cella di S. Rufino di 
quel monastero. 

Chronicon Vulturnense, ms. del xn secolo, bibL Vatic, Baib. lat. 2724 
(XXXIV, 41), e. 175 [B]. 

M. GoLDAST, Coìlectio consHtutionum imperiaìium. III (Francofurd ad Moe- 
num, 171 3), 296 =Mabillon, Annaks Ord. sancii BenedicH^ a. 891, III (Lucae, 
1739), 281. Baronu Annaìes eccl. a. 892, da B = LEiBNrni Annaks imperii 
occidentis Bnmsvicemes, II, 132. L. A. Muratori, Rer, li. Scripu I, n, 430, 
da B ; cf. nota i = Heumann, De re diplom, imperatrìatm^ Appendix I, 444. 
Ci. DCmmler, Gesta Berengarii, p. 168, ciL; A. Lapòtre, L* Europe ei ìe Saint- 
Siège à r epoque Carolingienne, p. 188, ciL; ScuiRiCEYER, Kaiser Lambert^ p. 27, 
■ota i, cit.; L. Schiaparelu, Ricerche &c. II, 90-91. 

In nomine sancte et individue Trìnitatis. Wide imperator 
augustus divina clementia. Cum augustalis sublimitas in omiùbQS 
rebus non solum terrenarum verum etiam ^clesiarum monasterio- 
nimve cernua, ut perfìciantur, Deo favente, seduta intendone oportet 
esse pervigìK quatenus dignis digna etiam, precepto divino, ìninfiSgìx j 
bona prebere dignum est. Et ideo notum sit omnibus tam pre» 
sentibus quam absentibus nostris fidelibus, quia a Benevento re- 
deuntes nostra cum coniuge, tandem per\'emmus Balbam, cui instabat 
pariendi tempus; angebatur etenim maxime quo loco diverteretur. 



I DIPLOMI DI GUIDO. 6l 

Tandem vero per suggestionem Leonis venerabilis abbatis nostri 
fidelissimi in cella <*) sui monasterii adeo opulentam devenimus, qup 
in honore sancii Rufini constructa est in loco ubi dicitur Campu 
de Rota. Post tertium diem dilectissimus filius noster Lambertus 

5 natus est nobis. Quocirca, ut superna clementia nobis illum ad 
imperii gubemacula concedat, per rogum nostre coniugis prò me- 
rito concedimus in monasterio Beati Vincentii martiris Christi 
ecclesiam Sancti Marcelli, qu^ est constructa in loco Fiorine, cum 
servis et ancillis et onmibus suis pertinentiis. insuper offerimus 

[0 in prefato monasterio auri puri libras quantum idem karissimus 
noster pensat filius. Et ut hpc nostra concessio roborem in per- 
petuum habeat et ut ab omnibus observetur (**) veriusque credatur, 
anulo nostro subter sigillari iussimus. 

Data kal. novemb., indictione .x*. Actum in Balbam. 

(a) Così B {b) Lab aggiunta neW interlineo. 



DIPLOMI PERDUTI 



I. 
889-890. 



Guido re dona alla regina Ageltrude il monastero di S. Agata 
in Pavia. 

G>1 diploma 891 febbraio 21 (n. rv), Guido imperatore dice di confermare 
air imperatrice Ageltrude quanto « iam antea » le aveva donato « per prece- 
«ptum regale»; con altro diploma poi (n. vi), della stessa dau, le conferma 
la donazione fattale del monastero di S. Agata in Pavia. Molto probabil- 
mente si tratta di un solo diploma (cf. pp. io, 15). 



2. 

891 maggio I, Pavia. 

Guido imperatore dona ad Everardo, che fii poi vescovo di 
Piacenza, alcune case presso la chiesa di S. Ilario in Piacenza. 

Lo stesso vescovo Everardo in una sua carta di donazione del novembre 895 
per la cattedrale di Piacenza ricorda il diploma di Guido imperatore (Campi, 
Historia di Pioemia, 1, 474, n. xxxm). 

... de dono quidem imperiali, idest casas in strada prope eccle- 
siam S. Elarii, quas per praeceptum a divae memoriae Vuidone 
imperatore augusto acquisivimus, seu similiter in insula Padi ubi 
Branco dicitur, in sacrario S. lustinae ad luminaria in eadem ec- 
5 desia sub ordine canonicorum augenda prò animabus videlicet impe- 
ratorum atque cunctorum Romani imperii principum remedio tam 
vivorum quam et futurorum atque defiinctorum nec non prò nostra 
anima sive praecessorum sive successorum nostrorum, praedictas 
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casas una cum terra secundum ipsum praeceptum, antepositum duo- 
decim tabulas et media quae ad fìlii quondam Amelpertì per cartulam 
dedimuSy nam alterum omnia in integrum in praedicto sacrario a 
praesenti perpetuaiiter tradimus atque concedimus una cum ipso 
praecepto. 5 

Il Campi ci of&e la data del diploma. «Venuto pertanto da Renna l'im- 
(c perador Guido si trattenne in Pavia alcuni giorni, ove nelle calende di niag- 

« gio tra Taltre leggi che fece ordinò (0 e secondo l'usanza vi privilegiò 

«ancora diverse chiese e città e fece dei donativi a varie persone, tra' quali 
« Eurardo sudetto, che vescovo non era per anco, ottenne in dono da lui 
« alcune case in Piacenza presso la chiesa di S. Hilarìo » ; e nel margine ag- 
giunge, riferendosi più probabilmente alla citata carta che non al diploma di 
Guido, «in arch. Cathed. Plac.» (Campi, op. cit. I, 234 « Poggiali, Mmork 
storiche di Piacen^^a, III, 80). 

t 3- 

891 (febbraio 21 - dicembre). 

Donazione di Guido imperatore alla badia di Pedona (Borgo 
San Dalmazzo). 

Meyranesio, Vita di san DaJmano, p. 67 = C Pellegrino, Notì^ suìk 
inta del martire san Dalmaii^p e sulfabÌHKfja di Pedona^ p. 105 = L. Beitano, 
Storia di Cuneo, II, 169, n. 19: «e per fine l'augusto Vidooe nell'anno 891 a 
« instanza dell'abate Bosone (Berardenco, loco dt. et Cbrau, Ptd4mm.)9, Si 
tratta, con ogni probabilità, di un diploma supposto dal Meyranesio, ben noto 
falsificatore di documenti; cf. Bertano, op. cit. Il, $2-63. 



4- 
891 (maggio-?). 

Donazione di Guido imperatore alla cluesi di Piacenza. 

n contenuto è esposto nella narratio, sfo t tumi tiniente penrcontadl laco- 
nosa, del diploma dì Lamberto n. n, che di questo è confeniia. Si c£ fl v^getto 
«iel precedente diploma n. 2, alla cui dau è da avvicmaisì con molta fio- 

habilia. 



^i) il.?». Germ. bisL, CapHaUria^ II, 107. 
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5- 

891 (febbraio 21) - 894. 

Guido imperatore elargisce un diploma al monastero di S. Croce 
sul Chienti. 

Ci è conservato ricordo in un regesto di diploma perduto dell* imperatore 
Lamberto (n. 3). Questi confermò al monastero di S. Croce sul Chienti le 
donazioni fatte dagli imperatori Carlo III e Guido padre suo. 

6. 

891 (febbraio 21) - 894. 

Guido imperatore dona la corte Cacciano colle dipendenze a 
« Vuinibertus Tuscip habitator videlicet in comitatu Aretino». 

È ricor4ato neUa narratio del diploma di Lamberto 898 settembre 2 
(n. X). 

7- 

891 (febbraio 21) - 894. 

Guido imperatore elargisce un suo diploma alla badia di No- 
nantola. 

Viene ricordato in un fialso diploma di Lodovico III 901 febbraio 11 
(BdHMER, n. 1467; DOmmler, n. 15). Non è improbabile che si tratti di un 
diploma autentico andato smarrito; anche Lamberto concedette alla badia di 
Nonantola un diploma, del quale però non conosciamo che il regesto (n. 7). 

t 8. 

891 (febbraio 21) - 894. 

Diploma di Guido imperatore per il monastero di S. Maria 
Maggiore in Milano. 

È ricordato nel falso diploma di Ottone I 964 dicembre 24 (DO I n. 462) 
col quale si confermano a detto monastero le donazioni fatte dal conte «Fatius ». 

. . . Scientes etiam dictum nostrum monasterium multis privilegiis 
munitum esse et precipue serenissimorum regum et imperatorum 
Hludovici, Hlotharii, Karoli, Berengarii <0, Widonis et aliorum pre- 

(i) Cf. DBI nn.tin,txiv,t4. 

Diplomi di Guido e di Lamberto. 5 
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decessorum nostrorum, ea omnia cuiuscumque tenorìs privilegia 

sint ad perpetuam utilitatem predicti nostri imperìalis monasteni 

confirmamus denuoque concedimus. 
« 
Questi diplomi confermati sono tutti supposti. Abbiamo tutto un gruppo 

di falsificazioni relative a questo monastero. 

9- 

892 (30 aprile - maggio, Ravenna). 

Patto degli imperatori Guido e Lamberto col pontefice Formoso. 

Tra il patto di Ludovico dell* a. 817 e quello di Ottone I dell'a. 962 coDa 
Chiesa Romana si pongono altri patti di conferma dei quali ci è pervenuU 
notizia; e tra questi, quelli di Guido e di Lamberto (0, di cui si avrebbe men- 
zione nella sinodo di Ravenna a. 898, cap. 6. 

... ut pactum, quod a beatae memorìae vestro genitore domino 
Widone et a vobis piissimis imperatoribus iuxta praecedentem con- 
suetudinem factum est, nunc reint^etur et inviolatum servetur^*>. 

Si è ritenuto in generale che si trattasse di due patti distinti di Guido e di 
Lamberto conchiusi col pontefice all' epoca della loro coronazione imperiale, 
rinnovati poi da Lamberto nell*898. Il patto di Guido col papa Stefiino V 
si potrebbe, con molta probabilità, porre tra il 21 febbr. e l'aprile 891 (il i mag- 
gio Guido era già a Pavia; cf. p. 63, n. 2) ()), quello di Lamberto, stipulato 

(i) Cf. FiCKER, Forschungen \ur Reichs- und Recbtsgescbschte ItaUens^ H, 556. 
DOmmler, Gesta Berengariiy p. 53; GeschichU &c. 2 Aufl. Ili, 368 e 372. 
SiCKEL, Das Privilegium fùr die ròtniscbe Kirche vom Jabre ^2, pp. 105, 164-165. 
Jaffé-L., Regesta ponHficum Romanorum, I, 442. GdtUng. géUhrU Aniàgen, 
1896, p. 135. A. Lapòtre, L'Europe et le SavU-SUge à f epoque CaroUngiemu, 
pp. 181, 191. 

(2) Mott. Germ. hist., Capitularia regum Francorum, II, 125. 

(3) Guido già al momento dell'elezione a re in Pavia dovette promettere 
solennemente di mantenere e difendere i privila che la Chiesa Romana aveva 
ottenuti da imperatori e re, ma non è detto nella Capiiuìatio éUctioms^ cap. i 
(JAon. Gertn, hist.^ Capitularia regum Francorum^ II, 104), e neppure occorre 
necessariamente supporre, che egli abbia steso un patto scrìtto. Il DOmmler, 
Geschichte &c. III, 368, il Sickel, Das Privikgium 8cc. p. 165, nota i, e il 
Krause (Moti, Gemi, hist,, Capitularia regum Francorum, II, 125, nota 11), pare 
ammettano un patto scritto anche per l'elezione fotta a Pavia. 
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con Formoso, tra il 30 aprile e il maggio 892 (cf. Ricerche &c. II, 63-64 e ivi il 
Prospetto dei diplomi). Il Lapòtrc (0 invece suppone che Guido abbia sti- 
pulato due patti, uno nell* 891 con Stefano V e altro nell' 892 con Formoso 
quando avvenne la coronazione imperiale del figlio Lamberto. Ma non mi 
pare che al passo sopra riferito si possa dare questa interpretazione ; non parmi 
neppure che detto passo attesti con sicurezza l'esistenza di due patti distinti, yno 
di Guido e Taltro di Lamberto. Dice il testo : « pactum quod a beatae memo- 
« rìae vestro genitore domino Widone et a vobis . . . factum est » ; non può signi- 
ficare un patto unico di Guido e di Lamberto? Lo Schirmeyer: « Wegen des 
« Singulars pactum ist entweder ein von beiden Kaisem gemeihschaftliches Pri- 
« vileg anzunehmen . . . oder das Prìvileg Lainberts ist nur eine genaue Cppie 
«des Prìvilegs Wido6»(«). Ritengo che il passo citato significhi un patto 
unico dei due imperatori, e 1* ipotesi trova un appoggio in questa considerazione, 
già fiitta dallo Schirme3rer (>), che proprio datato da Ravenna poco tempo dopo, 
anzi il giorno dopo, come è molto probabile (3), la coronazione imperiale di 
Lamberto, ci è pervenuto un diploma autentico concesso insieme dai due impe- 
ratori padre e figlio (DG n. xm). 



IO. 

892 maggio - 894. 

Diploma di Guido e di Lamberto per il monastero di Far&. 

Il Regesto di Far fa U) nel Breve de thesauro quem abstulit et 
defraudavit Hildebrandus presbiter ricorda: 

. . . alia .11. sigilla de auro quae Guido et Lambertus miserunt in 
alio praecepto quod fecerunt. 

La stessa notizia leggesi nel Chronicon Farfense (s). Di Guido e di Lam- 
berto ci è pervenuto un diploma (il n. xm) dell'892 maggio i; è probabile che 
ahrì diplomi siano suti elargiti dai due imperatori insieme e tra questi, quello 
ricordato per Farfii; ma è molto sospetta b testimonianza che il diploma por- 
tasse due sigilli e questi fossero d' oro (cf. Ricerche &c. II, 1$, 68). 



(i) Lafòtre, op. cit. p. 181. 

(2) Schirmeyer, op. cit. p. 73, n. 4; cf. anche Sicxel.Dos Privikgium &c. 
p. 165, nou I. 

(3) Cf. Ricerche &c. II, 63-64. 

(4) Il Regesto di Farfa, ed. da I. Giorgi e U. Balzani, III, 84, n. ccccvi b. 

(5) Chronicon Farfense, ed. U. Balzani, I, 32$. 
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II. 
894. 

Guido imperatore investe, « salva querela», il vescovato di Lucca 
della chiesa di S. Andrea di Pugnano. 

Placito 915 novembre io di Odelrico messo de. re Berengario I; orig. 
archivio Arciv. di Lucca -f-P» 60. 

. . . Tunc ipse domnus Vuido imperator pars huius qnscc^io Lu- 
censis de ipsa ecclesia Sancti Ha[ndrei cum omni]bus rebus ad se 
pertinentibus salva querela investivit sicut hactenus investitus fiiit 

FiORENTiKi, Memorie di Matilda la gran contessa^ p. 33, estr. dall*or. 
(2* ed. p. 390) = Rena, Delia serie degli antichi duchi e marchesi di Toscana^ p. 129. 
Muratori, AnHq, lUd. I, 487, dall'or. = Luw, Codex dipìom. BergomaHs, II, 97, 
estr. = Codex dipìom. Langohardiae, coL 807, n. ccccLXVi =i Cappelletti, Le chiese 
d* Italia, XII, 292 = Vignati* Codice dipìom, Laudense, p. 14, n. 8. Barsoc- 
CHINI, Memorie e documenti per servire ali istoria dd prificipato Lucchese, V, 
par. m, 87, n. mclxvi, dall*or. HObner, Reg, n. 853. Cf. Ficker, For- 
schungen &c. I, 32; Bethmann-Hollweg, Der germamsch^amamsche CivUpro- 
lessy II, 392, note 2$, 28. 

È probabile che sia stata fatta una notitia o un breve investiturae. La 
data e probabilmente dei primi mesi dell'anno 894, quando l'imperatore Guido, 
per l'avanzata del re Arnolfo, si ritirò nell'Italia centrale. 



I DIPLOMI 
DI LAMBERTO 



I. 

(895) gennaio, Vinicrcate. 

Lamberto imperatore, dietro intervento del conte Everardo, 
dona quattro masserizie nel comitato dì Piacenza al suo fedele 
Amalgiso. 

Originale, arch. Capitolare di Piacenza, Diplomi, n. 13 [A]. Boselli, 
Copie ed estratti, II, 149, ms. segnato D, ibidem. 

MOhlbacher, Vnedirte Diplome III, nelle Mittìfeilungen des InsHtuts fùr 
èsterr. Geschichtsforschung, VII, 448, n. 8 ; la stampa venne preparata da A. Fanta 
sulla copia di A es^;uita da v. Jaksch = Schirmeyer, Kaiser Lambert, pp. 30- 
31, cit.; p. 31, nota 3, estr. 

Dettato e scrittura del notaio riconoscitore Emerico (cf. Ricerche &c. II, 76, 
25). La recognitio e la datatio, come prova la diversità deU' inchiostro 
adoperato, vennero scrìtte in tempo diverso, dopo cioè un certo intervallo, dal 
testo e daUa si g natio. La datazione manca, come nel diploma seguente 
deDo stesso rìconoscitore, degli anni di Cristo. L'a. rv di impero nel mese di 
gennaio risponderebbe all' a. 896, mentre 1* indizione xm sarebbe corretta col- 
Ta. 895. Il medesimo caso si verifica per il diploma seguente datato col mese 
di febbraio (cf. Ricerche &c. II, 65). Azione e documentazione appartengono a 
diverso momento storico, e avvennero in diverso luogo; a quest'ultima si ri- 
ferisce la datatio, ma possono entrambe coincidere nélo stesso mese di gen- 
naio (cf. Ricerche &c. II, 84). Lo scrittore del falso diploma di Lamberto n. f n 
fece al testo alcune aggiunte, che vengono avvertite nelle note. 

(C) • In virtute et misericordia omnipotentis Dei. Lanbertus 
caesar imperator augustus. Si qua fidelibus nostris ad illorum de- 
precationem • condecenti ac benigna imperiali largitale concedimus, 
ìllos procul dubio exinde nobis posterisque nostris fideliores exsi- 
stere non dubitamus. Quocirca omnium Dei nostrorumque tam | 
presentium quamque fiiturorum fidelium comperiat sollertia, qua- 
liter, posito culmine augustalis magnificentiae nostrae Papiae in sacro 
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palatio, solìo videlicet divae memorìae nostri | serenissimi gemtoris 
atque piissimì seniorìs domni Vuidonis cum reverenda in saeculis 
nominandiy adiit genua caesareae sublimìtatis nostrae Evurardus 
Comes inlustrìssimus nosterque per | cuncta fideiis dilectìssimus hu- 
milibus nostram mansuetudinem exposcens postulatìbus, quadnus 5 
cuidam fideli nostro Amalgìso nomine quasdam res iurìs nostri 
publici concederemus | in ìus proprium et hereditatem perhennem, 
hoc est massaricia quattuor in comitatu et pago Piacentino de eodem 
pertinentes comitatu. Cuius humilem ac devotam postulationem | 
pie ac benigne suscipientes, cum consensu ac Consilio Sigefredi co- io 
mìtis nostri fidelissimi, qui tunc ipsum comitatum r^ere videbatur, 
concessìmus iam pre&ta quattuor massaricia ipd predicto | Amai- 
*^so, quorum unum est in loco qui dicitur Torcular <*\ alterum in 
LuinianOy tertium in villa quae dicitur Padua, quartum in villae ^> 
dicu Unglina et in villa Solerola ^^^ nuncu'pata. haec omnia amore 15 
et deprecatione iam dicti tidelis nostri Evurardi concedimus ces- 
sumque in perpetuum esse volumus cum omnibus adiacentiis d 
pertinentiis universis, cum casis et mas;sarìis, cum servis et ancillis, 
cum terris cultìs et incultis, cum \'ineis, pascuis, silvis, aqins aqua- 
rumque decursibus, cum pratis et forinarìis atque cum omnibus » 
qujesitis et inquircndìs robus^ omnia et ex omnibus mobilibus et 
immobilibus aK^quo uILi detractione aut in aliquo sui(-> deminorar 
tìsTGe. h<.v qui>quc ^ì ÌTr.pcrialis auctoritatis nostrae praeceptum ■ 
iustae e: Uc^;;::tor t^cri ius5;::v.;:s;. per quod Dei nostraque fretus 
iuc:»?nu:c !.;rj:-i'.v, habci: *;ccn:u:v. haSendi, tenendi et possideodi, 25 
iiT-vi: e: co:v.:v.;:t,ì«\:i. \s::>ic:\:i atcuo rhiendì, ve! quicquit exinde 
iiin: A::ulcs;:.< \ ci c:;;s hcrv\:c:> ùcen? voluerint, liberam et fir- 
- >>:r,:i": ir, o'.r.:v,^;:^ *u'xv*: rv>:cst-;t<r:: tadeOkS. hoc quoque 
iu:ì:,:>:j.1: v!s- *ìo:' :u :v;:"cn^*: ìcvc "jircr.v^^"'\ d[ecemen]tes iu- 
xrii." .: rrw'u^c^^rcv •':nvv*\\\ v: ■*;:*\:5 cortes lu: vicecomcs nec 30 
./.."_> i\-;:.v V iN^'^v-tc WNtr-rc s;v\: recue u!!a nL^ma aat'*^ 
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in nullo inquietare audeat, nec invasor aut diminutor ex[sistere] pre- 
sumat. Si quis autem violator huius | nostrae augustalis auctorita- 
tis [annotjatus (•) fiierit, nihil evindicans auri optimi cogatur compo- 
nere libras quadraginta, [mediejtatem camerae nostrae et alteram | 
5 ipsi Amalgiso eiusque heredibus [aut cui de] 0') suprascriptis quattuor 
massariciis alìquam temptaverit iìiferre^'^) calumpnìam. [et presens 
nostrjae^**) auctoritatis caesarep preceptum | finetenus firmissimum et 
invio[la]bile decernimus permanere. Quodque ut ab omnibus ve- 
rius credatur diligentiusque cu[sto]diatur et conservetur, manu pro- 
io pria I subter firmavimus, et anuli nostri impressione corroborando 
sigillari diligentissimae iussimus. 

• Signum domni Lanbertì (MF) serenissimi caesaris et impera- 
torìs augusti. • 

• Ego Heimericus notarius ad vicem Helbungi archicancellarii 
15 recognoscens subscripsi ac subscripsi (**).• (SR) (SI D). 

Datum mense ianuario, indictione .xin., imperante vero domno et 
serenissimo Lamberto imperatore in Italia anno quarto. Actum 
Vicomercati publicae. feliciterque in Dei nomine, amen ^""^ amen<0, 
amen<s). 

II. 
(895) febbraio, Parma. 

Lamberto imperatore, ad istanza dei conti Sigifredo e Amedeo, 
conferma alla chiesa di Piacenza i beni, che le erano stati con- 
cessi con diploma dall' imperatore Guido, situati nella villa Spara- 
vera, nella corte Ripalta, nelF isola Mezzano ed in Centenaro. 

Originale, arch. Capitolare di Piacenza, Diplomi^ n. 1 5 [A]. 



(a) Reititu\ione incerta ; guasto di cinquelo sei lettere. Il Fama, op. cit. ha [re- 
pcr]tiit (b) Ritengo errata la restituitone del Fanta: [Ne quis vero] suprascriptis 
qoftttnor matsirìciis aKquam teroptayerit inferre calampniam, [hoc nostr]ae auctoritatis e te, 
la quale non risponde al formulario, (e) La prima e corretta su r (d) subscripsi 
•e aabscripti in note tironiane, (e) amen (f ) In nota tironiana. (g) amen Alquanto 
discosto dazmen leggesi mGebìdì », scritto dalla mano che fece le aggiunte sopra avvertite. 

Diplomi di Guido e di Lamberto, 5* 
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Campi, Deir bistorta eccìes. di Piacenxa^ I. 235 e 2j6, cit.; p. 474, n. xxxn, 
ed. da A - L. A. Muratori, Annali, a. 895, V, 211, datum = Boselli, DtUe skrk 
Piacentine^ 1, 45 e nota 20, cit. = D^VLULESLyGtschicbte des ostfr. Raches, 2 Aufi.IIl, 
416. cit. - ScHiRMEYER, Kaiser Lambert^p, 32, cit. Poggiau, Memorie storiche 
di Piacenza, III, 83, cit. da A. 

Regesti: BAhmer, n. 1282; DOmmler, n. 2. 

Dettato e scrittura di Emerico (cf. Ricerche &c. II, 76, 25). La scrittura 
venne eseguita in tre tempi o pause. Emerìco scrìsse il testo e la signatio 
adopernndo inchiostro di colore giallo-pallido, poi esegui la recognitioeil 
« SR » ciMì inchii^tro rossastro, in ultimo la datatio eoo inchiostro nero. Pare 
che il sigillo tosse già applicato quando si esegui la datatio (c£ Ricerche &c 
IL So). Per la data si et*, le osservazioni al diploma precedente e Ricerche &c. 
IL OS. 

(C) • In nomine sanctae et individuae Trìnitatis. Lanbertus 
divina tiventc clementia imperator augustus. Si aecclesias Dei 
donis sublcviri studemus tenrenis, credimus remunerarì caelestibus 
ab actcmo retributore. Igitur noverit omnium • sanctae Dei Aec- 
clcsiae nastriìrunique^*) praesentium tìdelium te futurorum industria, 5 
Mcurarduin sanctae Plicentinae aecclesiae veneraKlera episcopum 
nobisquc dilcctum ac tidelissimum nostne celsitudini ostendisse 
pracccpiunu qualiter doninus genitor noster^^ serenissimiis divac 
mc( monaci imperator augustus Vuìdo quasdam rcs prò remedio 
anin\ao si:ac suorumque inteccssorum de suo [tmp]e[ria]Ii iure io 
*.n ìura s^mctac P!acc!ìt:nae aecclesiae cotKessìt <»> ; idest in villa 
nuiicuivmtc Siurv^ario, in qua plebs eìusiem cpiscopatus^'^ [in ho- 

i\w saixti ] -*' sacrati conscsct* quae regitur per Lconem 

aTv:hu*nrsb::er.::\\ est v-' [ ]^^ iugera JtLVL, est 

si:va Posìutr. co ìrcsi sorte r^crdne'rrre in]^^ ho- 15 

•.\^.v^ sa:\::i Savlnì c<v:ica:u:: es:, ì^c.-im x, oec non de corte 
KavVU '.;^cri \i\::u *' ;:c i< a*ii sorti rjgen .v. et dimid[ia], 
C,*uiv' T'o*^*-v \'cct:r^ ri?r Luxraeci rresHoenan et suos gcr- 





> n* s' «u i «•*»!•• m « c-jarR&cOL dt. Cmmaat di €wtm 
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manos W, sive etiam de corte B[ ] O^ quandam insulam | 

Medianam ubi Brancum Padi dicitur iugera .lx., atque in Cente- 
nario sorte .1. et dimidia de comitatu Piacentino, ubi plebs eiusdem 
episcopatus in honore sancti Petri dicata consistii, sicut per Lu- 
3 vedeura archipresbiterum | reguntur et per suos antecessores recte 
fuerunt omnia in integrum. quocirca Sigifredus et Amadeus illu- 
stres comites ac dilecti fideles nostri supplicantes(^) nostram cleme»- 
tiam ut, sicut noster sanctf recordationis genitor | Vuido imperator 
augustusW ob Dei amorem et animae suae suorumque antecesso- 
io rum remedium concessit, ita nos concederemus et confirmaremus 
res supradictas in sancta Piacentina aecclesia. Quorum supplica- 
tionìbus aures nostrae | mansuetudinis libenter annuentes, praesens 
hoc imperiale iussimus asscribi (^) praeceptum, per quod concedendo 
et confirmando ob Dei et sanctorum^*) precipue beatorum Antonini, 
15 Victoris, Savini atque beatae lustinae amore ^^^1 et praedicti venerabilis 
episcopi dilectissimi nostri Heurardi devotione et perpetua genitoris 
nostri antecessorumque eius remuneratione suprascriptas res et 
substantias cum onmibus superioribus et inferioribus suis ^^\ secun- 
dum genitoris nostri praeceptum, sicut supra | l^itur, in praedicta 
20 sancta Piacentina aecclesia iure proprietario a presenti in perpetuum 
concedentes concedimus et confirmantes confirmamus ex nostra 
imperiali pienissima auctoritate. Si quis^») autem umquam, quod 
absit, magna vel parva in fliturum | persona ausu temerario contra 
hoc nostri praecepti munus venire aut agere vel in aliquo violare 
25 aut minui vel infringere temptaverit ex omnibus superius concessis 
et translatis per singula taxata loca, sciat se compositurum auri 
optimi I libras .e, medietatem p[alatio njostro et medietatem prae- 
dicto pontifici Heurardo suaeque aecclesiae ac successoribus eius. 
et i[n]s[uper p]rae[s]ens praeceptum firmum et stabile permaneat. 
{O Ut autem ab onmibus fideliter observetur certiusque credatur, | haec^*=> 
nostr[ae concessionis] et [confirmationis paginamC^) manu propjria 
subter firmavimus, et anulo nostro insigniri iussimus. 

(ft) gerniaoot su rasura e neW inchiostro usato per il da tu m. (b) Guasto di circa 
sette lettere ; alla B segue asta, forte di u , poi scorsesi un prolungamento inferiore 
come di t; forse il nome principiava Bur ... (e) Così A (d) Sopra aa rasura di un 
segm di aòhrevia^ione; -astas su rasura, (e) scora (f) La i aggiunta netr interlineo, 
(f ) qit (h) Restitu{ione incerta. 
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• Signum domni Lanberti (MF) serenissimi caesaris et impe- 
raloris augusti. • 

5 Ego in Dei nomine Heimericus notarius ad vicem Elbungi ar- 
clìicancellarii recogno\'i et subscripsi (•). • (SR) (SI D). 

Datuni mense februario, indictione .xiii., anno vero imperìi domni > 
Lanberti ^^^ serenissimi caesaris et imperatoris augusti quarto in Ita- 
lia. Actum Parma civitate. in Dei nomine feliciter, amen (*). 

m. 

895 dicembre 6, Reggio Emilia. 

Lamberto inìperatore, dietro intervento dell'imperatrice Agel- 
truJe e del vassallo Liutaldo, dona ad Ingelberto visconte di Parma 
la corticella Rivalla nel comitato di Reggio. 

^.'>rigìnale. .irch. Capitolare di Reggio Emilia [A]. 

CaroiiSiGv'^s:: HùL^riayumJeri'gKO ItaUae libri viginti^ a. 896, ed. 17J2, 
col. ^^^»cit. CcL Hfssel, /> r^^riki Italiat libri viginti von Carlo SigotUo^p. 46). 
l A. Muratori, A*:tif. hai I, 457, ^x A; Annali, a. 895, V, 212, datum = 
HrrMANW l\ *f .::t\>m, imperatricum, Appendix I, 4)6 = Affò, Storia ddk 
.irtj Jì Pj* tn,?, U :^. cìt. = WOsTENFELD, Vebfr die Htr^oge von Spoleto aus dtm 
Hjt yt .:Vr (."ft;,\*i.r»;. op. cìt. p. 422, cxi. = DOmmler, GfscktchU dts ostfr. Rti' 
»^s, : .\«!:. HK 4:2» noia 2, cìt.; ci p. 41 S. nota i, cit. TntABOSCHi, Me- 
•»iO»i* sts^uK M.\:. .iVi, I, Cx:ì.Y j;>.\^. p. 60, n. Lii, da A; Dizionario topo- 
^4.t,\^- .X*»" . / jV;^.'; Stj;t FjTà^'w;, II. 2^0, cit.; Schirueyer, Kaiser Lambert j p. J7, 
iK>?a i» d .1 ; ;i :v. . 

Kcjjcsti lvV4MKR» n. :2S;; DCmsìler. n. 4- 

W tovto \cmv in rane nprvxiotto nel iìrtcr-ta di Berengario 902 lug^o 17 
xl>y^ \ w. \\\v^, v'V.c vor.rcnv.a -a c.^rte i: RìvjlIu 1! vescovo di Reggio Emilia, 
\\ ,ì,M*o ra>cva .u>;,i:staia ,:,u>. c:\\:; ù: IniilSjn^x Nel diploma di Beren- 
^aiiv'^ *ì •.xvu^A ,u\\intv'» -a òxv:u::.^:tc i: '.ar.:^e:^."* a Ingelheno. Sconosciuto 
0* Ix* v^t",ix>f\\ :vr> i cai atte:- csxnrjtcò ncr* rrj r;iie possono lasciare dubbio 
»!.»' ^^v^ N» ;:.»,;:«, xV ;::: wr.^ o;ìj:".;a*.c yc:. .^^.e-'.-.y ic II, 26); allo scrittore 
-..v». ;*, rKxVNv<v:x*Tv ivìrv*^: xii^.S'^a j:>:r.\T:r: I .iettato yzùRL-ercke Scegli, 78). 
V,.; xiìii x^vv ,xX>v'v. *^ N ,v. l'.v.xro .t:\\?ci ii :v (cf. Rij-ercke &c. II, 6)). 

; l'^ '.vv/.^v v;;v;.;o e: r\:*\*ù;:ie Tr.riuds. Lantbertus divina 
t.i\. -U' N.o.*.\/^*, vrivu:.^-. .;x:cv.n:u>. S: nostronim fidelium pe- 
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titionibus aures pietatis nostrae accommodamus • eorumque vota 
ducimus ad perfectum, presentes atque fiituros nostrae fidelitati 
reddimus prompliores. Ideoque (•) omnium fidelium sanctae Dei 
Ecclesiae tam nostrorum presentium quam fiiturorum noverit sol- 

5 lertia, quia domina et genitrix nostra | Ageltruda gloriosissima im- 
peratrix augusta pariter cum Liutaldo fidelissimo vasso nostro 
nostram cesaream flagitavit clementiam, quatinus prò divino intuitu 
nostraeque mercede animae et stabilimento imperii nostri cuidam 
fideli nostro, vasso scilicet Radaldi illustrissimi | comitis atque 

IO summi consiliarii nostri, Ingelberto nomine scilicet vicecomiti Par- 
mensi, quandam corticellam iuris imperii nostri hactenus perti- 
nentem de comitatu Regiensi sitam in loco qui dicitur Ripa Alta 
cum decem sortibus, servis quoque et ancillis seu ceteris diversis | 
possessionibus tam mobilibus quamque immobilibus ad eandem cor- 

15 ticellam iuste et legaliter pertinentibus seu aspicientibus^Mn in- 
tegrum iure proprietario per hoc nostrae serenitatis preceptum 
concedere dignaremur. Nos quoque ob amorem omnipotentis 
Dei(^> I et intercessionem tantae genitricis ac dominae nostrae eiusque 
continuum famulatum hoc nostrae pietatis preceptum fìeri iussimus, 

20 per quod eidem Ingelberto fideli nostro suisque heredibus ac pro- 
hcredibus in ftemum predictam corticellam positam | in iam fato 
loco vocato Ripa Alta cum omnibus pertinentiis et adiacentiis suis 
in int^um, ubicumque sunt posite tam in comitatu Regiensi 
quamque Parmensi aliisque vocabulis, scilicet cum iam dictis decem 

55 sortibus, casis, edificiis, mansionibus, terris cultis et incul|tis, campis, 
vineis, pratis,pascuis,silvis,stalariis,virgariis, ripis, rupinis, arboribus 
pomiferis et impomiferis, aquis aquarumque decursibus seu molen- 
dinis tam in montibus quam in planiciebus, omnia et ex omnibus 
in int^rum et quicquid dici vel nomi|nari potest ad eandem cor- 

o ticellam l^aliter pertinere debere de nostro iure et potestate fun- 
ditus concedimus et perdonamus, ut idem Ingelbertus fidelis noster 
eiusque heredes ac proheredes ab hac die in etemum iure proprie- 
tario potestatem habeant eandem | corticellam, sicut superius le- 



(•) Segue Doverit espunto. (b) La prima s aggiunta dopo da prima mano, 

(e) Segue di nuovo omnipoteotb espunto. 



r 
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gitur, per hoc nostrum imperiale preceptum tenendi, possidendi, 
donandi, vendendi, commutandi, seu prò animabus suis dìiudicandi, 
vel quicquid voluerint faciendi, remota totius personae et publicae 
potestatis inquietudine. Quicumque | igitur temerator hoc nostrae 
donationis seu traditionis imperiale preceptum aliquando infringeie ] 
temptaverit^ sciat se compositurum auri obrizi libras .xxx., medie- 
tatem palatio nostro et medietatem sepe dicto Ingelberto vicecomiti 
) eiusque | heredibus ac proheredibus aut cui easdem res ordinave- 

I rint possidendas. Et ut ab omnibus verius credatur diligentiusque 

per omnia tempora observetur, manu propria subter confinnavimus, 1 
et de anulo nostro iussimus insigniri. 

• Signum domni (MF) Lantberti serenissimi imperatoris ai^ 
gusti. : 

• Heimericus notarius ad vicem Helbunci archicancellarìi reco- 
gnovi et subscripsi(-). • (SR) (SI). (] 

Data anno incamationis Domini .dcccxcv., domni quoque Lant- 
berti piissimi imperatoris .v., .vili, idus decemb., indictione .xin. 
Actum Regiae civitatis. in Dei nomine feliciter, amen^\ 

TV. 

896 maggio 4, Pavia. 

Lamberto imperatore dona all'imperatrice Ageltrude la corte 
Corona nel comitato di Tortona. 

Originale, arch. Capitolare di Parma [A]. Copia cait. sec. xvm, ibidem, 
arca A, caps. i, n. 33. Copia 1750 nel Transumptum omnium documeniofum 
deirarch. Capitolare di Parma, I, 87, n. xxvra, ibidem. Copia cart. sec xvm, 
111S. X.C, 17, bìbl. Estense, Modena. Copb cart. sec. xvm, ms. 479, bibL Reale 
Palatina di Parma. 

L. A. MuRATORU AfiHq. ItaL III, 739: « ex ditissimo archivo Benedictinorum 
uSancti Sixti Piacentini depromtum est» = Heumann, De re diplom. òmfera- 
.'•rVi4«n« .Vppcndix I. 4>5 = DOmmler, Gtsclnchte des ostfr, ReicbeSj 2 Aufl. DI, 
4:2, nota 2. cìt., p. 424, cit. = ScHiRMEYER, Kaiser Lambert, p. 4$, cit. e 
noi.i 1» daiiim. .\ffl\ Sk>rij JflJa città di Parma^ I, 197, dt, da A. 

(t) siibtcrìp»! in «old trroni^ima mei SR (b) amvn 
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CL per Corana DarmstXdter, Dos Reichsgut in der Lomhanìei und Pie- 
monte p. 196. 

Regestì: Bòhmer, n. 1284; DOmmler, n. 5. 

Lo scrittore è sconosciuto; nondimeno, dal complesso dei caratteri estrin- 
seci, ritengo il diploma originale (cf. Ricerche &c. II, 26). Il compilatore ebbe 
sott*occhio il diploma di Guido n. xxi, pure concesso air imperatrice Ageltrude, 
del quale riprodusse non solo il formulario letteralmente, ma imitò alcuni ca- 
ratteri estrinseci (cf. Ricerche &c. II, 78). 1 dati cronologici vennero aggiunti 
dopo nello spazio lasciato in bianco; si riferiscono probabilmente ad uno stadio 
della documentazione (cf. Ricerche &c. II, 87). 

(C) • In nomine sanctae et individuae Trinitatis. Lantbertus 
divina favente clementia imperator augustus. Notum sit omnibus 
fidelibus (•) praesentibus nostris videlicet • et futuris, qualiter prae- 
clarìssima atque dulcissima genitrix nostra adiit mansuetudinis no- 
5 strae excellentiam per Adalbertum fidelem comitem ex c[o]mitatu 
Abrutii (^> dilectum nostrum consiliarium, | ut quaedani ^^^ cortem quae 
vocatur Coiranum in comitatu Dertonense ipsi dominae genitricis^*) 
nostrae concederemus et auctoritate nostrae ^^> imperiali confirmar emus. 
Nos vero eius precibus optemperantes, \ decrevimiis ita fieri, concedi- 
la mus igitur et confirmamus praeclarissimae dominae genitrici nostrae 
bertdibus quoque ac proheredib[us su]is cortem suprascriptam cum om- 
nibus adiacentiis et \ pertinentiis suis iuste ac legaliter pertinentibus seu 
a^picientibus in singulis fundoris et locis, servis et ancillis, utriusque 
sexus familiis, aldionis et aìdionabus, terris, vineis, campis, pratis, 
5 sìlvis, aquis \ aquarumque decursibus, coltis et incoltis, mobilibus et 
immobilibus, vel quicquid ad praescriptam cortem iuste ac legaliter per- 
Hnere dinoscitur cum suo distrìcto ibidem suis degentibus vel aspi- 
cientibus, | ita ut ncque dux, comes, gaistaldius (^), locopositus, nequc 
magna parvaque persona absque sui licentia distringere vel pigno- 
o rare audeat, nec ullam molestiam fecere. inde iussimus eidem do- 
minae genitrici nostrae hoc \ auctoritatis preceptum conscribi, per quod 
decernimus atque iubemus, ut deinceps de supranominatis rebus ipsa 
domina genitrix nostra suique heredes ac proheredes habeant potesta- 
tem iure hereditario habendi, \ tenendi,fruendi, vendendi, commu[tan]di 

(•) fidelibat^dr^ aggiunto dopo da prima mano. (b) ex c[o]mitatu Abrutii tu rasura 
di prima usano. La o non venne ieritia, pur essendovi un breve spazio, (e) Così A 
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ex nostra imperiali largitale et auctoritate pienissima, sictit lex est ti 
iustitia unicuiqiu ììomini de ^u\is propriis facere rebus. Quicumque 
aiitem htiius tiostrae munificentiae \ violator aiit itwasor extiterity vd 
aliquam violentiam agere presumpserit^ .ecce, libras auri optimi ad" 
pabilis habeatiir in persolvendum, medietatem palaiio nostro et mi£e- 5 
tatem praefate dominae genitrici nostrae suisque beredibus vel cui- 
cumque \ easdem res ei placuerit distribuere. Et ut bau nostra largitio 
praesens in sua permaneal potestate, et ut verius credatur ab omm- 
^que observetur, manu propria subter fimuwimus, et anuli nostri 
impressione sigillari iussimus. io 

; Signum domni ac (*> serenissimi Lamberti (MF) imperatoris 
augusti. ; 

• Ainglinus notharìus ad vicem Helbungi sununi cancellarii re- 
cognovi et subscripà. • (SI D). 

Data mense maii(**>, die .im.^^*>, indictione .xrai.('*>, anno Domioir} 
.DCCCXCM. (•>, anno vero domni Lantberti imperii eius .v.^''. 
Actum Papiae. in Dei nomine feliciter, amen. 

V. 

S96 luglio 2), Marenga 

Lamberto imperatore conferma al monastero di Bobino privi- 
legi, possessi e diritti. 

Copia membr. sec. ix-x, Arch. di Stato in Torino, Museo Storico^ sala I [B]. 
Copia cart. sec. xvii nella Miscellanea remala, XV (n. 81), Documenti patrv, 
ms. presso la bibl. di S. Maestà in Torìna Cqna cait. sec xvu, InbL Na- 
zionale di Torino, Bobbio^ busta F, VI, 2, Copia sec. xvm tra le CarU Mth 
ratoriane, sec. ix, Arch. di Stato in Modena. Regesta cbrou. dipL^ ms. 636 
^cart. sec. xvm) della bibl. di S. M. in Torino, reg. ~ Registro dei diplomi della 
Ca5j5a:'ci/d.nis. 102 >, ibidem. Terraneo, Tabularium Celto-LigusticMm^ iul 
bibl. Nazionale in Torino, a. 896, estr. 

(a) Lj e «Il rasura di altra lettera, (b) nuT (e) die .mi. Bcritto dopo tuo daOa 
prima mano. (d) .xxni. scritto dopo dalla priwta uuiuo, (e) .dcccxcvi. teritto dopo da 
prima mano, (f) Lamberti ìniperìì eius .t. tcritto dopo dm primo marno 
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Ughelli, Italia sacra^ IV, i* ed. col. 1343; 2* ed., 966 = Codex diplom. 
LaugcbardùUy col. 611, n. cccLXvm, estr. = Wùstenfeld, Ueber die Herxpge von 
Spckto ttus dim House der Guidonen^ op. cit. p. 419, cit. Mabillon, Museum Ita- 
l^iMi, I (Lutetiae Paris., 1724), 217, cit.; Armaìes Ordims s. BenedicH^ III (Lucae, 
1739), 277, cit. Rossetti, Bobbio tttustrato^ III, 62, cit. da B che dice « exem- 
«piar», c6ÙaL data «kal. aog. 896». CoUecUmea instrumerUorum &c. comitum 
Vélpergiae de Maxino &c I. Mon. bist patr. Cbart, I, 87, n. lui, ed. P. Datta 
da B, ritenuto originale = Brunner, Zeugen- und Jnquisiiionsbeweis, op. cit. p. 432, 
cit. = DOmmler, Giscbicbte &c 2 Aufl. Ili, 424, noU i, cit. = Schirmeyer, Kaiser 
Lamberty p. 46, nota 2, estr. C. Cipolla, Fonti edite deUa regione Veneta, p. 56, 
n. 117, reg. e fonti; Documenti per la storia del priorato di S. Colombano in 
Bardolino^ p. il, n. 4, estr. da B, che dice originale. P. Vayra, Museo sto- 
rico deUa Casa di Savoia^ pp. 309-311, dt. e facsimile della signatio col 
monogramma, da B. Sicilie AdbreviaHonss dei beni del mon. di Bobbio 
edite dai proff. Hartmann e Cipolla e ciute a p. 50. 

Regesto: DCmmler, n. 6. 

U testo è quasi per intiero una ripetizione del diploma di Guido n. xx 
[DG] e venne alla sua volta imitato nel diploma di Berengario I n. XL [DB]. 
Pare che sia stato anche usufruito in qualche punto il diploma di Berengario 
n. I, cf. p. 83, note. Si vedano le osservazioni premesse al ciuto diploma di 
Guido. Il DOmmler e lo Schirmeyer (cf. opp. citt.) accennano vagamente a 
possibili interpolarioni ; non saprei quali possano essere (cf. p. 50). La copia B dalla 
quale, per via diretta o indiretta, dipendono le copie e le edizioni sopra ricor- 
dile, venne finora giudicata per originale. £ di questo ha simili infatti molti 
caratteri estrinseci. Preparatone della pergamena, scrittura a carattere allun- 
gato nel primo rigo, nella signatio e nella recognitio; chrismon, 
monogramma e signum recognìtionis; venne anche applicato un si- 
gillo cereo ora però perduto. Il chrismon parmi sia stato imitato da quello 
dd diploma di Ludovico II (M. n. 12 17 [1183]) per Bobbio (Torino, Arch. di 
StatOy Museo Storico). Il carattere del testo, in minuscolo diplomatico, ap- 
pare più ricercato che spontaneo. Se lo confrontiamo con quello del n. iv, 
dello stesso riconoscitore, si nota una certa somiglianza; ma nel nostro vi è 
minore spontaneità, una certa esuberanza e pesantezza nella forma dei tratti, 
varietà nei s^ni di abbreviatura; il complesso parmi tradisca T imitazione. 
Nel testo notansi errori che poco si confanno ad un originale. Cf. Ricerche &c. 

n, 27. 

(C)JIn nomine sanctf et individuae Trinitatis. Lantbertus di- 
vina Vivente clementia imperator augustus. Decentissimum atque sa- 
cratissimum fare arbitramur vtnerabilium tnonachis • locorum augusta- 
lis opem tribuere dignitatis et subsidium attribture qinetis, quatinus 

Diplomi di Guido e di Lamberto. 6 
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incursLmum v> rtnuytis inUc^hris pio Domino regulari dediti disc^buu 
fj'KuIari iupur JiJtcUt, ac prò nohis et prò statu regni nastri fidis- 
s:»:is^:it- cptìmdùbus nostris ipsius ckmentiam implorare ne pipai 
Itj^ omnium fiJelium sanctae Dei Ecclesiae nostrantm sdlicet oc 
iutiircnkfK ^ozmt unizrrsitas, quia dilecdssimus marchio noster atque ; 
tìdelissimuN comes Anscharìus adiit cìementiam nostram, qnalimtt 
imer^ì: jrrj.*/ Agylu^fo Ehohiensis cj^nobH eiusque amgregalim 
iHJ^n: Je^fniihiS, prueptufn iuxta feliaum ptedecessomm nutrmm 
^iptstoru'': '=" ■^' Lotharii ^=^ scilìcet ac Ludovid t?), Karlomanm^^'et 
rrùnis - eius Kjxcli -'- nec non et domm Vuidoais^^ dive memo- io 
rie -• ^lenitoris nostri innovare sanàrensus, Sos iUqne considiranks 
ziU^~^ rtyibuticnis em^lumentum, :i reztrenHam è^a&simonm afh 
sxlc^u^. Pitri t: PjuJì, in qu^runt h^mrf ipatm monasterium oifw- 
sriritr !sse f'^Kdj::i^, ssn^'n^'^f Colunì^ni qui ibidem kumatus fàesà, 
zcop^er intervecrjm quoque ac pQsr42latiooem (*> pre£ni m[ar]dBanis i; 
-estri Ar.scherii. ob Midone:::: edam pretaxati venerabifis Jàh < 
d5 * AiT-"-:^^- ri^iulorunxjje Dò, Iihen:er jssensMtn prehàmms, ef kr 
^cs-^f j::.-;,-r:.-j.-i; \ns:::h::^nefn'^ t^bfnmùer et turnmiaHIàer ctm- \ 
I'S-lL:-. -iri iussimus, it e^ quae .'on^rwre aìqme expedire necesit < 
=>*.- .'.■•^-•^ itjV-s.Tì^ òì: Kcsy^ l^pticne xnviolabilitier persisttriia 
si=d~u5. nr jTiJ^ :^^{3z^'^. là: in Mbusiiket pagis ai tendn 
ss •'.'Tv: .>r^jii-?: .ws^-^rs: slir^ ?»^ fheri: ccnten:i[o\ cui vm À 
rT.-ii.-,-;- ir^vj-^j'i:. f.x t.vr-j is: jxitjriiiìe per idonea hmma j 
ré,:^". iL'-.-^"::-"^ prjòzcì^ .-f:, ne j.'»kS interznieMìe incuHàvd | 
:l\\l,'z:ks :sSr^ f.'>jij ir ''j.>.'ix:i3vr suzs aliquid cogJimr amttm 2{i 
il c,ise .■^^- •'= .v^r«L- '-u-Vf, r^^2 ^ cue imferims aaBiiwfr 
rr'r-Ji-j.'r ::.'- j>.Ci^ r^:%s^'^ in.pàe:^Jsme seu smmmMJSme ona^ 
i:""L.- S-i.V'-Jj :: yJi^^tlz rvr s}ècUm ^i prc temfan feeA 
-.;;^-: li'if.-ir'v r .o^«? iU^s^icv ''ixi ssacx locoX^^ suhhiuÉmsh 
.-. *Jr*-»T IV: :'.•/* Tiiir-: .'.^-^«vw [re^ :^tz^ ^ J ^ mpuMmie m alili- 30 
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tattm. idest monasierium cum W cellulis suis ^^ infra vallem in qua 
sitiim est consisUntibus, Turre (^>, Socco ^^^, Salonianum (*>, montana et 
maritima cum cellulis, Carice et^^> Turio, Cardio ^^^, Comor^à] et 
Castelliane, Ranci cum Casasco <^^ et Coniano atque Brioni ac Vico- 

5 pontio (*>, Virdi ^^ cum eclesia Sancii Pauli in Ni:(a et Sancti AU 
bani in Candubrio, Monte Longum cum Memoriola et omnibus ap- 
penditOs suis, Tovacia cum eclesia Sancti Pauli in Sartoriano <0, Prato 
Silvano cum^"^^ eclesia Sancti Antonini et Sancti Severi, Peccorari^''> 
cum Palantas et proprio Guntelmi et Paderno^''\ Travano cum AU 

fiano^^^ et Encariano^O, eclesia ^'^ Sancti ^*^ Salvatoris in Clau^ano, 
Rovaclas et eclesia in honore sanctae Resurrectionis cum bis quae ad 
eam pertinent, Tulianum W cum proprio de Fulcario et Teotrude <">, 
Gtósianum^''^ ac Capellas^*), Sorlascum^y\ Iuliatica^*\ Garda cum 
Adtrbassio(^\ Fraxenetum et portum Mantuanum ("> et proprium^^^^ 

15 quod Sabatinus ^^^ Veneticus in Comaclo^^^ sancto Columbano tradidit, 
fropriumque^^^quod Teodaldus et Teotbaldus^^ episcopi monasterio^^^^ 
iradiderunt<^\ xenodochium etiam^") in Papia^^^cum omnibus ad eum 
perfmmtibus, Perledum, Medi^*), Farinariam^ Cru{[em^'*''^^ atque] Gè-- 
mttiiyf <°°>. omnia igitur hec que superius inserta sunt, sicut ad eun- 

9D àm sanctum et venerabilem locum delegata et tradita^"^^ noscuntur, 
ili cum omni integritate, cum omnibus ad se pertituntibus, cum mas- 
mriciis vel familiis seu cunctis adiacentiis sub omni integritate absque 

(a) La o correUa sulla legatura corsiva di et principiata. (b) tnis utamca anche 
im DB (e) DG Tairem (d) DB Boco (e) DB SalooUno (f ) DG com (g) DG et 
Cvdk» ; wuinca in DB (b) com Guasco manca in DB (i) ac Vicopontio numca in DB 
Qi) DG Virdiin (I) ^>^ Sartnriano (m) Prato SilTaoo com manca in DB (n) DG Pe> 
canti (o) DB aggiunge qui ac CaiaUuio (p) com Alfiaoo manca in DB (q) DG DB n, I 
DB e k Adbrev, degli anni 862 e 883 ed. dallo Hartmann hanno Aocamoo (r) DG 
et fcdcd« (a) DB Dottàm (t) Coti B DG Aalumo DB n,Ie DB Auliaoom ; Aalìaoo 
mtOe diate Adbrev, degli a, 862 e 883. (a) DG Teatrode; com proprio de Folcario 
et Teoinide auaca in DB (t) Vedi nota (o) (z) ac Capdlas manca pure in DB Nel 
éUpèama DB n. I Caaaiaimm te Caadlaa €/, il relativo poeto in DG, p. 5^» rr. 23-26. 
(j) DB Sarlascom (z) Coti B DG Loliaticam DB n. I e DB Loliatica . hanno pure 
LnÈatìcu te citate Adtreviationet. (w) OG DB Adarbaaaio (aa) DB Mantoano 
(MI DG DB proprìomqoe (ce) DG DB Sabbatinos (dd) DB Cornarlo (ce) DG prò- 
I qvoqoe (ff) DG Teotbaldos (gg) DG ipai mooaaterìo (hh) DG aggiunge com 
e ; U patto proprìomqoe - tradidenint manca in DB, dove al contrario ti legge : 
I io Rega g««»? appeoditiift auis atqoe Genoam (iì) Coti anche DB e DB n. J 
DG zcaododùom com ecclesia (kk) La i aggiunta neirinlerL 00 Leggesi in DB n, / 
(mai) Perledon • Grocem manca in DB (no) In DB atqoe Geooam tegue a scenedochium 
ìd ficgacHi appeoditiis soia di cui aUa nota (hh) (00) B ndhm oppure e tradita 
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uth dimìfìutio7i€ si ve sub trac tione^ ft que^*^ dtirueps ip^ sana indu- 
stria vcl (jHOrumlibet Christiartorum kgitima collationc 4idqmrrrc ^ 
tmrìnt ifuonvuha et perpetua stahilitate concedimus baberi, pcssiden r* 
ad vùtum ipsontm religiosi rationahiliter eì Dco placiti ordinari- US tt 
privilegia apostolica auctoriiaic etdrm snncto loco largita per hoc prsf- J 
matictmt confirmamus, ut ^^^ tmllut cpiscoporum vel ex qnoUbtt tettai 
stico ordint violart vel inrumpcrt adtrtnptit omnifw inlrrdicimus, i^- 
tur quia prò summa rei publict nuessttalc padsqm tranquiUitntt ftan* 
dam dhisioftem de t'> rebus iam fati eocnobii ad oram fieri permisitmu, 
itthemus atcfiu omnimodìs stafnimus, ut de Illa parte fjtiam ir: jo 

baiis veì delegavimus monachorum, interim , dum Domino aux. 
ad pristinum rtvoatur statum, nullus index ptMiais^ nultus missm 
discurrens^ aut quetibet personn nostra augusta!! largìtìone iure bive^ 
6cÌario aliaruni r[e]rum pancm vel divìsìonem obtinens altqfiam upi 
fato abbati vel monachis eorumque fumilHi violentiam vii iìU}uictHÌinem ì\ 
in via vel Ìd agro a ut in domi bus infcrre prr^umatf quos atmommtM 
rebus et familiissttb ftcstra constat^'^nas recepisse tmunitati ac tuitiih 
nis mund^hurdo* si quis vero hominum ipsius monastmi utiliìaò^ 
fantulantium ingennust cùtnendatus sive servus aìiquid commimii, 
unde^^^Jiscus noster quippiam sperare possitj totum hoc parti ipsius sancii H 
loci coficedimtis, et ne a quoquam exigatur penitus abnegarmi. Qiti^ 
cumque vero aìiquid hcrum violare presumpsmt, sciai se persoivmdù* 
rum^^>*tx. Uhrarumauri optimi eidem loco esse multandum €t insuptf 
nostra offensione pkctendum, nttllasquQ redibitiones atii puhlicas ext»- 
biast nuìlas paraias, angarias faure seu persolvere cogaiUur, $mlkt 1} 
pontium vel veteres ^^ structiortes seu resiructiones agtrt Vii rmevart 
compellantur. que nos universa idctrco conc^ssitnus ri perJamtvimuif 
ut omnìpotenti Domino prò nostro totiusqtie imperii ^'> nostri augmef*^*-* ^ 
stabiiinunto divotitu^ placidius oc delutahilius omni [ex^lusa n. 
tatis occasione valeant supplicare. Ut autem hc^ nostra ctssionis pre- 
crptio rata oc siabilis per futura taupora maneat, manu Mitra sutl/r 
firinaiimuSf et anul^ nostra inpressione insìgnìri iussimsts. 



W ^ OB qdieq^ {\>) DG «t [mH] DB ìtt vi \ti Lg à m raMOV. 
laraniiff i cunetta tm attra i&tiera rV p^rt n («) B oooìIwe» (f ) Itf i& 
(£) DG pocoK pcnotvefldftniiD; fwmr in DB m^nca potfit (hf Si Cùmpittl 

t«ter«t «^mf rii DB n. i t OC; oov» ^itn^ om^wtù im H t DM ff) d Iflkpd 
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• Signum domni Lamberti (M) serenissimi imperatoris augusti. • 

• Ainglenus cancellarius iubente domni (■> imperatoris W fieri re- 
cognovi et subscripsi. • (SR) (SI D) 

Data .vm. kal. augusti, anno incamationis dominici .dcccxcvi., 
5 domni quoque Lamberti .v. serenissimi imperatoris augusti, indi- 
ctione .xmi"". Actum curte Marinca. in Dei nomine feliciter, 
amen, amen^*"). 

VL 

896 ottobre, Milano. 

n monastero di S. Ambrogio in Milano ottiene l' investitura di 
sei mansi in Limonta, che gli erano già stati donati dall' impera- 
tore Lotario e poi confermati dall' imperatore Carlo m, ma dei 
quali i messi del re Arnolfo avevano investito « salva querela » 
il monastero di Reichenau. 

Originale, Arch. di Stato in Milano, Museo diplom, sec, i2, a. 896, ot- 
tobre 5 [A]. Codex diplom. Mediolanensis, D,S, IV, I, e. 257, bibl. Ambro- 
siana, copia sec. xvra. E. Bonghi, Tahuìarii S. Amhrosii exemplaria, AE, 
XV, 17, e 429, Wbl. di Brera. G)pia sec. xvin, cod. 1373 M«. Sessor. 186, 
e 135, n. 88, bibl. Vittorio Emanuele, Roma. Castiglioni, Note aUi docur 
munii del monastero di 5. Ambrogio prodotti nel Registro nelV Appendice^ bibl. 
Trìvulziana in Milano, 830, e. 11, cit. 

GiuuNi, Memorie spettanti aUa storia della città e campagna di Milano^ I (Mi- 
lano, 1854), 377, cit.; VII, 33, ed. da A. Fumagaixi, Codice diplom. Sanf Am- 
brosiano, p. 541 , n. cxxxm, da A . Codex diplom. Langohardiae, col. 61 3,n. cccLXX, 
ed. Porro Lamsertenghi da A = DOmmler, Geschichte des ostfr. Reiches, 2 Aufl. 
III, 424, nota 3, cit. = ScHiRMEYER, Kaiser Lambert, p. 48, dt. Cf. per LimonU 
DARMSTXm'ER, Dos Reichsgut in der Lombardei und Piemont, pp. 98, 100 sgg. 

Regesto: Hùbner, n. 817. 

)^ Dum in Dei nomine ad monasterium Sancti et Christi con- 

fessorìs Ambrosii, ubi eius umatum corpus requiessit, hubi domnus 

Lambertus piissimus imperator | preerat, in domum eiusdem sancte 

Mediolanensis ecclesie in laubia eiusdem domui in iudicio ressideret 

; Amedeus comes palacii una cum Landulfus vocato | archiepiscopo 

(a) Co9à B (b) // secondo amen in quetta forma Hi> » 
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singulorum hominum i[u]sticiam ^ciendum ac deliberandum, res- 
sedentìbus cum eis Ursepertus, lohannes, Natalis qui et Ugo, Al- 
degrausus, | Adelbertus, Aquilinus, item Adelbertus, Farimundus 
et Leo iudices idem augusti, Ambrosius idex (•> MedilanensisW, 

Tazo de Badaglo, Amulfus de | [<*»> ] Norie- 5 

manus, Giselbertus et Gisus vassalli Petri abbati ipsius mooasteru 
et reliqui multis; ibique eorum veniens presencia | Anselmus no- 
tarius et a[dvoca]tus iam dicti monasterii Sancti Ambrosii et ccpit 
dicere: Maginfredus qui fuit comes palacii Arnulfi re^s^ et Vualdo 
episcopo missi idem | regis civitate ('^> Papia in sala qui est infra vi- IO 
ridiano intus caminata magiore, hubi in iudicio ressidebant (^ ('>^ 
investierunt ad salva querela Attonem archi|episcopum ad partem 
monasterii qui dicitur Avuva, que est in finibus Aìlamanie^*\ de 
mansos sex, quibus sunt positis in loco et fundo qui dicitur Lo- 
monte, que bone memorie | domnus Lottharìus imperato! per smini 15 
preceptum('> in iam dictum monasterium Sancd Ambroai cod- 
cessit abendum, eciam dive memorie Karolus imperator | per suum 
preceptum mansos ipsos in ipsum confirmavit(') monasterium; et 
de ipsos sex mansos parti ipsius monasterii Sancti Ambrosii desre- 
stierunt, prò ideo quia prò | persecucione ostili ipsius Amulfi ad ^ 
eorum placitum vemre ausi non fuimus, prò tali ocandone partì 
nostri monasterii Sancti Ambrosii desvestierunt et parti | monasterii 
Avuve salva querela investierunt; hoc actum perrexit ipsc Ar- 
nulfus rex foris oc r^no, et postea ipsum Attonem archi|episcopum, 
nec advocatus ipsius monasterii Avuve, nec nulla personam invenire ^ 
potuimus nec possumus qualiter de ipsos sex mansos in radonem 
stare possa|mus^ unde pars ipsius monasterii Sancti Ambrosii man- 
mam sustinet damnietatem. unde peto ^o Anselmus advocatus, ut 
in elimosina { domni imperatoris, et ut postquam advocatus ipsius 

:a) Cosi A {b) Dei nome scorati traccia delle due priwte lettere che n immat^- 
vano, come II La stessa lacuna hanno le citate copie, (e) dui (d) La n aggiunta 
interlinearmente, (e) La seconda I corretta da b; la u cortim che tegme ka la priwta 
asta tulFocchiello della b e lo espunge, 

U) Di questo placito non abbiamo (3) Carlo III, 880 marzo 21 (M. 

altra notizia. n. 1600 [1557]); ^ì cf. i placiti 880 ^ 

( 2) Lotario 1, 8 3 5 genn. 24 e maggio 8 maggio 1 7 e 882 novembre 30 (HOb- 

(M. nn. 1046 [1012]), 1051 [1017]). NER, nn. 790 e 800). 
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monasterii Avuve nec nullam taleiti personam invenire possumus, 
qualìter de ipsis casis et rebus in racionem | stare possimus, et semper 
postea cum ipsas preceptas et cum alias firmitates parati fiiimus et 
sumus inde in racionem standum, ut a parte { ipsius monasterii de 

5 ipsos sex mansos investire faciatis, ut ipsum cenubium Sancti Am- 
brosii suam abead ac tenead vestituram, sicut aaenus abuit, | antequam 
missi idem Amulfi regìs pars ipsius monasterii desvestissent. Cum 
ipse Anselmus taliter retuUisset, tunc ipse Amedeus | comes palacii 
perquirentes infra et foris eodem placito advocatus ipsius monasterii 

O Avuve eciam si infra eodem comitato Mediolanense, hubi | ipsas res 
consistebant, pars ipsius monasterii Avuve advocatus constitutus abe- 
bant a non, set advocatus ipsius monasterii Avuve | nullum modo 
invenire potuit. et cum advocatus ipsius monasterii Avuve invenire 
non potuisset ^*\ per fuste de mano ipsum Anselmum advo|catum 

[5 de ipsos sex mansos ad partem ipsius monasterii Sancti Ambrosii 
investivit(^>, ita ut deinceps suam abead ac tenead vestituram, sijcut 
antea abuit, antequam ipsi missi Amulfi pars ipsius monasterii 
desvestissent. et hanc noticia prò securitate ipsius | monasterii 
Sancti Ambrosii fieri admonuerunt. Quidem et ego Adelbertus 

IO notarius domni imperatoris ex iussione suprascrìpto Amedei comiti 
palacii I et admonicionem predictorum iudicum scripsi. anno im- 
pcrii donmi Lamberti Deo propicio quinto ^% mense octuber, indi- 
ctione quitadecima(**>. 

Signum ^ manus <*> suprascrìpto Amedei comiti palacii qui ut 
5 supra interfiiit. 

jjl Ursepertus index domni imperatoris interfiii. 

)^ lohannes index donmi imperatoris interfiii. 

i^ Natalis qui et Ugo index donmi imperatoris interfiii. 

jjl Aldegrausus iudex donmi imperatoris interfiii. 
> i^ Adelbertus iudex domni imperatoris interfiii. 

^ Adelbertus iudex domni imperatoris interfiii. 

i^ Aquilinus iudex domni imperatoris interfiii. 

^ Farimundus iudex domni imperatoris interfiii. 



(a) Tra n ed ì rasura di una lettera, (b) -uit su ratura» (e) qoiot- su ratura, 
(d) Coti A (e) m 
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In nomine sancte et individue Trinitatis. Lantbertus<*> divina 
Éivente clementìa imperator augustus. Omnium fidelium sanae 
Dei Ecclesiae nostrorumque presentium scilicet ac^**) futurorum 
comperìat industria, quia CO Heurardus^^) illustris comes petiit W cel- 
5 situdinem nostram, ut cuidam vasso(^> suo HeurardoC») nomine in 
comitatu Terdonensi corticella^") una (**> in Vicuciolo (*> cum mer- 
cato annuale, qui in celebrandam 0) missam sancti Martini conve- 
' aìri solet, seu etO') alia curticella^^) que vocatur Damisii(") et(°) 
j. manente C**) uno qui ab antiquo pertinuit de ipsa curticella^^) de Vi- 
cuciolo (*^ et coniacet in Cisiniano et Memoriola, quicquit (^^ in bis 
quattuor (*») locis cum mercato iam dicto de nostro C'^) iure ibi (*) in- 
. irentum fiierit iure proprietario (*> pietate nostra imperiali im ("> 
E;.]nroprìum illi traderemus. Statimque nos postulationibus (^) illius 
iJSsensumC'*) prebentes, decrevimusW [ita fieri] (y>. concedimus 
jue eidem supranominato Heurardo^^ heredibus quoque ac pro- 
Ir hcredibus suis, sicut superius insertum est, corticella (**> Damisi ("> 
vcmn manente (**•*> uno vel mercato in corticella Vicuciolo cum omni- 
has adiacentiis ("> et pertinentiis ("***) iuste et legaliter pertinentibus 
aspicientibus(**)in singulis fundoris(^) et locis(««), terris^"»), vi- 
sC"), pratis OJ), pascuis, silvis, aquis aquarumque^*'^ decursibus, 
^cohis et incoltis, mobilibus et immobilibus etiam possessionibus, 
!;iliimia quidquid('*>ad suprascripU loca pertinere dinoscitur^"") om- 
in integrum. et iussimus ei^"") hoc nostre auctoritatis («») 
preceptum inde conscribi, per quod decemimus atque iubemus, ut 
Éf dcinceps de supranominatis rebus ipse suique heredes ac (pp> prohe- 
f Toàcs^'^0 habeant potestatem iure hereditario habendi, tenendi et 
i 

'^ (a) D Lingberlas (b) B cum (e) C E cum (d) E Eurtrdus (e) C petat 

^ ff\BD ìaaso C E misso , errata lettura, come ritengo, dell'originale nano coUa a cor- 

i\ mbm mperta, (g) tuo Heorardo è corretto in B, da altra mano contemporanea, da prò 

h flcntdo (h) Co9Ì BCDE {i) B Vichiciolo {]) C cellebrandam (k) In B altra 

i mm» eontemp, corresse neir interUneo debet (I) B corticella (m) B Dernisii D E 

P DmmÌ (n) fi debet (o) fi monente (p) fi quicquld £ quitquit (q) D£ qnatnor 

; « B denno {%) B tibi (t) B proprieUti» (u) fi D in (▼) B postulati omnibus 

■ fv>BCD£con8eD8iBn (x) fi decernimu» D decre. . . {j) Lacwna in B D mentre C E 

Bmmo ce ^decrcTimus et coiic«limoa;; completo e correggo secondo U formmlario. (2) B 

Wtmmào (aa) fi Dernisi (bb) fi commuDente (ce) fi adiaccntibo» (dd) fi pcrtioentìbas 

^i| B ■Japiciemibus (ff ) B foodonim (gg) B locorum (hh) B terramm (u) fi tì- 

(jj) B pratorom (kk) C aquarumve (11) D E quicquìd (mm) B diooacatnr 

ìtur (nn) fi et (00) D authoriUtis (pp) B acque (qq) B hfrea /) prohaerct 

Diplomi di Guido e di Lamberto, 
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fruendi, commutandi atque vendendi ex nostra imperiali largitole W 
et auctoritate ^^ pienissima (^). Quicumque autem centra hoc 
nostri muniminis (**> preceptum quandoque ire vel irrumpere tempto- 
verit, aut aliquam violentiam inferre presumpserit, .xxx.(*> libras 
auri optimi culpabilis habeatur in persolvendum, medietotem palatio 5 
nostro et medietatem prefeto Heurardo vel eius heredibus ac pro- 
heredibus. Et ut hec auctoritas CO nostris («) fiiturisque temporibus. 
Domino W prot^ente, valeat inconvulsa (•> manereO, manu pro- 
pria subterC^) firmavimus, et anulo C^^ nostro iussimus sigillariC"). 

Signum (M) domni (") Lamberti (°> serenissimi imperatoris au- io 
gusti. 

Hainglmus cancellarius iubente domno Cp) imperatore recognovi 
et subscripsi (^. (SR) W 

Data anno incarnationis dominice .dcccxcvi.(*>, domni CO quoque 
Lamberti C") piissimi imperatoris .v.C^>, .vui.C^) kal.C*) decembris, ij 
indictione .xnn. Cy). Actum Papié. in DeiW nomine feliciter, 
amenC")^ amenC****). 

vm. 

898 maggio 21, Ravenna. 

Lamberto imperatore, dietro intervento dell'imperatrice Agel- 
trude, dona alla chiesa di S. Giovanni di Firenze la terra detto 
«Campus Regis» e una pezza di terra spettonte alla corte «Be- 
« neventana». 

Originale, arch. Capitolare di Firenze, n. 970 [A]. Cop. cart. sec. xvra, 
ms. bibl. Riccardiana (3264) 3157, e. 82. 

BoRGHiNi, Discorsi, ed. Manni, IV, 232, cit. Migliore, Firenze città nobi- 
lissima, p. 141, cit. Ammirato, Istorie Fiorentine^ I, 24, ciL Ughelli, ItaHa 

(a) D Urgieute (b) D autboritate (e) B pienissime (d) B nominis (e) D trì- 
ginu (f ) D authoritas (g) B nostra (h) B hunc (i) D inconvnlse (j) B monere 
(k) E supter (I) BDEénnu\o (m) E insignirì (n) D domini (o) D Langberti 
(p) B domino (q) D scripsi et subscripsi manca in BE {r) Ji SR è tegnato $ol- 
tanto in C (s) B .Dcccxcm. D octingentesìmo nonagesimo tertio (t) B domini (n) D 
Lancberti (t) D quinto (w) D octaro (x) B E cai. (y) D dedmaquarta (x) B Do- 
mini (aa) Le copie B C imitano f amen dell'originate che doveva avere la forma a )<-( rm 
(bb) Soltanto in B segue al primo amen un segno che si riconosce per una imitazione di 
nota tironiana uguale ad amen 



I DIPLOMI DI LAMBERTO. 9I 

sacra, IH, i* ed. col. 36; 2* ed., 27 = LOnig, Codex Itaìiae diplom. III, 1459 = 
Cerracchini, Cronologia sacra dei vescovi e arcivescovi di Firet^e, p. 29 = SoL- 
DANi, Hisioria de Passiniano, p. 67 = Lami, Monumenta eccl. Florentinae, I, 593 = 
DOmmler, Geschichte des ostfr. Reiches, 2 Aufl. Ili, 422, nota 2, cit; p. 430, 
nota 2, dt. = ScHiRMEYER, Kaiser Lambert, P- 73» nota i, cit. Davidsohn, 
Geschichte von Floren^^, I, 94, cit. da A ; Forschungen ^ur àlteren Geschichte von 
Floreni, I, 20-21, cit. Cf. i placiti 106 1 febbraio i e 1061 novembre 8 (HObner, 
nn. 1410 e 1414) editi dal Yicsìek, Forschungen lur Reichs-.und Rechts geschichte 
Italiens, IV, 93-96, nn. 68, 69. Cf. per le località «Campus Regis», «curtis 
Regis», e «curtis Beneventana» Davidsohn, Forschungen &c. I, 20-21. 
Regesti: Bòhmer, n. 1285; DOmmler, n. 7. 

Questo diploma forma coi nn. x e xi uno speciale gruppo di diplomi del- 
l' imperatore Lamberto. Sono riconosciuti dal notaio Andrea e scritti dallo 
stesso ingrossatore ; il dettato mostra alcune caratteristiche comuni; argomento 
che il riconoscitore stesso, il notaio Andrea, sia e il dettatore e lo scrittore 
(cf. Ricerche &c. II, 27, 79). Dal nostro dipende il testo del diploma di Be- 
rengario I 899 aprile 25 (DB I n. xxvni). 

(C) • In nomine sanctae et individuae Trinitatis. Landbertus 
divina fevente clementia imperator augustus. Noverit omnium 
fidelium sanctae Dei Ecclesiae • nostronimque presentium scilicet 
et futurorum industria, quoniam interventu ac petitione dominae 
5 genitricis nostrae Ageltnidae serenissimae imperatricis augustae 
concessimus et condonavimus ecclesiae Beati lohannis episcopa- 
tui I Fiorentino, cui Grasulfus venerabilis episcopus auctore Deo 
preesse videtur, idest terra (•> ad modios duodecim quae dicitur 
Gimpus Regis prope ipsam ecclesiam pertinentem hactenus de 

IO curte R^is ita terminatami de duabus partibus terra ipsius ec- 
clesiae, I de tertia parte percurrit fluvius Munione, de quarta parte 
terra Magiberti presbiteri et Mauriperti ac Floriberti et de consor- 
tibus eorum; item in alio loco petiam terrae unam pertinentem 
de curte Beneventana ad modios sex perti|nentem de curte Bene- 

ij ventanaC*») prope ecclesiam Sancti Miniati positam, quae est circum- 
data ex omni parte terra eiusdem ecclesiae Sancti Miniati, ubi re- 
quiescunt sanctorum corpora novem, quatenus in perpetuum in iure 
et potestate ipsius | ecclesiae predicta terra cum suis terminationibus 
iure proprietario possideatur, sicut usque modo a parte publica pos- 

(1) Coti A (b) Coti ripete A 
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sessa fuisse dinoscitur. habeatque idem presul Grasulfus et qui 
prò tempore ibidem pontifex fuerit, ex nostra | imperiali auctorìtate 
ad honorem eiusdem Florentim episcopatus, potestatem iam dictam 
terram tenere, possedere, vendere, donare, mancipare et quicquid 
voluerit facere, ut laus et decus ecclesiae semper Christo mise- 3 
rante adcrescat. Si autem, | quod minime credimus, aliquis mi- 
nister publicus aut quaelibet persona parva vel magna hoc nostrae 
pietatis et concessionis preceptum in aliquo violare temptaverit, 
sciat se compositurum auri optimi libras triginta, medietatem pa- 
latio nostro | et medietatem parti eiusdem ecclesiae. Et ut verius io 
credatur et dilìgentius ab omnibus observetur, manu propria sub- 
signavimus, nostroque anulo iussimus insignir!. 

• Signum (MF) domni Landberti serenissimi imperatoris au- 
gusti. : 

• Andreas notarius ad vicem Amolonis archicancellarii reco- 15 
gnovi et subscripsi. • (SR) (SI D) 

Data anno incarnationis Domini .Dcccxcvm., domni quoque Land- 
berti piissimi imperatoris .vu., .xii. kal. iun., indictione .1. Actum 
Ravennf. in Dei nomine feliciter, amenW, amen(^>. 

DC. 

898 luglio 27, Pavia. 

Lamberto imperatore conferma le donazioni fatte dal vescovo 
Guibodo e da Vulgunda ai canonici di Parma. 

Originale, arch. Capitolare di Parma [A]. Copia cart. sec. xvin, ibidem, 
arca A, caps. i, n. 37. Copia 1750 nel Transumptum omnium documentorum 
dell*arch. Capitolare di Parma, I, 92, n. xxx, ibidem. Copia cart. sec. xvm 
nel cod. 479 della bibl. Reale Palatina di Parma, coll*a. a Dcccxcun». Gozzi, 
Miscellanea storica, cod. 426, e. 58, ibidem. Copia cart. sec. xvm, cod. X . C, 17, 
bibl. Estense di Modena. Terraneo, Tabularium Celto-LigusHcum, ms. bibl. 
Nazionale di Torino, a. 899, estr. dal Muratori. 

L. A. Muratori, Aniiq, Hai III, 59, da A; Annali, a. 898, V, 227, da- 
tum = Fumagalli, Codiu diplom, Sanf Ambrosiano, p. 552, cit. = Schirmeyer, 

(a) AMEN (b) In note tachigrafiche italiane. 
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Kaiser Lambert^ p. 90, cit., nota i, datum. Affò, Storia della città di Parma, 
I, 198, cit.; p. 315, n. XXX VI, ed. da A. 

Regesti: Bòhmer, n. 1286; DOmmler, n. 8. 

Per lo scrittore e dettatore cf. le osservazioni al diploma di Guido n. 11 
e Ricerche &c. I, 131 sgg.; II, 23. Il testo del nostro diploma venne utiliz- 
zato per quello di Berengario I 921 febbraio 19 (DB I n. cxxxiv). Assegno 
al diploma Ta. 898 rispondente all'indizione i; Ta. vi di impero richiederebbe 
l'a. 897, se pure non è errato invece di a. vn ; Ta. 899 si potrebbe spiegare 
col computo pisano, ma è forse più probabile che si abbia un vero errore ma- 
teriale o di computo per 898 (cf. Ricerche &c. II, 65). 

(C) • In nomine sanctae et individuae Trinitatis. Lanbertus 
divina favente clementia imperator augustus. Convenit imperiali 
arbitrio ut sacerdotum Dee famulantium res iuste quocumque modo 
adquisitf • ita ab ipso corroborentur, ut postmodum a calumnio- 
5 sis(*> et pravis personis nequaquam auferri possint. Igitur omnium 
fidelium sanctae Dei Ecclesiae nostrorumque praesentium scilicet 
et futurorum comperiat soUertia, quod canonici sanctae Parmensis 
ecclesiae per | Amolonem venerabilem episcopum archicancellarium^*') 
nostrum petierunt nostram clementiam, ut ecclesias, cappellas, cur- 
io tes cum massariis et omnibus ibi adherentibus vel pertinentiis in 
finibus Parmensis et Regiensis parroechiae sitas, quae quondam a 
Vuibodo (^) I Parmensi episcopo et Vulgunda Deo dicata possessae 
et in illorum dominio detentae probantur (^ et legaliter in pote- 
state pracdictorum canonicorum quocumque modo aut undecumque 
15 devolutae per paginam scriptionis noscuntur, nostro eas corrobo- 
rassemus et | confirmaremus edicto. Quorum petitionibus pio af- 
fectu prò omnipotentis Dei^**) et eiusdem genitricis beatae Mariae 
debito amore consulentes, iussimus eis hoc nostrum fieri praece- 
ptura, per quod tam ecclesias, capellas quam curtes cum massa- 
20 riis et omnibus | sibi subditis et pertinentiis in finibus Parmensis 
et Regiensis vel in circuitu locatas, quas Vuihbodus episcopus et 
Vulgunda Deo dicata in ius et dominium per paginam scriptionis 

(a) La prima s corretta $u r (b) archicellarìum (e) do corretto su b (d) di 

(i) Si confronti il testamento di Guibodo 892 luglio 5 (Affò, Storia della 
città di Parma, I, 311, n. xxxiv). 
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et l^timam vestituram habuisse et tenuisse dinoscun|tur, et de 
ipsis videlicet Vuihbodo episcopo et Vulgunda quomodocumque 
aut undecumque per legitimam firmitatem et scriptionem in domi- 
nio et potestate ipsorum canonicorum integriter pervenisse mani- 
festum est, nostra imperiali auctori|tate in integrum, ut dignum est, j 
praedictis canonicis firmamus et conservamus, sicut ab ipsis Vuih- 
bodo et Vulgunda eis traditae sunt, ut nulla magna parvaque per- 
sona temere in parte vel in toto se intermittere praesumat ahsquc 
legali I iudicio vel sacri palacii nostri dif&nitione. Si vero quis- 
quam invasor aut temerator hanc nostrara auctori[tatem] parvipen- io 
dens praesumptiose violare temptaverit, cognoscat se secundum ca- 
pitulare nostrorum antecessorum r^um et | imperatorum districle 
iudicandum, et insuper solviturum triginta libras auri optimi, me- 
dìetatem palaci[o nostjro et medietatem ipsis canonicis quibus vio- 
lentia illata fuerit. Verum ut haec nostrae concessionis verìtas ij 
stabilius certiusque | credatur et observetur, manu propria subter 
fimiavimus, et anuli nostri inpraessione insigniri iussimus. 

• Signum domni (MF) Lanberti serenissimi imperatoris » 

gusti.: 

: Englinus cancellarìus iubente domno Lanberto imperatore r^ 30 
eccovi et subscripsi.J (SR) (SID) 

Data .VI. kal. aug., annu (*> incamationis Domini .Dcccxcvmi., domm 
quoque Lanberti piissimi imperatoris .m., indictione .1. Actum 
Papié urbe Ticinensi. in Dei nomine feliciter, amen. 

X. 

898 settembre 2, Marenga 

Lamberto imperatore, ad istanza dell' imperatrice Ageltrude e 
dell' arcicancelliere Amolo, conferma alla chiesa di Arezzo b corte 
di Cacciano colle dipendenze. 

Originale, arch. Capitolare di Arezzo, il XX\TII [A], Copia cart. sec xvn. 
Margarini, Thesdurus hist. sj*rr( et pcìstic{ zrritatis, I, 434, arch. Vaticano, ardi, 

(a) Coti A 
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Segreto, ann. LIV. Copia Zacagni, ras. Reg. 378, e. 102, bibl. Vaticana, « ex 
« archivio episcopatus Aretini, num. 264». Terraneo, Tabular ium Cello- Li- 
pisticum, ras. bibl. Nazionale di Torino, a. 898, estr. dal Muratori. 

BuRALi, Fite de vescovi Aretini^ p. 32, signatio e datatio da A. 
L. A. Muratori, AnHq. Ital. V, 281, da A, con m nonas »; Annali, a. 898, 
V, 231, cit. = DOmmler, Gtschichte des ostfr. Reiches, 2 Aufl. HI, 422, nota 2, 
cit. = Schirmeyer, Kaiser Lambert, p. 92, cit. Pasqui, Documenti per la storia 
della città di Ares^^Of I, Codice diplomatico, p. 74, n. 52, da A. 

Regesti: Bòhmer, n. 1287; DOmmler, n. 9. 

È dello scrittore dei nn. viii, xi ; scrittore e dettatore di tutti e tre questi 
diplomi è probabilraente il riconoscitore coraune, cioè il notaio Andrea (cL Ri- 
cerche 8lc II, 27, 79). 

(C) ; In nomine sanctae et indivìduae Trinitatis. Landbertus 
divina &vente clementia imperator augustus. Decet nos • iustas 
pontificum preces exaudire, ut nostra apud omnipotentem Domi- 
num exaudiatur oratio. Idcirco omnium fìdelium sanctae Dei 

5 Ecclesiae nostrorumque presentium scilicet et futurorum noverit | in- 
dustria, quia Johannes Aretinus venerabilis episcopus per interven- 
tum dominae genitrìcis nostrae seu Amolonis episcopi insignis archi- 
cancellarii nostri suggessit nostrae serenitati, ut omnes ras ecclesiae 
soae iuste et l^aliter acquisitas | et acquirendas (*>, precipue quoque 

IO ICS ilks quas Vuinibertus Tuscip habitator videlicet in comitatu 
Aretino iam dictae ecclesiae per cartulam emphiteosis (**>, quae vulgo 
precaria dicitur, obtulit, idest | curtem unam in loco Cactiano vel 
cius vocabulis cum sorticellis viginti (*>, quam divae memoriae ge- 
nitor noster iam diao Vuiniberto per suum preceptum donavit('>, 

t j cum onmibus adiacentiis vel pertinentiis | suis nostra imperiali au- 
ctorìtate confirmare dignaremur. Nos quoque dignis eius preci- 
bus adquies[cent]es et postulationes dominae g[eni]tricis nostrae 
seu Amolonis episcopi Hbenter exaudientes, onmes res et Éi|milias 
prefati Aretini episcopatus confirmare decrevimus, in quo sanctus Do- 

Q natus humato corpore requiescit, undecumque ibi insto ordine per- 
tinere videntur tam de oblatione fidelium quamque alicuius ordinis 

(a) Se^e eameeltaiara di nottrt (b) cartulam empfaiteo- m rasmra. (e) Attrm msmo, 
non imolto posternre, eorretse triginu , cioè su n carrette tr e smiia i Jmaie a 

(i) Diploma perduta CX p. 65, n. 6. 
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datione, | familias qucx]ue eius, liberos ac servos utrìusque sexus, 
libellarios ac cartulatos eodem ordine confirmamus, ut nuUus dm, 
Comes, gastaldius aut quislibet publicus exactor neque aliqua per- 
sona parva vel | magna in rebus aut familiis ipsius ecclesiae ali- 
quaminvasionem seu mole^tationem aut diminorationem fecerc 3 
temptetC*) sine^*") legali iudicio, sed liceat pontifici prelibati episco- 
patus cum universis suae | ecclesiae rebus cunctisque sibi subiectis 
liberis et servis omni tempore sub protectionis (') nostrae tuitìone 
quiete vivere et prò nobis Domini misericordiam feliciter exorare. 
statuimus denique, ut | quemcumque episcopus et(**> pars ipsius cede- io 
siae advocatum ad utilitatis suae necessitudinem constituerit, libera 
sit fronte res et familias ia[m f]atf ecclesiae acquisiturus quae ci 
iuste pertinent, nuUius | adversarii impediente obstaculo, ad honorem 
et decus pretaxati episcopatus ('). Quicumque igitur temerarius 
hoc nostrae confirmationis preceptum in aliquo violare temptave- ij 
rit, sciat se | compositurum auri optimi libras centum, medietatcm 
palatio nostro et medietatem parti prefatp ecclesiae. Ut auton 
verius credatur et diligentius ab omnibus observetur, manu pr<^ 
subsignavimus, nostroque anulo iussimus assignari. 

• Signum (MF) domni Landberti serenissimi imperatoris au- 20 
gusti.: 

• Andreas notarius ad vicem Amolonis archicancellarii reco- 
gnov[i] et subscripsi. • (SR) (SI D) 

Data anno incarnationis Domini .Dcccxcvm., domni quoque Land- 
berti piissimi imperatoris .vii., .iiu. non. (^> septemb., indictione .n. 25 
Actum Marinco. in Dei nomine feliciter, amen^), amen^). 

XI. 

898 settembre 30, Marengo. 

Lamberto imperatore, ad istanza del vescovo arcicanceUiere 
Amolo, confenna i possessi e i diritti della chiesa di Modena. 

(a) Precede rasura di una lettera, (b) sine tu rasura. (e) -io- corretto su n 
{d) episcopus e- su rasura. (e) -is- su rasura. (f) non (g) amhm (h) In mote 
tàcHif rafie he ita itane. 
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Originale, arch. Capitolare di Modena, A, 9, XXVII [AJ. Terraneo, 
Tabulariutn Celto-Ligusticum, ms, bibl. Nazionale di Torino, a. 898, estr. dal 
Muratori. Copia 1 82 1 , Ferdinando Bassoli, ColUcHo diplomatami e. 2 5 , n. vi, 
arch. Capitolare di Modena. Copia 1823 aprile 7 negli AtH per la avulsione 
acque di Modena, Reg. Sassuolo, Diplomi imperiali, n. 59 B, arch. Comunale di 
Modena. 

Carou Sigonu Historiarum de regno Italiae libri viginH^ a. 898, dt.; 
ed. 1732, col. 373 (cf. Hessel, De regno Italiae libri viginti von Carlo Sigonio, 
p. 47). S1LLINGARDUS, Catalogus episc, Mutinensium, p. 31, da A = Ughelli, 
Italia sacra, II, i* ed. col 124; 2* ed., 100 = L. Vedriani, Historia di Modena, 
1, 405, estr.; Catalogo dei vescovi Modenesi, p. 34, datum. L. A. Muratori, 
Antiq. Ital VI, 341, da A; Annali, a 898, V, 231, datum. Tiraboschi, Me- 
morie storiche Modenesi, I, 67, cit.; Codice diplom, p. 71, n. Liv, ed. da A. Di- 
ritti della città di Modena sulle acque di Secchia, p. 96 sgg., cit.; Sommario, 
ed. p. 5 , B. Brunner, Zeugen- und Inquisitionsbeweis, op. cit. p. 439, cit. DOmm- 
UER, Geschichte des ostfr. Reiches, 2 Aufl. Ili, 432, nota 3, cit. Sandonnini, 
Cenni storici sopra i canali e le acque di Secchia e sulle controversie che ne de- 
rivarono fra Modena e Sassuolo, cf. cap. i, p. 2, cit. Schirmeyer, Kaiser Lam- 
herty pp. 92-93, cit.; p. 92, nota 4, datum. Cf. anche le note bibliografiche 
del diploma di Guido n. xi, pp. 27-28. 

Regesti: Bòmmer, n. 1288; Dùmmler, n. io. 

La compilazione di questo diploma spetta probabilmente allo stesso scrit- 
tore, che è lo scrittore pure dei diplomi nn. vm e x. Scrittore e dettatore sem- 
brano essere una sola persona, cioè il notaio riconoscitore Andrea (cf. Ricerche &c. 
n, 27, 79). Il testo è attinto da quello di Guido n. xi, che però non viene ripro- 
dotto letteralmente ; il nostro si mantiene libero, più scorrevole e più conciso. 
Ma in questo lavoro si andò troppo oltre, tanto da alterare in alcuni punti la 
fonte, come a p. 98, rr. 31-32 e a p. 99, rr. 8-14. Dal nostro dipende il 
diploma di Berengario 898 dicembre 7 (DBI n. xxrv). Il sigillo mancava 
già nel secolo xiv, quando si scrisse sul verso della pergamena un regesto col- 
l'aggiunta: «hoc est originale sine bulla». 

(C) • In nomine sanctae et individuae Trinitatis. Landbeitus 
divina Éivente clementia imperator augustus. Dum CO locis divino 
cultui mancipatis ob divinat servitutis amoretn opem • congruam feri'- 
mus, et regumO^ morem decénter impUmus, et apud Deum profuturutn 
nobis non diffidimus. Igitur omnium fidelium sanctae Dei Ec- 
clesìae nostronimque presentium scilicet et futurorum novcrit in- 

(a) DG u. XI Cam db) La g è corretta tu n DG n, XI ttpam 
Diplomi di Guido e di Umberto. 7 
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dustria, qualiter interventu Amolonis venerabilis episcopi nostri 
archicancellarii suggessit | nostrae celsitudini Gamenulfus sancuu Mu- 
tinensis ecclesiae episcoptiSy quatenus nostrae auctoritatis precepto 
confirmaremus cuncta munimina atque possessiones iuste et l^a- 
liter ad eandem ecclesiam pertinentes. Cuius precibus asseosum 5 
prebentes, omnia monasteria, xenodochia, \ ecclesias baptismaks cum 
omnibus suis pertinentiis ad suprascriptam ecclesiam stabilimus 
perpetuo robore, eam recipientes sub nostrae tuitionis mundburdo. 
concedimus etiam (*), ut iuxta morem aliarum ecclesiarum rts prtr 
dictae ecclesiae per idoneos homines et veraces \ omni tempore inqui'' io 
rantur et ad plenissimam usque deducantur iustitiam. nec non etiam 
condonamus eidem ecclesiae, ut deinceps servi aut cartulati ad eandem 
ecclesiam iuste pertinentes nullum censum publiczc parti persohant, 
sed I liceat eis quieto ordine vivere et ipsi suae ecclesiae deservire. nuU 
lusque Comes aut iudex publicus vel quislibet rei publicae procurator ij 
ad causas iudiciario more audiendas in monasteriisy xenodochm vi 
ecclesiis baptismahhus | resideat, et homines tam clericos quam et lùka^ 
villas et agros scu reliquas possessiones, quas moderno tempore in ii- 
versis locis aut territoriis nostrae potestatis iuste et legaliter quieto or- 
dine^^ pars ipsius ecclesiae tenet, ad freda vel tributa exigenda, aut 20 
mansiones \ aut paratas faciendas, aut fideiussores tollendos, aut homi- 
nes ipsius ecclesiae tam ingenuos quam et servos super terram ipsius 
commanentes distringendos, pignerandos, nec in hostem ducendos, nec 
ire cogendos, nec ullas redibitiones aut inlicitas occasiones requirendas, 
quibus in aliquo eadem ecclesia sibique subiecti \ aliquod iniuste patiath 25 
tur incommodum, quisquam temerarius existat. sancimus etiam pre- 
taxatae ecclesie^ iuxta antecessorum nostrorum decreta, loca, in quibus 
predicia civitas constructa est, ita nostrae auctoritatis precepto stabilia 
tnaneant, cum cancellariis quos prisca consuetudine prefata ecclesia de 
clericis sui \ ordinis ad scribendos suae potestatis libellos et fiothecarios^"^^ 30 
habuit. vias ^'^^ quoque, pontes, portas et quicquid antiquo iure eidem 
ci\itati a procuratorA^MS rei publicae solvebaiuf ; idest ubicumque vias, 

(a) NeU* interlineo, mano posieriore, fors' anche del XV tecoh, aftfimtue imitando U 
caraUere del diploma: « c[oQ]cedimus etiam vobis terram illam in loco Caodaceto qaem (tic) 
predecessoris (tic) nostris donaveruot» (b) Corretto da ordinet, cioè la t è tu rasura 
del netto corsivo et (e) DG n. XI fidecarìos (d) nas - potettatem (p, 99, r. 2f\ 

Si cf. il relativo pano in DG «. XI, p. 30, r. 30 - p. 31, r. j. 
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pontes, portas in sua terra hahierit, nostra vice liberam capiendi de- 
bitiim ex eis censtim habeat potestatem, et liceat ei fossaia \ cavare, 
moltndina construere, portas erigere et super unum miliariutn (•) in 
circuitu ecclesiae civitaiis circumquaque firmare ad salvandam et mu- 

5 niendam ipsam sanctam eccìesiam suamque constitutam^^^ canonicam, 
et aquam aperire et claudere, absque ulla publica contradictione, ut sub 
nostrae tuitionis defensione idem presul cum suis | omnibus permanens 
prò nobis omnipotentem Deum valeat exorare. si ^^^ vero inter 
commanentes firmata fuerint testimonia ad res eiusdem ecclesif ra- 

o piendas et pars prefatae ecclesiae reclamaverit quod prò huiusmodi 
causa iustitiam habere non possit, si negare hoc aut sacramento pur- 
gare volnerinty administratoribus ecclesiae liceat pugna aut testibus, si 
tamen voluerint, \ approbare, ne sub hac occasione ecclesia dampnum 
incurrat. Si quis autem hanc nostrf preceptionìs auctoritatem te- 

5 merarius infringere temptaverit, sciat se compositurum auri optimi 
libras .xxx,, medietatem palatio nostro et medietatem sepe dictae u- 
cltsiae. Ut quoque verius credatur | et diligentius ab omnibus ob- 
servetur, manu propria subsignavimus, nostroque anulo iussimus 
insignirì. 

to • Signum (MF) domni Landberti piissimi imperatoris augusti. • 

; Andreas notarius ad vicem Amolonis archicancellarii recognovi 
et subscripsi. : (SR) (SI D) 

Data anno incamationis Domini .dcccxcviii., domni quoque Land- 
berti piissimi imperatoris .vii., pridie kal. octobris, indictione .ii. 
j Actum Marinco. in Dei nomine feliciter, amen(**>, amen(*>. 

(a) Mano potteriore mediante rasura aiterà il patio in : « dao miliarìa •; duo è su 
rasura di uoara e la^ Jinale di miliarìa su rasura di u Quando si compilò DB «• XXIV 
guest* alterazione al testo non era ancora stata fatta. (b) Segue rasura di ecclesia 

(e) si - iocurrat (r, 14)'] Si cf. il relativo pasio in DG ». XI, p. 31, rr, 13-30, (d) amhn 
(e) In nota tironiana. 



FALSIFICAZIONI 



fi. 

89S. 



Lamberto imperatore, ad istanza del vescovo Giovanni di Pavia, 
dona a Oterio vassallo del conte Sigifredo sei masserizie nel comi- 
tato di Piacenza. 

Falsificazione, forse del x secolo, in forma di originale, arch. Capitolare di 
Piacenza, Diplomi, n. 14 [B]. Boselli, Copie ed estratti di carte antiche, II, IS5, 
ms. segnato D , ibidem. 

MÙHLBACHER, Urudirte Diphme III, nelle MittheUungen des Instituts fùr 
òskrr. Geschichtsforschung, VII, 450, n. 9; la stampa venne preparata da 
A. Fanta sulla copia di B , ritenuto originale, es^;uita da v. Jaksch = Schir- 
METER, Kaiser Lambert, p. 32, cit. 

Intorno a questa falsificazione c£ Ricerche &c. II, 91 sgg. 

• (C) In nomine sancte et individue Trinitatis. Lambertus 
divina favente clementia imperator augustus. Siquidam^*) fide- 
lium • nostronim presencium scilicet ac futnrorum comperiat indu- 
stria, quoniam loahannes^) Ticinensis episcopus nostram adhiens 

5 exelentiam ('^ enixius postulavit, quatìnus cuidam fìdeli nostro nomine 
Otthejrio vasso Sigefredi comes W conceder[e]mus mansaricias sex 
pertinentes de comitatu Piacentino ccmiacentes per diversas W loca, ad 
casale Crisponi sortem unam, ad Carebalo sorte <•> unam, ad | Runco 
lohanni sorte ^-^^ unam, ad Septem Fonti sortem unam, ad Alli sortem 

o unam cum silva, ad Useli sortem unam cum silva qui <•> nuncu- 
patur Vualda, cum omnibus adìacentiis | et pertinentiis ad easdem 
sortes sex iuste et legaliter pertinentibus iure proprietario per pre- 

(m) Ow .? bi Oìnt. B eoUa h corretta «no: a loftluoaet tegtte ratara di due kttere^ 
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ceptum nostre auctoritatis concederemus. Cuius precibus as- 
sen|sum prebentes, hoc serenitati (*> nostre preceptum fieri decr^ 
vimus, per q[uod pjredictus fidelis noster Otherius omnia superius 
comprehensa perpetualiter tenead et | possideat, liberam quoque et 
firmissimam im (^> omnibus habeat potestatem donandi, ordinandi, 5 
commutandi, vendendi seu quovis titulo inscripcionis alienan|(li 
heredibusque suis libere relinquendi. Si quis autem hoc contr:- 
dicere voluerit, sciat se compositurum auri optimi libras .x., me- 
dietatem camere nostre et medietatem prefato | Otherio suisquc 
heredibus. Et ut verius credatur, manu propria firmavimus, et io 
anuli nostri (*•) assigniri iussimus. 

• Signum domni Lamberti (M) serenissimi imperatoris augu- 
stisC).: (SI D) 

Anno incamationis domini nostri lesu Qiristi .dcccxcv., domni 
Lamberti imperatoris anno quarto, indictione .xiiP». /; 

Ego Andreas notarius ad vicem Ainglini (^> cancellarii recognovi 

tn. 

(898?) Spoleto. 

Lamberto imperatore, ad istanza dell'imperatrice Ageltrudc, 
dona al vescovo Everardo di Piacenza alcuni beni nel territorio 
di Spoleto. 

Falsificazione, forse del x secolo, in forma di originale, arch. CapitolaTe 
di Piacenza, Diploma n. 12 [B]. 

Campi, DfìV bistorta eccles. di PiacettTia, I, 236, cit.; p. 473, n. xxxi, ed. da B 
= BosELLi, Deìle storie Piacentine libri XII, 1,46 e nota 25, cit. = DOmmler, Geschi- 
chte des ostfr, Reiches, 2 Aufl. Ili, 416 e 422, nota 2, cit. = Schirmeyer, Afl««r 
Lambert, p. 33, cit. Poggiali, Memorie storiche di Piacen^ay III, 80, cit. da B. 

Regesto: DOmmler, n. i. 

Di questa falsificazione si tratta nelle Ricerche &c. II, 93 sgg. 

(C) • In nomine sanctae et individuae Trinitatis. Lanbertus 
divina favente clementia imperator augustus. Si circa • sanctas Dei 

(a) Coti B (h) La\ cortttta tu i 
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ecclesias debitf munificentiaW largitatis exuberamus, non solum 
exinde nostrum imperiale culmen ampliari et magnificari credimus, 
sed etiam ad aeternp | beatitudinis lucrum identidem nobis proficere 
confidimus et speramus. Ac per hoc omnibus Ecclesiae nostrisque 
presentibus et futuris fidelibus notum esse volumus, quod domina | 
et dilectissima genetrix nostra Ageltrudis imperatrix augusta adiens 
imperialis obtutus excellentiae nostrae suppliciter convenienterque 
suggessit^>, ut quia Heurardus venerabilis sanctae (*^> | Piacentine ci- 
vìtatis episcopus in nostra expeditione cum suis sepissime fideliter- 
que sudabat, ab imperiali magnificentia debitum recompensationis 
offitium augustaliter decenterque | iam iamque sortiri mereretur. 
Cuius materne (•*) petitioni, quia nefas erat quippìam denegare, no- 
strae mansuaetudinis aures tandem libenter accommodavimus, et 
quod ab ipsa | iure poscebatur, fieri protinus concessimus et imperavi- 
mus. Dedimus ergo predicto venerabili episcopo quasdam iuris no- 
stri terrulas, in qua(*) seri possunt ex annona modii .xl. et amplius, | 
et unam vineam in loco nuncupante Sibiano (^) ; ex qua datione ^), 
[ut ab hoc temp]ore<**) \m] perpetuum [i]m[mutabi]lis (**) haberetur, 
preceptum auctoritatis nostrae ip[sae PIa]centine scilicet | ecclesip (•> 
fieri precepimus. igitur, ut iam dictum est, ex predictis rebus 
in territorio Spoletino consistentibus, prò amore memorate genetricis 
nostrae et prò remedio ; sanctissime recordationis genitoris nostri, 
aedictum nostrae sublimitatis commemorato iam episcopo et cui 
preest sanctae (^^^ ecclesiae scribendum ('^ decrevimus, atque ex more | 
roborandum deliberavimus. ut autem quae sint ipse res ab omni- 
bus certius agnoscatur, visum est nobis, ut nomina situsque rerum 
ipsarum in hoc eodem | precepto nostrae largitatis per ordinem in- 
sererentur. terra ergo de palatio imperiali, quam ei dedimus, di- 
citur Quatrella, et est sita("> prope ecclesiam | Sancti Savini; ter- 
minatur autem ex uno("> fi-onte limite unde decurrit semita, ex alia 



(a) La a corretta s« f (b) -ssit corretto tu -rens ^suggerens; colf inchiostro usato 
per la recognitio. (e) sanctae aggiunto dopo, come ritengo, da prima mano in in- 
chiostro rossastro. (d) La m corretta neW interlineo sopra p che venne espunta ^paterne; 
(e) Così B (f ) in loco nuncupante Sibiano su rasura ed in inchiostro rossastro, (g) La 
o aggiunta neW interlineo. (h) Restituzione incerta. {i) ec- su rasura, (k) sanctae 
aggiunto nelF interlineo con inchiostro rossastro. (I) La e corretta su \ (m) Corretto 
da idu; la e venne espunta. (n) Segue latere espunto. 
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897. 

Tre diplomi di Lamberto imperatore per il monastero di S. Crea 
sul Olienti, al quale conferma gli antichi privilegi e h nuove con- 
cessioni. 

Summarium primUgiorum et iuriutn monasterii Sanctae Crucis de CZmIt, c i, 
arch. Comunale di S. Elpidio a Mare, caps. V, n. 16. Secondo una nota che 
leggesi a e. 5 B, questi transunti fiirono eseguiti da Francesco di Vanni da S. Vit- 
toria, cancelliere della comunità di S. Elpidio nel 141 3 [B]. 

MOhlbacher, Unedirte Diplome III, nelle MiUheilungen des InsHtuUjur òsUrr, 
Geschichtsforschungy VII, 450-451, n. io; la stampa venne curata da A.FAKrA 
sulla copia di B , eseguita da L. Bethmank = Schirmeyer, Kaiser Lambert, 
pp. 54-55, cit. Mazzatinti, Gli archivi della storia d'Italia^ III» 230, nn. 3,4; 
232, n. 20, estr. da B . 

Per puro errore materiale di lettura di trascrizione si ha l' indizione zn 
invece di xv. Nel Summarium occupa il primo posto il regesto n. 3 e veot 
ultimo il n. 2. Questo va certo collocato prima, poiché nel n. 3 à dice 
espressamente che V imperatore confermò « easdem res de Miciliano quas ibi 
iripse Lambertus donavit», e il n. 2 contiene appunto là donazione di «ali- 
ce quantulum de terra in Firmano comitatu in fimdo Miciliano » . H diploma 
n. 3 è quindi in parte conferma del n. 2 e la sua compilazione è posteriore ; 
tuttavia è probabile che il n. 2 sia dello stesso anno 897 dei nn. 3 e 4, quando 
r imperatore si trovava nell' Italia centrale, e non ritengo del tutto improbabile 
che portasse la data del 29 maggio, giorno nel quale, secondo la disposizione 
del diploma, i monaci dovevano ogni anno celebrare un ufficio religioso in 
suffragio deir imperatore Guido. I diplomi poi nn. 3 e 4 avevano, come dice 
il regesto del n. 4, uguale contenuto e dettato «quasi de veibo ad verbum». 
Non possedendo il testo intiero dei due diplomi ci viene a mancare il mate- 
riale per lo studio della loro autenticità o £dsità; tuttavia fa alquanto specie 
che r imperatore avesse concesso al monastero colla stessa data due diplomi 
di uguale contenuto, e sorge un vago dubbio che uno dei diplomi fosse un 
rifacimento posteriore. Si avverta, che i diplomi di Carlo III (M.n. 1667 
[1623]) e del vescovo «Theodisius», confermati da Lamberto col n. 3, nelle 
copie a noi giunte presentano un testo certamente viziato. 

2. Item privil^ium Lamberti imperatoris qui donavit cidem 
monasterio Sancte ^, prò remedio anime pie memorie donmi glo- 
riosi genitoris sui Guidonis cesaris augusti piissimi predecessoris sui, 
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cum consensu Alberici illustris comitis dilecti sui, aliquantulum de 
terra in Firmano comitatu in flindo Miciliano inter terram et sil- 
vani ad modia centum et decem, pertinentem de ministerio Castello 
dictum, ad stipendia fratrum inibi secundum Benedicti regularia 
5 instituta famulantium, cum pacto quod singulis annis .ini^. kal. iunii 
celebren[t] officium cum vigiliis, psalteriis atque missis in anniver- 
sario prefati genitoris sui domni Guidonis imperatoris. 

3. Item privilegium Lamberti imperatoris in quo confirmat 
omnia donata ipsi monasterìo ab imperatorìbus predecessoribus suis, 

IO Karolo(»> scilicet ac patre et genitore ipsius Lamberti imperatoris, ad 
instantiam et solertiam Theodisii Firmensis episcopi, videlicet gual- 
dum qui dicitur Orreum et res de Sala, nec non etiam et me- 
dietatem de portu denti, quem hiidem imperatores in eodem ce- 
nobio per preceptum confirmaverunt, seu etiam et eas quas ipse 

1 5 episcopus prò se suisque contulit ibidem ('^, et ipsas res quas Albericus 
Comes in ipso monasterio obtulit, sive et cortem de Rosario, quam 
Heribertus ibi donavit, et etiam cortem de Celli, quam ibi Tran- 
sericus prò redemptione anime sue reliquit, atque ecclesiam Beati 
Petri apostoli que fundita('> est in corte de Salliano, quam Guini- 

20 gìsus ibi concessit. Igitur res de Penne quas ffisegnerius ipsi 
monasterìo donavit et omnium aliorum bonorum instrumenta do^ 
nationum a preterìto tempore in futurum acquisita et acquirenda, 
et easdem res di W Miciliano quas ibi ipse Lambertus imperator do- 
navit. Et nonnulla alia concessit ut in ipso privilegio continetur. 

25 Sub anno Domini .vni'xcvn., indictione .xu*. 

4. Item prìvilegium eiusdem Lamberti imperatoris in quo ad 
instantiam Adelberti marchionis dilecti consiliarii sui confirmavit 
omnia donata eidem monasterio a predecessoribus suis. Et con- 
firmat quasi de verbo ad verbum omnes et singulas res in pre- 

30 cedenti privilegio contentas. Sub anno Domini .viii^xcvii., indi- 
ctione .XII». 

(a) Coti B 

(i) C£il diploma di Carlo III 883 5at:rfl,2*ed.II,683;FiORAVANTi,Dw^- 

giugno 24 (M. n. 1667 [1623]). taiione sopra ìa basilica diSanfElpidio, 

(2) A. 886 sett. 14 ; et Ughelli, Italia p. 69 e Mazzatinti, op. cit. pp. 227, 230. 
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897 P). 

. Lamberto imperatore conferma al vescovato di Benevento->Si- 
ponto i possessi e l'immunità. 

Diploma di Ottone I 967 febbraio 13 (DOI, n. 538): 

. . . Quapropter omnium fìdelium sanctae Dei Ecdesiae nostro- 
rum presentium scilicet ac futurorum comperiat industria, quia 
Landolflis dilectus noster nostram deprecatus est excellentiam, ut 
in ecclesia sanctae Dei genitrìcis et vìrginis Mariae Beneventanae 
ac Sipontinae sedis episcopalis ubi Landolflis reverentissimus epi- 5 
scopus praeest, more piae recordationis antecessorum nostrorum 
utriusque Karoli et Ludovici seu Lamberti quondam imperatorum 
sequentes praecepta emunitatis quae ipsi in eandem ecclesiam mi- 
serunt, nostra auaoritate confirmaremus, sicud et fedmus . . . Pio- 
pterea quidem has nostras concessiones et confìrmationes atqoe io 
emunitatem conscrìbere iussimus, ut omnibus notae sint, et per 
eandem emunitatem specialiter ordinandum decrevimus, ut nullus 
quislibet fidelium nostrorum tam de iudidaria potestate quam de 
rdiquis personis a modo et deinceps in iam dictas abbatias et iam 
fata oppida, scilicet Sancti Michaelis archangeli et Barani, quae 15 
praedecessores nostri Ludovicus et Lambertus imperatores illa iln 
confirmaverunt vel concesserunt per sua praecepta seu firmitates . . . 

ex Archiv, XII, 528, È molto probabile che la dau del diploma perduto 
abbia reazione col soggionio a Roma dì Lamberto e coO^andau a Benevento 
dell* imperatrice Agdtrode ndl*a. 897 (c£ DeMXLat, Gtscikbii &c 2. Anfl. IH, 
427 e ScHDtMEYER, Aas/t LMaè^rt, ppi 53-4 e $9-6i>. 

6. 

8gS (maggio i^?V Rarenna). 

Lamberto conferma al pontetice Giovanni IX il patto st^mlato 
con fupa Formoso. 

5?^UJho ^.RvwihL^ JL Sg$. capp. ?. ^ vAf<»'««. G^r^. hisL. Capìimliria regum 
Frnamx*r%m^ IL i2iX Où p. e<\ n» g. SuUe pfoiubtii reUdcfìì di questo patto 
Cv>i precedenti e con quello Ottoniano ctl Souuceyuu Kmer Ltmtktru pp. 86-8. 
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7- 
898. 

Donazione dell' imperatore Lamberto per la badia di Nonantola. 

Neil' inventario dei privilegi della badia di Nonantola, del notaio Lorenzo 
Capellina, fol. cart. della fine del sec xv presso Tarch. della badia : 

. . . Preceptum domni Lamberti imperatoris de possessionibus que 
sunt in Saliceto, Colegaria seu Muniano atque Albereto. 

PrwUegia abìfaHf Nonantukiti{, fascicoletto cart. tra le Lettere e Memorie di 
Vassé Pietramellara (che visse nella prima metà del xvn sec), ibid. e. 106 b : 

. . . Anno 898. Lambertus imp. anno Christi 898 concessit abati 
totum Salicetum Solane in Colegaria, Muniano et Albareto prò 
facienda infirmaria. 

L.A.MuRATORi,^filft^.//S(i/.V, 673, Excerpta e catalogo manuscripto 
tabularli monasteri! Nonantulani (cf. Cato/b^o di mons. Placido An- 
saloni, ms. presso detto arch.) : 

. . . Sed et Lambertus imperator anno Qirìsti 898 eidem [cioè al- 
r abbate Landefredus] elargitus totam Salicatam Solariae, et bona m 
Coligaria, Muniano et Albareto prò aedificanda et manutenendo 
infirmarla monasterìi. 

Un diploma di Lamberto per Nonantola è ricordato nel falso diploma di 
Lodovico ni 902 (901) febbraio 11 (B. n. 1467; D. n. 15). 



8. 
895 -898. 

Lamberto imperatore dona una terra in « Augea » al monastero 
di S. Cristina (Corteolona). 

A. Riccardi, Inventario dei castàtU, paesi e beni posseduti nel secolo X dal 
monastero di S. Cristina, p. 5, cit. in un inventario fatto es^uire nel 1288 
maggio 21 dall'abbate «Guaschus de Becharìa », edito dal Riccardi da copia not. 
1358 lug^o 30. C£ Sickel, Die Reste des Archrus des Klosters 5. Cristina bei 
Olonna nelle Mittbeilungen des Instituts f&r dsterr, Geschichtsforschung, Xll, 507. 
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. . . item habemus in eadem Augea terram per mensuram iugeas 
octuagìnta, quam Lambertus imperator per precepta Sancti Petri 
apostoli et Sancte virginis Christine dedit, et habet ipsam terram 
coherencias . . . &c. 

895--898. 

Lamberto imperatore dona quarantanove ingerì di terra in Ron- 
carolo ai canonici di S. Giustina di Piacenza. 

È ricordato nel diploma di Lotario 948 febbraio 13 (Bòhmer, n. 1425): 

. . . suppliciter nostrae maiestati suggesserunt sacerdotes Sanctae 
martiris lustinae de canonica Piacentini episcopatus ... ut ... in 
eandem canonicam decem scilicet iuges de terra laboratoria in 
Rongarìolo comitatus Laudensis positas, olim pertinentes de corte 
que dicitur Ripa Alta^ iure haereditarìo possidendas eis concedere^ 5 
mus, confirmantes omnes res ipsius canonicae, sive eas quas quon- 
dam Lambertus imperator noster praedecessor in praedicto loco 
Rongariolo res idest iuges quadraginta novem eidem canomae 
contulit, quae simul cum bis decem iugibus suprascrìptìs iunctae 
quinquaginta novem fiunt. io 

Cf. Campi, DelV bistorta eccles, di Piacenza, I, 264, il quale però ritiene che 
il passo si riferisca al diploma di Lamberto n. u, e DARMSTJlm'ER, Dos Rekhsgui 
in der Lombardei und Piemont, p. 147. 

IO. 

895-898. 

Diploma di conferma concesso all'imperatrice Ageltrude. 

. . . Manifesta est me Ageltruda olim imperatrice . . . donmi Gui- 
dus et Lambertus imperatoribus, qui fìierunt virum adque filium 
meum, per eorum precepta mihi confirmaverunt et consensum pre- 
buerunt, ut de omnibus rebus meis licentia et potestate habuisse 
prò anima mea dare et indicare vel disponere omnibus quomodo 5 
et qualiter voluissem. . . . (anno 907 diumbre 11). 
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Compagnoni, La reggia Picena, I, 27; L. A. Muratori, AnHq, Ital. V, 
511 ; Cnmadfe deBa città di Fermo^ p. 297. 

Probabnmente era del tenore del diploma di Guido n. rv. Nella pro- 
miss io che Berengario I fece ad Agdtrude si parla di «preceptalia concessa 
• a Vmdone seu a filio eius Lamberto imperatoribus » (I diplomi di Berengario /, 
p. 68; c£ anche ivi p. 66, rr. 15-16); forse le furono concessi da Lamberto 
altri diplomi, dei quali non ci è pervenuta finora notizia. 
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Agdtruda imperatrix DG nn. rv-vii, xxi, i; DL nn. iv, io. 

Amalgisus fidelis DL n. i. 

Ambrosii (S.) monasterìum (Milano) DL n« vi. 

Amiatae montis monasterìum DG n. xvm. 
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Aretina ecclesia DL n. x. 

Aupaldus archipresbiter Mediolanensis ecdesiae DG n. m. 
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(1) Le sigle DG e DL significano rispettivanente Dipìomi di Guido e Diplomi di Lamberto ; il 
numero romano indica i diplomi pubblicati nel loro testo; l'arabico i diplomi perduti. La f che 
precede 1* ano o 1* altro numero contrass^;na le falsificaiioni. 

Diphmi di Guido e di Lamberto, 8 
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Vuinibertus Tusciae habitator DG n. 6. 
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n. 

NOMI PROPRJ (0. 



Abnitii comitatus comes t'. Adalbertus 

Comes. 
Adalbertus comes ex comitatu Abrutii 

795. 
Adalbertus, Adelbertus marchio nepos 

Vuidonis imp. 43, 3 3 4 ; marchio 

107 »7. 
Adarbassio, Aderbassio 52 ^, 83 m. 
Adelbertus iudex imperatoris 86 3, 8730. 

item Adelbertus iudex imp. 863, 

87 31. 
Adelbertus notarius imperatoris 87 ^9. 
Agathae (S.) monasterium, quod dici- 

tur Novum constructum situm in 

Ticinensi ci vitate 15 4 ^ passim^ 63. 
Agdtruda, -is imperatrìx 10^ e passim, 

12 7 f passim, 15 3 f passim^ ij^ e 

passim, 358, 39 »5, 51 IO, 521, 555 

e passim, * 60 8, ♦ 61 6, 77 5 1», 79 4 « 

passim, 91 5, 95 7 17, * 103 6 la 21^ I IO. 

Agilulfiis, Agylulfus Ebobiensis mona- 
steri! abbas $1", 52», 82717. 

Agonia fi. [Agogna affl. del Po] 26 <6 ^i. 

Ainglinus v. Hainglinus. 

Albani (S.) ecclesia in Candubrio 
[S. Albano di Bobbio presso Val di 
Nizza] 5218, 835. 

Albareto, Albereto [Albareto (Modena)] 
109. 

Albericus comes 107 > «5. 

Albericus fìdelis (Vuidonis imp.) 45 4. 

Albiniano (de) proprium [Albignano 
(Truccazzano)?] $2^. 

Aldegrausus iudex imperatoris 86 2, 
8739. 



Alfiano [Alfìano ed Uniti (Cremona)?] 
S2M, 839. 

Allamaniae fines v. Avuva monaste- 
rium. 

Alli (ad) in comitatu Piacentino * loi 9. 

Amadeus, Amedeus comes 75 ^. co- 
mes palacii 855, 87 8» 24. 

Amaio episcopus Laudensis 37^. 

Amalgisus fìdelis (Lamberti imp.) 72 ^ 
e passim, 

Ambrosius iudex Mediolanensis 864. 

Ambrosii (S.) monasterium, ubi eius 
corpus requiescit (Milano) 85 ' e 
passim, abbas v. Petrus, advocatus 
V, Anselmus notarius. vassi v. Ar- 
nulfiis de ... , Giselbertus, Gisus, 
Nordemanus, Tazo. 

Amelpertus 64 >. 

Amiate montis monasterium in honore 
Domini Salvatorìs 45 7 e passim. 
abbas v. Petrus. 

Amolo Taurinatis ecd. presul4i3; 
episc. archicancellarius (Lamberti 
imp.) 92 15, 93 8, 95 7 18, 96 « 98 I, 
99 «. 

Ananiae iudicium 389. 

Ancariano, Encariano [Ancarano (Ri- 
vergaro)?] 52^3, 83 ">. 

Andreas notarius (Lamberti imp.) 92 '5, 
•96», 9921, * 102 16. 

Andrei (S.) ecclesia v. Handrei (S.) 
ecclesia. 

Anscharius, Anscherius, Anskerius 
marchio 12 5, 17 5, 41 4, 86 i^; mar- 
chio et comes 82 6. 



(i) II numero arabico grande richiama la pagina, l'esponente il rigo. L'asterisco contrassegna 
le fai s i fi casion i . 
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Caput Ageris [Cavarzere (Chioggia)] 

22". 

Caput Lacti vadum,portus Padi 26 ^ 23. 
'Caput Tari [Coluro (Sissa)] 6 » 19. 
Carbonaria silva [Carbonara al Ticino] 
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Sparoaria villa, Sperovaria curtis in co- 
mitatu Piacentino [Sparavera (Mor- 
tizza)] 558, 74". 

Spoleti civitas publica •104^. Spo- 
letinum territorium *I03". 
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batis monasteri S. Ambrosii Medio- 

Un. 86 s. 
Teodaldus episcopus 53 S 83 »6. 
Terdonensis comitatus v. Dertonen- 

sis. 
Terlense insula 533. 
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Teutbaldus, Teotbaldus episcopus 53 > 
8316. 

Teutrude, Teotrudc (de) proprìum $ 2 «5, 
83". 

TheodisiusFirmensis q)iscopus 107 " '5. 
Theodotae (S.) monasteri um 2$ 7 t 

passim^ • 58 4 f passim, abbatissae v, 

Asia, Risinda. 
Thietelmus filius Thietelmi fidelis (Vui- 

donis ìmperatorìs) 3 3 5 ^ passim. 
Ticinum v, Papia. 
Torcular in comiutu Piacentino [Tor- 

rechiara (Langhirano)] 72^3. 
Tovacia [Tovazza (Zavatterello)?] 5 2 », 

837. 

Transericus 107 '7. 

Tra vano $222, 839. 

Tulianum v. Aulianum. 

Turio [Torrio (Ferriere)?] 5216, 853. 

Turris 5215, 832. 

Tusciae habitator v. Vuinibertus. 

Ugo V. Natalis. 

Unglina villa in comitatu Piacentino 

[Ongina (Vidalenzo)] 72 'S. 
Ursepertus iudex imperatoris 86 2, 87 ^. 
Ursus germanus Quiracis 6 ^9. 
Useli (ad) in comitatu Piacentino *ioi w. 
Urbe villa (in) v. Vigilii (S.) ecclesia. 

Venetia 221°, 23 '<>. ducatus 22 9, 
23 IO. Venetiarum dux v. Petrus. 
Veneticorum populus 22 ", 23 4 m, 
244. ecclesia metropolitana 2325. 
patriarcha 22 ", 23 M. Veneticus 
2217, 233032. V, Dominicus, Mau- 
ricius, Sabbatinus, Vitalis. 



Vercelli civitas 41 7"; v. Maurus. 

Veronensis comitatus 10$ 2. 

Vicomercati [Vimercate (Monza)] 73 «8. 

Vicopontio p/igoponzo(E)emice)?] 52 «7, 
834. 

Victor (s.) 75 »5. 

Vicuciolo corticcUa in comiutu Terdo- 
nensi [Viguzzolo (Tortona)] 89^^ 
passim, 

Vicum Peciatum (res in) [Copezzato 
(San Secondo Parmense)] 6 « i7, 

Vigilii (S.) ecclesia in villa Urbe [S.Vi- 
gilio in Rocca. Grimalda (Acqui)] 

20 3 7. 

Vincentii (B.) monasterìum [S. Vin- 
cenzo al Volturno] *6i ' 7 io. abbas 
V. Leo. V. Rufini (S.) cella. 

Virdim, Virdi 52*8, 835. 

Vitalis legatus ducis Venetiarum 22 s. 

Vualda silva in comitatu Piacentino 
•idi ". 

Vualdo episcopus (di Frisinga) missus 
Amulfì regis 869. 

Vuibodo, Vuibodus, Vuihbodus,Vuicbo- 
dus, Vuichbodus Parmensis ecclesiae 
episcopus 6 6, 7 7, 43 7, 48 ^ e passim, 
93 " « passim, et archicapella- 
nus (Vuidonis imp.) io 4, 12 4, 143, 

\7 \ 

Vuilonis episcopi proprìum, in terri- 
torio Spoletino •104 IO. 

Vuinibertus Tusciae habitator 9$ » m. 

Vulgunda Deo dicata ^^" e passim. 

Zaffirae iudìcium 389. 
Zenobius episcopus Fesulanae ecclesiae 
4414. 
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abbas, abbatissa, 22 ", 23 m. electio, 
eligcre 26 4, 40 17, 52 ", '59 «, 82 *, 

abbatia 108 m. 

abnegare 5 3 »7, 84 «i. 

absens v. corticella, sors. 

actionarìus {nelìa formula di immunità) 
46» 

actor rei publicae (nella formula di im- 
munità) 46 ». V. anche inquisitio. 

administratores ecclesiae v. Mutina. 

admonitio iudicum 87 ^^ 

adprobare, approbare v, inquisitio, pu- 
gna, testis. 

adquirere, acquirere di uso frequente, 
V. anche donatio, emptio, oblatio, 
praeceptum, res. 

adquisitio io8>7. 

adtraaus 29 1^. 

adversarìus 96 i3. 

advocatio 31 «6. 

advocatus, avocatus ecclesiae 29 ^. 
ad utilitatis ecclesiae necessitudinem 
constituere 96 " . monasterii v. Am- 
brosii (S.) mon. 

aedictum, edictum 6 «», 4 3 ^7, 9 3 16. su- 
blimitatis •103 »3. V, anche pagina. 

aedifìcium, edifìcium, hedifìcium. con- 
struere 8». fecere 8m; nella for- 
mula di pertinenza : 1 2 18, 1 7 x», j 3 13, 
43 », 4B '«, 77 ^. 

agcr 30 13, 37 15, 84 ró, 98 18. 

aldii, aldiones et aldianae, aldionae 
nella formula di pertinenza (cogK abla- 
tivi aldiis, aldionis e aldionabus) 
12 18, 15 12, 17 18, 5514, 7914; nella 
formula di immunità: 40 " (aldiones 
(ahi, aldionibus) soltanto), 46 ^ (al- 
diis et aldianas). 



aldionaiii 43 m, 44 i (nella formula di 
pertinenza). 

alienare 35 «5, 428, ♦102 6. 

alimonia v. elemoxina. 

amittere 529, 8235. 

ancillae 77 U; nella formula di perti- 
nenza: 4 16, 12 17, 15 "^ 17 17, 48 19, 
5 5 M, ♦ 61 9, 72 ^, 79 »3 ; neUa for- 
mula di immunità: 46^3. Dei 25 >. 

angarias facere si ve persolvere 544, 
8425. 

anni legales 23 ^7. 

annona '103 ^^. 

anulus (nella formula di corrobora- 
no), anulo assignari 96 19 ; assigniri 
* 102 " ; insigniri 9 8, 75 32, 78 " (de 
anulo), 92 ", 99 »8; sigillari 5 9, 24 «, 
3331, 40» 42 «6 (de anulo), 44*5, 
54 ", 'ói '3, 909. anuli impressione 
adsigniri 47 > ; insigniri 7 i5, 36 ', 
84 3», 94 17, • 104 24 ; sigillari 38 »5, 
80 9; signarì 323; corroborando si- 
gillari diligentissime 73 »o. 

apices (= praecepta) auctorìtatis 29 ". 
excellentiae 22 ». 

apsolutus V, scrvitutis. 

aquae (nella formula di pertinenza) 
4 '7, 12», 15 13, 17» 3314, 4321, 

5s'5, 7219, 7727. 7915, 89». y, 

anche decursus aquarum. aquam 
aperire et claudere 317, 99 6. 

arbitrìum imperiale 93 3. 

arbores pomiferi et impomiferi (nella for- 
mula di pertinenza) 77 ^. pomiferi 
soltanto e senza iihores(pure nella 
formula di pertinenza) 12 >9, 17 19. 

asscrìbi V, praeceptum. 

auctoritas (regia, regalis, imperiali9 = 
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praeceptum) di uso frequente, apo- 
stolica V. privilegia, donationis 7 M. 
firmitatis 30^. preceptionis 99 h. 
ausu temerario 10^, 31 3i, 4627, 75 23. 

bulla (nella formula di corrobora- 
ti 0). bulla insignir! 20^, 497; 
sigillari 1 1 8, 1 3 ", I S ^, 18 3, 27 7 ; 
impressione sigillari 568. 

caesar $5 », $6 ^ ^5, 71 2, 73 12, 76 1 6. 
caesarea auctorìtas 737; clementia 
777; sublimitas 723. 

calumpniam inferre (nella minatio) 
736. 

camera, kamera (regis, imperatorìs, 
ntUa formula di minatio) 9 4, 38 ", 
49 ^ 73 ^ •102 9. palatii (impera- 
torìs, pure nella minatio) 20^9. 

caminata maior 86 ". 

campus (nella formula di pertinenza) 
12 «9, 15 13, 1719, 4819, SS '5, 77^5, 
7914. 

cancellarìi ecdesiae t;. Mulina. 

canonica f. Mulina, lustinae. cano- 
nici V. orda 

capella, cappella 3719, 93919; nella 
formula di pertìmem^a: 48 ^. 

capitulare regum et imperatorum 94 ". 

carta t». testamenu. 

cartula emphiteosis quae vulgo preca- 
rìa didtur 9S ". per cartulam dare 

cartulati 29 «s, 307, 96 ^ 98». 

casa 63 1« 64 I, 87 *; meOa forwmh di 
pertòmt;<i : 72 »*, 77 «5, 

cassare w tìtulus. 

castellum 33 >$. 

causa, causas audire {mUe fcrwmU di 
immwmià) 2$**, 50", *^ >«. cau- 
sam ad ìuranìentxuu penrtnìxe 23 "• ; 
in ctttsìs prevenm 38 >*. ubi causa | 
Ttquìrìtur 23 ^. I 

cedere t\ transtundere. . 1 

ctlla Yi *. odlluUc 40\ 4>* 46*, J 

cciv>Na n>oaistefx>rum 2; *, ì\ £9- 
*^ trititi ' 



ctnsus. oensum dcbìtum capere u ^ i ^nerìus. 



99 2. censum publicae parti persolve- 
re 98 13. censum parti imperiali seu 
publico ministeriali persolvere 30*. 

cessio V. praeceptum. 

cessus 72 16. 

circuitu (in) 315, 93", 994. 

circuminhabitare v. homo. 

civis Romanus 41 s. 

clerici 30 « ^, 98 17 30. V, anche homo. 

clerus subiectus (eccl. Mutinensi) 3 1 '>. 

coUatio 39 » ; legitima s 3 ***, 84 ». 

collectio V, conspiratores. 

coltus et incoltus v, cultus et incultus. 

Comes 29 15; nella formula di immunità: 
75, 444, 46 « 7230, 7918, 963, 
98 15. sacri palacii v, Amadeus, Ma- 
ginfredus. 

comiutus 23 ^. comitatum regere 
72 ". V. anche Abrutii, Aretinus, 
Bergomensis, Dertonensis, Fesula- 
nus et Florentinus, Firmanus, Lau- 
densis, Mediolanensb, Mutinensis, 
Papiensis, Parmensis, Placentinus, 
R^ensis, Taurinensis, Veronensis 
comitatus. 

commanentes 999. super terram v, 
homo. 

commendatus, commenditus v. homa 

commutare s ^ G^^ùne), 10^, 12^6, 

15'', 17 ^> 33^ 35^, 42». SS", 
72 a6, 78 ', 79 »♦, 90 >, *I02 ^. vitam 

•S99. 

commutattones rerum 26 >. 

oompooere di uso gemrak neUa formula 
di minatio. 

compositkxie damna sosdnere ^104 19. 

concedere di uso freqmemie. et condo- 
nare 26 >9, 91 6 et confìrmare io", 
IS*, 465, SS*"». 7S"»««. 79*9- 
cidonareóQw donare ci confirmare 
48^. hac firmare 26». et impe- 
rare *I03H. et perdonare 8 is, 12x3, 

17U, 20« S4«, 77^. «4^. per- 
donare et cc M ifiiiiuu c io>3u perdo- 
nare axqoe laigirì 43 ^. atque san- 
are 41 9. ei uansfer re 7S ^ i^. 
jadbr praeceptum^ tradere. 
coocessào %i u. V.mmtke ^ a e cquuui . 
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condonare 98 ". V, anche concedere, 
praeceptum. 

confìrmare di uso frequente, et cor- 
roborare 39 ^. et consensum pre- 
bere I IO. K. anche concedere, con- 
stituere, corroborare, ius, praece- 
ptum, vuadia. 

confirmatio 29 ». V. anche praeceptum. 

congregatio (monacharum, monacho- 
rum) 2648, 51 11, ♦595910, 827. 

conquestum, conquistum 42 > >^. 

conscribi v. praeceptum. 

consensus 107 '. ac consilium 72 ». 
y. anche confirmare. 

consentire 31 a». 

consiliarìus (Vuidonis imp.) 12 5, 175, 
1 9 ^ 43 7» S S * ; (Lamberti imp.) 77 », 
796. 

consilium et deprecatio 37 ". V, an- 
che consensus. 

consortes 91 ", *104 K 

conspiratio populi ad toUendas res ec- 
clesiae 3 1 '5 27. 

conspiratores. conspiratorum adunata 
collectio 31 »9. 

constituere 40 »6. atque confìrmare 
23*. 

constitutio auaorìutis 51 ^. mona- 
sterii 3917. 

consuetudo antiqua 20 s. perpetua et 
iugis 30 38. prisca 98 »9. prisca re- 
gum 41 5. 

consulere 93 ^8. 

contendere (neììa minatici) 46 v, 

contentio. orta 2 3 *S $ 2 6, 82 ». con- 
tentiones habere 23 >3. 

continere. gubernando legaliter con- 
tinere 23 »8. 

contra agere (nella min a ti 0) io ^, 
7S^. 

contradicere {nella minatió) *i02 7. 

contradictio 35^, 42 9. calumniosa 
23 13. publica 318, 99 6. 

contra ire di uso frequente nella mi- 
natio. 

contrarietas 22 »3. contrarietatem fa- 
cere 22^. inferre 26*. 

contravenire (nella min alio) 7 S ^ . 

controversia 26 >. 



convenirì v. mercatus. 

corroborare 39 »^ 93 4. et confirmare 

93 '5. y. anche anulus. 
cornimpere (nella minatio)'j ^^, 4^^. 
culmen augustalis magnifìcentiae 71 7. 

culmen imperiale ampliari et ma- 

gnifìcari * 103 ». 
culpabilis haberi in persolvendum (nella 

mina t io) $5, 135, 1524^ 1730, 

33^, $6 3, 8o4, 905. 
cultus et incultus, coltus et incoltus 

(nella formula di pertinenza) 4 >8, 

12», 15 13, 17 19, 3314, S5'5, 72»9, 

77 «, 7915, 89". 
curticella, corticella 896 e passim, 

absens 439. 
curtis, cortis 456 46», 93919, 105»; 

nella formula di pertinemfi (obi. cor- 
tis): 12 18, 17 18, 4818. 



damnietatem maximam sustinere 86 28. 
dampnum incurrere 99 i3. 
datio *I03 17. alicuius ordinis 96 >. 
datum (= praeceptum) mansuetudinis 

•104 «6. 
decima 20 >5, 45 6^ 46 8. dominicata 

204. 

dccretum 22 «5, 23 «8, 98 v, 

decursus aquarum (nella formula di per- 
Hnenid)4^l, 12 «, 15 >3, I7«>, 33M, 
441, 5515: 72», 77^, 79 '5, 89» 

defendere 23 32. V, anche immunitas. 

defensio. sub defensionem constituere 
29 20. sub tuitionis defensione quieto 
ordine degere 31 ». sub tuitionis 
defensione permanere 997. 

delegare $3 »9, 84 ". et tradere 536, 
83». 

deliberare iuxta libitum 10^. 

deminoratio v, diminoratio. 

denarìum de manu excutere 41 ^. 

deservire ecclesiae 30 9, 98 m. 

desvestire 8619» 87718. 

detractio 72". 

devolvere legaliter in potestate 93 >5. 

diffiniri 23 ». 

diffinitio sacri palatii 949. 

dicerere v. titulus. 
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diiudicare 78 «. 

diminorare (nella minatio) 46^. 

diminoratio, deminoratio {coi verbi fa- 
cere, ingerere, inferre) 76, 23 ", 447, 
72», 965. 

diminutio 27 i, 29 32, 53 9, 84 1. 

diminutor 73 ^ 

disceptatio legalis 3 1 24. V, anche pu- 
gna. 

dispensari 46 <>. 

disponete no. 

distribuere 46 " ; nella minatio: 1 3 ^ 
15^, 17^, S65, 80 7. 

distriaum 79 '7. 

distringere 23 y>, 25 «i, 30 »8, 40 "^ 
79 '9. V, anche homo. 

ditio imperii 22 «> «5. (monasterii) 39 ". 

divisio de rebus $ 3 '7, 84 9 14. 

dominatio 35 ». 

dominicatus 40 6. V, anche decima. 

dominium. in dominio et potestate 
integriter pervenire 943. in domi- 
nio detinere 93 13. V, anche ius. 

domus 8 IO ", 23 9, 31 9, 407, 84 i^ 
8534; nella formula di pertinenza: 
33 13. V, anche laubia. 

donatio (regalis, imperialis = praece- 
ptum, di uso frequente), et merces 
37 18. donatione adquirere 2S ^. 
V, anche praeceptum. 

donare di uso frequente \ v, concedere, 
praeceptum. 

ducatus V. Venetia. 

dux 29 14 ; nella formula di immunità : 
75, 444, 46 « 7918, 962. 

ecclesia 23 9, 93 9 19, 98 9; nella formula 
di pertinenj^a: 12 18, ij^, ecclesia 
baptismalis 29 ^3, 30 "^ 98 ^ i7. me- 
tropolitana V. Venetia. V, anche 
ordo ecclesiasticus. 

edictum v. aedictum. 

edifìcium v. aedifìcium. 

electio abbatis, abbatissae, eligere ab- 
batem, abbatissam v, abbas, abba- 
tissa. 

elemoxina, elimosina, helemosina, ali- 
monia 38 5, 46 " »9. in elimosina 
domni imperatoris 86^. 



emptio 29 1^. emptione adquirere 25 h. 

emphiteosis v, cartula. 

emunitas (= praeceptum) 108 " ". sub 
emunitate et mundeburdo recipcre 
53^. sub emunitate ac tuitionis 
mundeburdo recipere 84*7. F. an- 
che immunitas, praeceptum, prote- 
aio. 

episcopatus subiecti (ecclesiae metropo- 
litanae Venetiarum) 23 ^. 

episcopus 23 M, 53 14, 846, 96 M. V, 
anche pontifex, presul. 

evacuare (nella minatio) 46^. 

evindicare (nella minatio) j^s, aevin- 
dicator (neUa minatio) ^104^. 

exactor (neUa formula di imtnumtà). 
publicus 963. rei publicae 7231. 
K anche inquisitio. 

excubias publicas facere sive persolvere 
543, 8424. 

excutere v, denarium. 

exigi 5 3 ^, 84 21. V, anche freda, tri- 
buta. 

exitus (neUa formula di perHnen{é) 

expeditio *i03 9. 
expetere v. praeceptum. 
exquirere v. fimctiones, mansionaticum, 
teloneaticum. 

faculus (= res) $2 8, 82 «5. promul- 
gata 599. facultas et potestas 35 ^. 

falsitas V. suspitio. 

familia (ecclesiae, monasterii) 20 14, 
266, 39", 405, 538, 83« 84«sn, 
95 '^» 96 I 4 Z3. utriusque sexus 
(nella formula di perUnen^a) 4 »*, io "8, 
12^, 15", 17 >8, 208, 55 H, 7914. 
utriusque ordinis et sexus (neUa for- 
mula di perUnenxfC) 3 5 ^7. 

Eamulatus continuus 77 ^9. 

famuli Christi 39 ", 40 « ». 

farinaria (neUa formula di perHnetiia) 
72 ». 

fidecarios, fiothecarios scrìbere 303», 
9830. 

fideiussores toUere (nella formula di im- 
munità) 25 19, 30 16, 98 «. 

finis 22 «23, 25", 26«>«, 86 »3. 
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finnare (« praecepto firmare) ^59 3. 
et conservare 94^. V, anche con- 
cedere, circumquaque firmare (= mu- 
*^"f«) 3"^ 99*« ^- ^«^*« testirao- 
nium. 

firmitas (= praeceptum) 873, 943. in 
sua firmiute permanere 139, 1 5 27, 
18 «. 

fisCUS 2$ », 53 ^, 84 », 

flumen 23 3. V, anche regnum. 

fores monasterii 37 i7. 

forestae (netta formula di pertinenza) 

35 '7. 
fortiam facere 44 io. substinere 23 1. 
lessata cavare 314, 99 2. 
Érons libera 96 ". frons (limes) * i o 3 30, 

•104156. 

firatres coenobii $ 1 **• y- anche ce- 
nobia. 

Éreda 455, 467. exigere 25 »», 30^5, 
98». 

fruì 5 «, 12 »6, 15 19, 17 25, 55 21, 72 26, 
79 M, 901. 

frustrare (nella min alio) 38 6. 

fimctiones publicas exquirere 409. 

fimdus 86m,_ 1072. fiindus, fondus 
(coWàblativo fundoris, fondoris) nella 
formula di perUnen^a: io '9, i2io»7, 
15 II, 17 IO 17, 5513, 7913; 8919. 

fustis V. investire. 

gaistaldius, gastaldius (netta formula di 
immunità) 75, 4622, y^ tó ^3. 

gens V. homo. 

genua caesareae sublimitatis 723. 

gravamen sentire 23 4. 

gualdum 107 ". 

gubemare. quiete absque cuiusquam 
insoluntis machinatione aut sinistra 
quappiam tergiversatione iure guber- 
narc 23 i7. V. anche continere. 

habitare 3710, ^gs. circuminhabitare 

V, homo, 
hedificium v, aedificium. 
helemosina v, elemoxina. 
hereditas lo^. hereditarium ius v. ius. 
heres, ercs di uso frequente, 
homo, homines tam clerici quam et 



laici 30 ", 98 17. homines tam in- 
genui quam servi super terram (eccl., 
mon.) commanentes distringere 2 5 » ; 
pignerare nec in hostem ducere nec 
ire cogere 30 17, 98 21. homines mo- 
nasterii utilitatibus £éimulantes inge- 
nui commendati sive servi 5 3 ^4, 84 1*. 
commenditus 40 1®. homo cuiuscum- 
que gentis sit 23 23. homines qui 
in eo ambitu circuminhabitant 22 2S. 
homo liber ecclesiae 3 1 22. homines 
monasterii liberi aut servi 25 i7. 
homines idonei et veraces v. inqui- 
sitio, inquirere. homines mali et 
pravi t/. oppressio. V. anche iusti- 
tia, lex, liberi, servi. 

hospitalis V» ospitalis. 

hostis. in hostem ducere v. homo. 

idoneus (homo) v. inquirere, inquisitio. 

imraotatio, inmutatio 52", 8227. 

immunitas. res sub imperiali immu- 
nitate defense 265. V. anche emu- 
nitas, protectio. 

immutilatus 449. 

imperare v. concedere. 

imperium. prò incolomitate imperii 
3 1 ". loci imperii 24 i. imperii 
augmentum et stabilimentum 547, 
8428. imperii stabilimentum 778, 
V. anche ditio imperii. 

incolomitas 3031, ji n. 

incommodum pati 3021, 9826. 

inconvulse (awerh,) 26 «>. 

incursiones 5 1 s, 82 i. 

infirmaria monasterii 109. 

infrangere, infringere (ft^/i^ minatio) 
II I, 44 ^^ 49S 75^5, 785, 9915. 

ingenuus v. homo. 

iniuriam irrogare (nella minatio) 95. 

innovare v. praeceptum. 

inquieUre 2015, 25 »», 73 i; nella mi- 
natio: 4628. 

inquietudo 29 32, 52 w, 78 4, 82 27. in- 
quietudinem inferre 53 22, 84 15; 
pati 29 28; iniquam ingerere 23 ". 

inquirere 72 21. per idoneos et vera- 
ces homines 304, 98 «>. V, anche 
res. 
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inquisitio. per idoneos homines 52 6, 
82*3. per publicos actores et exa- 
ctores 40.^. per inquisitionem 
imperìalem rei veritas adprobetur 
266. 

innimpere, ir rum pere 53 '5, 847; nella 
minatio: $4, 93, 133, 17*, 3336^ 
40 19, 46 27, 90 3. 

inscribi V. praeceptum. 

inscriptio 105 6. F, anche titulus. 

inserere (sicut superius insertum est) 
IO 13, 12 H, 159, 1715, 89*6. 

institutio auctoritatis 82 ^. 

instrumenta donationum 107 21. 

instruere v, mercatus. 

insula V. Padus. 

insulure 23^6^ 464. 

insurgere (netta minatio) 20^8. 

intercessio 77 '8. 

interdicere 75, 40 7, 53 i6. 

interdictio *598. 

intermittere (se) 948. 

intrinsecus (avveri.) 8 w. 

invadere 26^9; netta minatio: 46*. 

invasionem Tacere 77, 965. inferre 
447. 

invasor 73 » ; nella minatio: 15 ^3, 56 2, 
80 3, 9410. 

investire 87 5. salva querela 68, 86 " 23. 
per fiiste de mano 87 '6. 

investitura v. vestitura. 

iudex publicus (netta formula di immu- 
nità) 30 9, 5 3 21, 84 ", 98 15. V, an- 
che admonitio. 

iudicare 823, 94 '3, no. 

iudicarìa, iudiciarìa (praestatio = iudi- 
catura) 33 »«, 455, 468. 

iudiciaria potestas v, potestas. 

iudiciarius mos v. mos. 

iudicium. incurrere 3810. in iudicio 
ressidere 854, 86 ". iudicium le- 
gale 46^9, 949, 966. 

iugerum, iuges, iugium, iugea 617-19, 
37x6, 74 14 16 17, 752, no. 

iuramentum v. causa. 

iuratores 23 ^224. 

ius (regium, regale, imperiale, ecde- 
siae, monast^ii) di uso frequente. 
antiquum 3031, 9831, (imperiale) 



publicum 35 w, 726, imperiale ac 
dominatio 3 5 ^o. beneficiarium 84 n. 
hcreditarium (coi verbi concedere, 
confìrmare, habere, possidere) 410, 
12^, 1519, 17^, 338, 3719, 55» 
79 24, 89 ^, 1 1 o 5. profnietarìum (coi 
verbi concedere, habere, possidere, 
tradere) 4 »5, 6 ", 7 », 8 J3 (acce- 
dere), 43 ', 44 ^ 48 ^, 75 *, 77 "^ 3', 
89 ", •loi ". iure proprietario in 
proprium concedere 12 ", 17". 
in ius proprìetarium et potestatem 
perennem transfimdere et tradere at- 
que confirmare 35^. in ius et do- 
minium habere et tenere 93 ". in 
ius et dominium in perpetuimi trans- 
flindere et cedere 20 ". in ius et do- 
minium transfundere et perdonare 
7 2. in ius proprium et hereditatem 
perhennem concedere 72 7. de iure 
et potestate funditus concedere et 
perdonare 7730. in perpetuum in 
iure et potestate ecclesiae . . . iure pro- 
prietario possideri 91^7. in iunct 
potestatem in integrum transfundot 
IO 22. iure soUemni possideri 26 ". 
iure quieto et pacifico habere atque 
possidere 40 ^. iure tranquillo pos- 
sidere 25 ^. ius quo legaliter prò- 
prìetates haberì et usibus detinerì 
solent 824. 

iussio (= praeceptum) 40 ^. iussiooem 
postponere 24'. V, anche praece- 
ptum. 

iusticia, iustitia. iustitiam capere 31 >6. 
habere 3 1 '8, 99 ". optinerc 31 "9. 
requirere 23^. iusticiam singulorum 
hominum facere ac deliberare 86 >. 
iusticia debita singulorum hominum 
24 s. fidens de iustitia rectitudinis 
* 3 1 ^. usque ad iustitiam plentssi- 
mam deduci 305; 98". V. anche 
advocatio, lex. 

laicus V, homo. 

largietas, largitas (regalis, imperialis) 

di uso frequente, 
largitio (= praeceptum) di tisc frequente. 
largiri di uso frequente. largiri ac 
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condonare 42 3. V. anche concedere, 

praeceptum. 
latus 37 », •104 » e passim. 
laubia domus 85 4. 
legalis, l^ale v. anni, disceptatio, iu- 

dìcium, ordo, terminatio. 
lex divina et mondana 31 ^3. sicut 

(sicuti) lex et iustitia est unicuique 

homini de suis propriis facere rebus 

13', is«, 17^. 33^, S5«, 801. 
libellarìi nella formula di immunità: 

40 II; nella formula di pertinen:^a: 

96». 

libellos scribere 30 3o, 98 3°. 

liber et apsolutus 41 s, 424. liberi 
netta formula di immunità : 40 ><', 96 ^ ; 
neUa formula di pertinenza : f)6^, V, 
anche homo, pugna, servitutis. 

Ubeitas. quiete et pacifìce in sua li- 
beriate vivere 42 ". 

librae (juUa mi natio) argenti .xxx. 7 '3, 
46 30. librae auri optimi .x. * 102 8. 
.XX. 27 4, 44 M, • 104 19 (purissimi). 
.XXX. 313» {sen{a optimi), 3 3 ^, 90 4, 

92 9, 94 J3, 99 x6. .XL. 733. .L. 42 M. 

.LX. 54^34*3. .e. ss, 13 S i$»4, 
17 ^, 20 »9, 24 3 (senxa optimi), 49 3, 

56 3, 75 27, 96 »6, .ecc. 1 1 3. .ecce. 

80 4. librae auri obrizi, obriti .v. 

4630. .XXX. 786. .e. 4019. li- 

brae auri puri •ói w. 
Ugna ad usum ignis 25 ^5. 
limes • 103 30. 
locopositus (nella formula di immunità) 

7918. 

locus peculiarìs 238. loci potestatis 
(imperialis) 30 m, 98 '9. imperii, re- 
gni V. imperìum, r^^num. 

longitudo 8m2i. 

luminaria ecclesiae 63 4. 

machinationem facere 22 27. V. anche 
gubemare. 

mandpare 924. V, anche persona. 

mancipia nella formula di pertinenza : 
3 3 »3 ; neVa formula di immunità: 46 ^. 

mancesi (nella minati 0) auri puris- 
simi M. 9 4. mancussi aurei .mmmm. 
38». 



manens 89917. manentes 43 »o 1113^ 
456; 46823. 

mansionaticum exquirere 40 8. 

mansiones nella formula di pertineiìxa : 
11 25. facere nella formula di immu- 
nità: 25 »9, 3016^ 9821. 

mansus 86 ^ e passim ; nella formula di 
pertinenza : 44 i. 

manus nella corroboratio: manu 
propria confirmare 38 M, 40 21^ 
78 »o ; firmare 59, 7 15, 1 1 7, 13 ", 
IS*,I8^24^27 6,323, 3330, 361 
(manibus), 44 M, 471, 497, 54 io 
(manu nostra), 56 », 73 io, 75 31, 80 9, 
8431 (manu nostra), 90 *, 94 1*, 
* 102 IO; roborare 97, 20", 42^7; 
subsignare 92 ", 96 i^, 99 1*. manu 
sublimi tatis roborare * 104 23. 

manuum opere cottidiano se exercere 
379. 

marchio (nella formula di immunità) 
46 21. 

massaricia, massaritia, mansaricia 5 3 8, 
728^ passim, 83 21, ♦ IDI 6. 

massarius 93 1019; nella formula di per- 
tinenza: 72 18; nella formula di im- 
munità: 40". 

materiamen ad reparationem mona- 
steri! 25 34. 

melum insitum 2622. 

menia civitatis v. Laude. 

mensura i io ' ; mensurare 8 9. 

mercatus annualis 89 ^ " 17 (qui in ce- 
lebrandam missam s. Martini con- 
veniri solet). sabbatanicus seu an- 
nualis (instruere) 46 i3 17. 

metropolitana ecclesia v. Venetia. 

miliarium 315, 99 3. 

militantes Christo 38 i. militare Chri- 
sto 37 IO. 

minister (nella formula di immunità) 
publicus 20 13. rei publicae 25 1^, 
44 4. publicus (nella minatio) 
926. 

ministerialis publicus 30 8. 

ministerio (de) 1073. 

mmuere, minui (nella minatio) 7", 

49 '» 75 ^5. 
missa V. mercatus, officium. 
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missus discurrens (neììa formula di im- 
munità) 53 21, 8412. 

mobiles et (quam) immobiles 77 M; nella 
formula di pertinenza : 4 '7, io ^7 (res), 
12» 15 M, 17» 3315, 39 '7 (res), 
48» 5516, 7221, 7915, 89 «. 

modius 91 * '4, ♦ 103 1^ 107 3. 

molendinura. wlla formula di perti- 
nenza : 12", 17 », 43 21, 77 27. mo- 
lendina construere 3 1 *, 99 3. 

molestare 20 »5, 447; nella mina ti 0: 
112, 4628. 

molestatio 404, 429. molestationem 
substinere 23 '. 

molestiam facere 79 », 96 5. inferre 
26* 

monachonim vestimenta v, utilitas. 

monasterium 29", 30", 98616 y, 
anche advocatus, constitutio, homo, 
reaores, servus. 

montana et maritima 52 ^5, 83 «. 

montes (neUa formula di pertinenza) 

77*- 

mos iudiciarius 30", 9816. quietus 
237. regum 292«, 974. 

mulctare, multare (nella minatió) ^4^, 
8423. 

multa componere (nella minatio) 1 1 3. 

mundeburdum, mundburdum. sub 
mundeburdum et perennem tuitio- 
nem suscipere 39 '3. sub tuitionis 
mundburdo recipere 98 *. V. anche 
emunitas. 

munificentia {= praeceptum) 1 5 », 29 m, 
425, 561, 80 3. V. anche praece- 
ptum. 

munimina 98 4. V, anche praeceptum. 

munire 25 ", 31 6, 994. 

munus praecepti 75 ^. 

murus civìtatìs v, Mediolanum. iuxta 
monasterium v, Theodotae (S.) mo- 
nasterium. 

navis 26 ^ 

necessitas. si necessitas evenerit 26 5. 

quando necessitas imminet 25 ^. 

necessitatibus congruere atque expe- 

dire $2 3, 82 »9. V, anche res pu- 

blica. 



negare 31 », 99". 
negligere (nella minatio) 243. 
negocia libere peragere 233. 
nomina situsque rerum * 103 ^. 
norma r. ordinare, regula. 
noticia (indicati) 87 i^. 

obedientia debita 24 4. 

oblatio 39 ». fìdelium 95 «i. obla- 

tione fìdelium adquirere 25 m. 
obtutus imperialis excellentiae adire 

* 103 7. obtutibus (imper.) oflbre 

(praeceptum) 299. 
occasiones inlicitas requtrere 25 », 

3019, 9824. 
offensione plectere (nella minatio) 

S4^ 8424. 
officium cum vigiliis psalterìis atque 

missis celebrare 1076. 
offitium debitum recompensationis au- 

gustaliter decenterque sortirì •103 ". 
oppida 108 ^. 
oppressiones malorum et prayorum ho- 

minum 463. 
opprimere 46 *♦. 
optimates 517, 82 3. 
ordinare, ordinari 52", 53*3, 82*, 

84 4, * 102 5. abbates 46 7 15. mo- 
nasterium iuxta normam et regulam 

•597. 

ordo. canonicorum 63 5. (ecclesiae) 
30 39, 98 30. ecclesiasticus 5 3 'S, 84 7. 
legalis 415. insto ordine pertinere 
95 ». iuste et legali ordine adqui- 
rere IO ». iuste et legaliter quieto 
ordine tenere 30 »5, 98 »9. quieto or- 
dine possidere 29 3» ; tenere et habere 
7 w; tenere atque possidere 42 7 ; 
vivere 309, 98 »4. V, anche datio, 
familia. 

ospitalis monasterii 46". 

ostendere v, praeceptum. 

pabulationem exercere 22 ^7. 

pactum 22 «5, 66. series pacti 23 ». 

pagina, aedicti concessionis, donatio- 

nis 49 1. auctoritatis 39 '6. scrì- 

ptionis 93 '5». 
pagus 525, 82^1. 
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palatium (regìs, imperatorìs) nella cor- 
robora tio è di uso normale, e solo 
eccezionalmente si trova in alcuni casi 
camera; v, camera, kamera. sa- 
crum (Pavia) 72». K. anche Mar- 
morìolo. 

paratas, paradas Tacere 25 19, 30 '^, 54 3 
(sive persolvere), 8425 (seu persol- 
vere), 98 ai. 

parrocchia 93 ". 

pars, adversaria 31^. ecclesiastica 
3 1 a6. ecclesiae 48 ^4, 49 4, 92 «>, 
96 » «7, 98 » 99 ». imperialis 30 «. 
monastcrii 26 ^, 27 4, 53 ^, 84 », 
86 " « passim, publica 384, 46 ^7, 
91 «9, 98 13. 

pascua {neUa formula dipertinenia) 12 19, 

17 »9, 22 34, 72 »9, 77 a6^ 89 ». 

patria r^ni 22 »7, 23 ^9. 

patrìarcha v. Venetia. 

pauperes 46" 19. V. anche peregrini, 
utilitas. 

peculiarìs 42 6. V, anche locus. 

pedes (mensura) 8 »4 21. 

perdonare v. concedere, ius, praece- 
ptum. 

perenni pauperes v, utilitas. 

perfrui 26". 

periurìum 31^. 

perquirere v, placitum. 

persecucio ostilis 86». 

persolvere 23^; nella minatio: 38", 
40^9, $4^84» V. anche angzrìsiSy 
culpabilis, excubias, paratas, redibi- 
tiones, ripaticum, telonerìa. 

persona 7 6, 78 3, 84 ^3, ro8 m. magna 
parvaque (vel parva), parva vel ma- 
gna 20 »3, 445, 46*3, 7232, y^i9^ 

963; nella minatio: 7523, 927. 

maior vel minor 23 32. personam 

invenire 86 ^, 87 '. persona divino 

cultui mancipata 8 i7. calumniosa 

et prava 93 5. 
pctia tcrrae 91 ^. 
placitum (ad) venire 86 21. perquirere 

infra et fbris placito 87 9. 
planicies (neHa formula di pertinenza) 

7728. 
plebs 74 ", 75 3, 105 1. 



pignorare, pignerare 40 ", 79 19. V. 

anche homo, 
piscare 26 ^4. 
piscarìa (nella formula di pertinenza) 

12 17, 17 17, 3517. 
piscatio 22 24, 26 18, 
poena 54 K 
pomiferi v. arbores. 
pohtes 30 30, 3 1 2, 98 31, 99 I. pontium 

novas vel veteres structiones seu re- 

structiones agere vel renovare $44, 

8426. 

pontifex (= cpiscopus) 20 », 22 ", 376, 
7S*, 92 ^ 953, 96^. 

populus subiectus (duci Venetiarura) 
22", 234. (ecclesiae Mutinensi) 
3 1 " M. V. anche conspiratio, Ve- 
netia. 

porta 30 31, 312^ ^331, 991. porus 
erigere 314, 993. 

possessiones di uso frequente, tam 
mobiles quamque immobiles 77 m. 

potestas d*uso frequente, imperii 23 ". 
iudicaria, iudiciaria 2 $ '6, 108 '3. mo- 
nachorum38^ principum9i. pu- 
blica 78 4. potestatem ìnlicitam sibi 
adtribuere 30*3. 

praeceptaria, -ae (= praeceptum) 336. 

praeceptio 3 3 ^, 5 1 '9. auctoritatis 3 i3i. 
cessionis 549, 8430. 

praeceptum (r^ale, imperiale, r^s, im- 
peratoris) 6 ^, i o io, 1 5 5, 2 3 29 31, 26 25, 
3717, 384, 42 ~ 48712, 5112,632, 
64 '5, 67, 748, 75^9 29, 781, 828, 

86 16 rò 93 18, 95 14^ 107 14, 109. 
praecepta (regum, imperatorum)25 8, 

87 3 (praeceptas), 105 3, 108 ^7, no; 
emunitatisio88. praeceptum auctori- 
tatis (regalis, imperialis) 4», 1223, 
1 5 16^ 17 23^ 20 9 17, 29 19, 30 27, 3 3 21^ 
3S'3, 42 3, 462732, ss^», 72^» 737 
(caesaree), 75 ^3, 79 21, 89 m, 98 3 28, 
• loi ", ♦103 19. praeceptum cessio- 
nis 7 ". confirmationis 22 J^, 48 »5, 
49 5, 96 15. firmitatis 31^. largi- 
tatis 92, * 103 27. largitionis 3813. 
maiestatis 8 19. munificentiae (re- 
galis) 8 8. muniminis 54, 133, 
17* 903. pieutis 7719. sereni- 
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tatis 77'*, *I02 2. concessionis ac 
confirmationis 1 1 ' 6. donationis 
seu traditionìs 78 s. iussionis et 
munificentiae * 104 21. pietatis et 
concessionis 92 ^. 1 verbi più usati 
sono fìeri e conscribi; si hanno anche: 
asscribi 7$ '3. expetere 25 8. in- 
scribi 48 15. innovare 5 1 '3, 82 '^ 
©stendere 48 7, 74 7. precepto con- 
firmare 29 19, 38 4, 48 ", 98 4; con- 
cedere 35 '3. per preceptum acqui- 
rere 63 2 ; concedere 8 », io ", 1 5 *, 
77 '7, 86 »6, *I02 I ; concedere et per- 
donare 20^0 j conferre 2625, 37^7; 
confirmare 23^9, 86 '8, 107 m; do- 
nare 95 14 ; largiri ac condonare 42 3; 
perdonare 8 »9. preceptum divinum 
60 5. F, anche munus, securitas. 

praepositus (monasterii) 46 m. 

praesul (= cpiscopus) 29 31, 31», 41 4, 
921, 997. 

praesumptiose (awerb.) 94 ". 

pragmaticuni 53^, 84 5. 

pratum (nella formula di pertineni^a) 4 17, 
12 19, 1513, 17 19, 22^,3313,4321, 
4819, 5515, 72», 7726, 7914,8930. 
V, anche Aredei. 

precaria v. cartula. 

precipere et interdicere 74. 

privilegium (regis, imperatoris) 393, 
107342630. apostolica auctoritate 
largitum $ 3 »3, 84 5. 

procurator rei publicae 31 ', 98 3^; nella 
formula di immunità : 98 ^. supe- 
rioris aut inferioris ordinis (neUa 
formula di immunità) 30 ". 

proheres d'uso frequente, 

promulgare 448. F. attche facultas. 

proprietas. in proprietatem concedere 
33 16. confirmare 33». ad pro- 
prietatem perennem concedere 38 2. 

proprium ^2^ e passim, 83 9 « passim, 
* 104 «>. 

protectio. sub immunitatis protectione 
inlaesi iugiter pemianentes 40 ». 
K. anche tuitio. 

provincia regni 22 ^7. 

psalterium v. ofiìcium. 

pugna. pugna aut testibus approbare 



99^2. per pugnam alicuius ecde- 
siae hominis liberi adprobare 31». 
pugna aut testibus dirimere discepta- 
tionem 31^. pugnam eligere 31 ^. 
purgare v, sacramentum. 

querela 245. F. anche investire. 

racio. in racionem stare 86 ^, 87 ^ 4. 

rapere res ecclesiae 999. 

reclamare 31'®, 99 'o. 

rectores ecclesiae s ' *• monasterii 
3812,4631. 

redibitiones facere sive pcrsolvere S4 3, 
84 24. requirere 2$ *S 30 ^9, 98 m. 

leóìtus (nella formula di pertinenza) 35 17. 

rcfragare (nella minatio) 40 1^. 

refragatio 22^4. 

regere iugera 6 '8, 74 13 18, 75 5. V, 
anche comitatus. 

reges 299", 30^5. reges prisci 39»*. 

regimen temporalis imperii 194. 

reginae 39 19. 

regnum 22», 233. loca et flumùu 
in cuncto regno 233. forìs oc it* 
gno 8624. V, anche patria, provm- 
eia, status, territorìum. 

regressus (nella formula di pertineti^a) 
33 '4. 

regula s. Benedicti v. Benedicti (s.) re- 
gula, ordinare. 

relatus 37 *. 

reniti (nella minatio) 4018. 

renovare v, pontes. 

reparatio monasterii 25 25. 

repetitio alicuius 35^. 

requirere v, iusticia, redibitiones. 

res (imperii, eccL, mon.) di uso fre- 
quente, ecclesiastica 31 M. iurìs 
publici 7 2 6. proprie monasterii 26 ». 
proprietatis (imperatoris) 30 2. re- 
rum pars vel divisio 84 M. res acqui- 
sitae et acquirendae 95 9. quaesiue 
et inquirendae 72». quocumque 
modo adquisitae .93 3. superiores et 
inferiores 79. V. anche divisio. 

res publica 33" i^. rei publicae summa 
necessitas s 3 '^ 84 ». V. anche skCtor, 
exactor, minister,. terra. 
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resedere }0 ". V. anche iudicium. 
restnicdo v, pontes. 
ripae (nella formula di pertinenza) JJ^. 
rìpaticum exquirere 40 9. solvere 235. 
roborare (edictum) *I03^. 
rogum (per) •éi 6. 

rupinae {nella formula di perHntn:^a) 
77*5. 

sacerdotes 93 3, no ^ 

sacramentum. sacramento purgare 
99^1. per sacramentum purgare 31^. 

sacrarium 634, 64 3. 

sala 86 ">. 

salvare ecclesiam 3 1 6, 99 4. 

sancire 22 »5, 40 m, 44 8, 5 1 13, F. an- 
che concedere. 

scelus commissum 3 1 ^. 

scrìptio 943. V. anche pagina. 

scriptura v, titulus. 

securìtas sollemnis et perpetua 25 ^. 
monasteri! 87 18. praecepti 27 ». 

seculum. ab hoc seculo migrare 40 '7. 
per futura secula 35 ^. 

semita * 103 3°. 

senior 37 '6. 

senodochium v, xenodochium. 

sententia omnium *59". 

septum monasteri! munire 25 ". 

series pacti v. pactum. 

servitutis vinculo vel condicione liber 
et apsolutus 41 s. 

scrvus 2925, 307, 5325, 7713, 98"; 
neOa formula di pertinen:^a : 4^^; 12 »7, 
1S",.I7^7, 4819, 5s'3, 61 9, 7218. 
79 ^*9 9^ ^ ; ^^ formula di immu- 
nità: 40 w 4623, 968. I>ei 2$ a. 
V, anche homo. 

sigillar! v. anulus, bulla. 

sigillum de auro 67. 

silentio t^ere v. titulus. 

Silva * loi » 107 2; nella formula di 
pertinenza: 417, 12 »9, 15 13, 17 19, 
2224, 3^»3, 43« 48*9,5515, 72 »9, 

77 ^» 79 '^» 89 *• ^' ^«^** Carbo- 

naria. 
solium (= sacrum palatium) 72 i. 
solvere 31 1, 9833; tulla mi.natio: 
9 *, 94 n. V. anche telonerium. 



sors 43'^", 74'5'7, 753, 77 «3 «5, 

• loi 8 « passim, absens 43 ". 
sorticella 95 '3. 
stabilimentum imperìi 778. 

stalaria (nàia formula di pertinenza) 

77^. 
status imperìi 40 >. regni 5 1 6, 82 >. ad 

pristinum statum revocar! 53 »,84". 
stipendia (ad) fratrum (monachorum) 

1074. 
strada 63 >. 
structio V. pontes. 
subiectus potestati 22 '8. ecclesiae 

30 ». res subiecta 4 8, 3 1 9. V, 

anche clerus, episcopatus, populus 

subiectus. 
submissus potestati 22 19. 
substantia lO'S », 75 18. 
subtractio 539, 84 >. nephanda 23 i3. 
suburbium 377. 
suggestio "^ói I. 
superiores et inferìores v, res. 
suspitio falsitatis 3 1 '^ 

tabula (mensura) 8 9 », 64 2. 
teloneaticum exquirere 40^. 
telonerium solvere 23 5, 
temerarius 30 22, 98 a^; nella mina t io: 

96 M, 99 14. V, anche violator. 
temerator {nella mina t io) 784,94» 

* 104 »6. presumptivus et insolens 
*I04». 

tempus. per tempora 10 ^6, 38 7. fìi- 
turìs temporibus, per futura tempora 
{nàia corroborano) 4632, 5410^ 
8431, 907. tempore antiquo seu 
moderno 26 »8. tempore moderno 
30 M, 98 18. preterito 26 24. quoli- 
bet 2627. temporibus nostrìs fìi- 
turisque 79; mila corrohoratio: 
1 3 >o, 18 », 322. peremnis, perhen- 
nis 424, *59 3. per temporis lap- 
sum 9 6. oportunitas temporis 2 5 26. 

tergiversatio sinistra v. gubemare. 

terminari 91 »o, * 103 «9. 

terminatio 91 «8. legalis 46 ^. 

terminus 261522. urbis 25 i». 

terra 312, 378 16^ 64 », 91 8 e passim, 
99 ^ 107 2, no; nella formula di per- 
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thun^m: 4 «7, 12 *9, 15 ", 17 «9, 22 M, ; Tenaiiofiein cxcrocrc 22 >7. 

35^3, 43«, 48'*,SS^,79^. 89*9- ; ▼oiderc 8«, 12*, 1519. 17^, 3}^3, 

terris cuhìs et ixKuhis (ivOi /oninila 42*, 55», 72^6, 78», 7924,90», 

di petOmiwià) 72 »9, 77^. terre locus . 92 4, • 102 ^ 

46 u. temila •103 ^. temila, terra vcrax (booio) r. xnqoirere. 

rei poblicae 8 9 ». terra laboratoria Tcrìtas coocessionìs (= praeceptum) 

I IO 3. terra de palatio imperiali ■ 94 ^. Tcritas rd adprobetiir v. in- 

* 103 A terra regalb de palatio qnisitia 

(imper.) *I046. terra iuxta mona- . Tcsdmema monachonim atque pacp.- 

sterium r. Tbeodotae (S) moo. F. rormn p q egiiuu fmn r. atilitas. 

amebe petia terrae. ■ T e s tim i 1 kgitima 94 >. Testituram 

territariuin 52 5, 82 21. potestatis (im- ; habcxe et tenere 87 ^ ^. 

perialb) 30 ^, 98 19. territoria regni j Texatio ex parte poMica 38 4. 

23» I via 303P, 31», 84>6, 98513». poWica 

testanienu cartarum los ^. 25", *I04'5. 

testimoaium 31 >^, 527, 82 >4. testi- r viccoxncs (adb jormmla di im m u n ità ) 

mooia firmau 999. suspecu 31^. t 72 3p. 
tcsti& testibas approbare v. pugna. ! TÌctimi [sumere] (monachos) 37 ". 
tìtnhis insaip ciopb *I02^. scrìpturc ! rigifia r. offidnm. 

(cassatis ondiqae scripCurarum, si ap- | villa 30 is, 98 >s. 

paruerintftitulisaqmbfBlibctdigestis r vim inferre («dEb mimmtiò) 33^. 

vel etiam sikntio tectis) 35^. | vincolimi r. sciiituiis . 

tf^^icre 53 '^ 83 17, 94 7. in proprium j vinea ^103 i7, ^104 >; mtOm formA à 

89 ^. tradete atque concedere 64 4. | perUmm^m: 4 ^7, 1 2 >9, 1 5 a, 1719, 

r. mmcbe ddegarc, ius, transfondere, i 22 ^ 33 «3, 43 », 48 «9, 55 «5, t^'', 
traditjo v. praeceptmn. j 77^, 79^ 89*9. 

tranqnilìftas pads 5317, 84 >. j violare 53 <S, 847; mdU miumtio: 

transferre r. concedere. | 33^6, 38^ $3*. 7$ H, 84*», 92», 

transfondere et cedere 20". et tra- \ 94 "«96^. ingenio qiiofibet*i04i^. 

dere atque coofirmare 35 ». F. am- : vìdator (adb miumtic) 15», 56 >, 

cbt ius. I 73 >, 80 3. temerarns <^X 

tributa exigere 2)*^, 30*5, 98» j violcntiam £Kxre 77; inferre 40", 

toitio. si^ tuitiooe secure ac since- | 46^ 53 "> 8415. ndìm miumtio: 

riter perseverare 26". sub prote- viokntiam agcre 8o4; tacere j^^ 

ctioms (ìmperiaHs) tuitiooe quiete 44 ": inferre 55^ 11 >, 13 4, 15 Q, 



vivere 96 9. F. amebe emunitas, mun- ! 17 '9, 27 3, 49 4, >6 2, 904, 94 u. 
deburdum. { vifgaiium (acOt ^trmmìa di perUmat^a) 

turris 8 ". i 77 ^. 

[ wgtthnm 3^ '* 

usus. usibus detineri 8 m. in usu mo- [ virìdiarinm 86 >^. 
nachorum ddegare )3 >9, 84,". ^ vivere sem i Lei atque in pace 23 >. 

atilitas roooasterii 2> ^ 27 >. ad uti- - F. «■rfo libcitas^ oido, toìtiou 
litatem vestimentorum mooachorum ' vocabolom 77 ^^ 95 ^ ' 
atque pauperorum peregrinorum fra- i votnm S^^r 77% ^^• 
tram 46 ^. t vuadia (perj uMifomn e 31 <s. 

vaium ad piscandum 26 ^. xenodochxxsn. scnododònm* scenodo- 

ranis52K83'- ! dùum 29*3, 30", SJ 5, 83 *7, 98*"*. 
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1. Affarosi Cammillo, Nottate {stori- 

che della città di Reggio di Lom- 
bardia, 
Ptrte prima. Padova, 1755. 

2. Affò Ireneo, Storia della città di 

Parma, 
Voi. I, Panna, 1793. 

3. Ammirato Scipione, Vescovi di Fie- 

sole di Volterra et d*Aref^p, 
Firenze, 1637. 

4. — Istorie Fiorentine. 

VoL I, Firenze, 1647. 

5. Archiv derGeselbchaftfùr altere deut- 
scbe Geschischtskunde, 
Voi. XII, Hannover, 1872-74. 

6. Archivio storico per la città e comuni 

di Lodi, diretto da Giovanni 
Agnelli. 

Anno XXIV, Lodi, 1905. 

7. BALimus Stephanus, Capitularia re- 

gum Francorum. 
Voi. Il, Venetiis, 1773. 

8. BARONn C. Annales ecclesiastici una 

cum critica historico-chronologica 
P. Antonh Pagu. 
Voi. XV, Lucae, 1744. 

9. Barsocchini Domenico, Raccolta di 

documenti per servire alla storia 
ecclesiastica Lucchese. 

In Memorie e documenti per ser- 
vire air istoria del ducato di Lucca, 
V, par. Ili, Lucca, 1841. 



io. Bertano Lorenzo, Storia di Cuneo, 
Medioevo (11^8-1^82). 
Voi. Il, Cuneo, 1898. 

11. Bethmann L., Holder-Egger O., 

Langobardische Regesten, 

Nel Neues Archiv der Gesellschaft 
fur altere deuteche Gesckicktskunde, 
III, Hannover, 1877. 

12. Bethmann-Hollweg M. a. V., 

Der Civilpro:(ess des gemeinen 
Rechtes in geschichtticher Entwi- 
cklung. V. Der germanisch-ro- 
manische Civilpro:^ess im Mittel- 
alter, II Vom achten bis eilften 
Jahrhundert. 
Bonn, 1873. 

13. BòHMER Johann Friedrich, Rege- 

sta chronologico-diplomatica Ka- 
rolorum, 

Frankfurt am Main, 1833. [Si cita 
BòHMER, n. . . . oppure B. n. . . .]. 

14. Borghini Vincenzo, Discorsi con 

le annotazioni di Domenico Ma- 
ria Manni. 

Voi. IV (dalla Società tipografica 
de' Classici Italiani, 1809). 

15. Boselli Gio. Vincenzo, Delle sto- 

rie Piacentine Kbri XIL 
Voi. I, Piacenza, 1793. 

16. Brunner Heinrich, Zeugen- und 

Inquisitionsbeweis im deutschen 
Gerichtsverfahren Karolingischer 
Zeit. 

Nei Sitiungtberichte der kaiser- 
lichenAkademie der Wissenschq/ìen, 
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Philotophisck'hUtorischeCloMte, LI, 
Wien, 1865. Si cita questa ed. e 
non la nuova in: Fortchungen lur 
Getchichte des deutschen und frati' 
\6tischen Rechtet, Gesammelte Auf- 
satze von H. Brunncr, Stuttgart, 
1894. 

17. BuRALi Iacopo, Vite de vescovi Are- 

tini dalfanno OOOXXXVlfino al- 
Fanno MDOXXXVIIL 
Arezzo, 1638. 

18. Campi Pietro Maria, Delfhistoria 

ecclesiastica di Piacenza, 
Voi. I, Piacenza, 1651. 

19. Cappelletti Giuseppe, Le chiese 
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Venezia, voi. XII (1857), XVII 
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20. Casalis Goffredo, Di:(ionario geo- 

grafico-storicO'StatisticO'Commer' 
ciak degli Stati di S. M. il Re 
di Sardegna, 
Torino, voi. VI (1840), XXV (1854). 

21. Cerracchini Luca Giuseppe, Cro- 

nologia sacra de' vescovi e arci- 
vescovi di Firen:(e. 
Firenze, 1716. 

22. Chronicon Farfense di Gregorio di 

Catino. 

SI cita Ted. di Ugo Balzani tra 
le Fonti per la storia d'Italia del 
R. Istituto Storico Italiano, nn. 33-34, 
I, Roma, 1903. 

23. Cipolla Carlo, Ver^eichniss der 

Kaiserurkunden in den Archiven 
Veronas, I. Von Karl dem Gros- 
sen bis Heinrich IV. 

Nelle Mittheitungtn des Instituts 
fùr ósterr, Geschichtsforschung, II, 
Innsbruk, 1881. 

24. — FonH edite della storia della re- 

gione Veneta. 

Nei Monumenti storici pubblicati 
dalla R. Deputazione Veneta di sto- 
ria patria, serie 4*, Miscellanea, II, 
Venezia, 1883. 



25. — Documenti per la storia del prio- 

rato di S. Colomhano in Bardo- 
lino prima detta sua trasforma- 
lione in commenda (sec. IX-XV). 

Estratto dagli Atti dell'Accademia 
d'agr., sciente, lettere, artiecomm, 
di Verona, ser. iv, voi. V, fase. 11, 
anno 1904. 

26. — Una 9 Adbreviatio» inedita dei 

beni deWabhaa^ia di Bobbio. 

Nella Rivista storica Benedettina, 
anno I, Roma, 1906. 

27. Ciseri Alessandro, Giardino iste- 

rico Lodigiano, sia istoria sa- 
cro-profana della città di Lodi e 
suo distretto. 
Milano, 1732. 

Codex diplomaticus Langobardiae ; v. 
Historiae patriae Monumenta, 
XIII. 

28. CoHectanea instrumentorum comfro- 

bantium descendentiam maùuM- 
nam dominorum comiium Vàftr- 
giae, de Maxino CaJuxii nur- 
chionum &c. 

(Daira. 894 al 1735. Stampa de! 
sec. XVIII). 

Voi. I. Esaminai TesempUre pres- 
so Tarchivio del conte Cesare BIasi- 
No DI Valperga in Torino. Dev'es- 
sere la stessa opera : Diplomata, in- 
strumenta atque alia documenta e 
quibus colli ffitur et comprobatur se- 
ries non interrupta Valpergiae Ma- 
xinique comitum Caluxii marchio- 
num &c., di cui si trova una copia 
presso la biblioteca di S. Maestà 
in Torino (cf. Neues Archiv, XXV, 
470). 

29. Compagnoni Pompeo, La reggia 

Picena overo de' Presidi della 
Marca. 
Parte prima. Macerata, 1661. 

30. Cronache della città di Fermo, pub- 

blicate per la prima volta ed il- 
lustrate dal cav. Gaetano De Mi- 
Nicis, coU'aggiunta di un som- 
mario cronologico di carte Fer- 
mane anteriori al secolo XIV con 
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mM doeumenU mtBrcoìaU a cura 
di Marco Tabarrinl 

Nd DocumatH di Mtotia itcUiana 
ptMiiaUi a cura della R. Deputa- 
tone tagli ttudi di storia patria 
per le prórincie di Totcana, del- 
l' UmMa e delle Marche, IV, Fi- 
reme, 1870. 

31. DABMsrrtjfTER Paul, Dos Reichsgut 

m der Lomhardei und Piemont 
(568-1250). 
Stnasbnrg, 1896. 

32. Davidsohn Robert, Gtschichte von 

Fhreni, 
Voi. I, Berlin, 1896. 

33. — Forscbungen lur alter en Geschi- 

chk von Floretn^. 
Pine I, Berlin, 1896. 

34. De DiONYsns Ioannis Iacobi De 

duoàus episcopis Aìdone et No- 
Ungo Vtronensi eccìesiae assertis 
ii vMicaHs. Dissertano. 
Veronae, 1758. 

35. DiritH della città di Modena sulle 

acque di Secchia nella causa isti- 
tuita per sovrano comando in via 
di compromesso tra la comunità 
di Modena e la comunità di Sas- 
suolo avanti i signori avvocato 
Vincenzo Poppi modenese giudice 
conciliatore nominato dalla comu- 
nità di Modena ed avvocato Pel- 
legrino NobiU reggiano nominato 
daBa comunità di Sassuolo. 

Modena, 1837 (è lavoro degli av- 
vocati Luigi Muzzarblli e Ales- 
tAMDao RoaA). 

36. D0MMLER Ernst, Urkunden der ita- 

UeiHschen und burgundischen Kó- 
fdge aus den Jahren 888 bis 9^7. 

Nelle Fonchumgen {ur deutschen 
Getckichte, X, G6ttingen, 1870. 

37. — Gesta Berengarii imperatoris. 

Halle, 1871. [I diplomi di cui negli 
elenchi a p. 179 sgg. si citano con 
D&miLnt, n. ... oppnre D. n. ...]. 



38. — Geschichte des ostfrànchischen 

Reiches, 
2 Aufl. Ili, Leipzig, 1888. 

39. DuRANDi Iacopo, 77 Piemonte Cis- 

padano antico, 
Torino, 1774. 

40. Fanta Adolfo, Unedirte Diplome, 

II. Mit einem Excurs Ober die 
Urkunden Ludwigs Ilfùr Mont- 
amiata. 

Nelle Mittheilungen det Instituts 
fùr àtterr, Getchichts/orfchung, V, 
Innsbmck, 1884.. 

41. — Die Vertràge der Kaiser mit Ve- 

nedig bis \um Jahre ^), 

Nelle Mittheilungen det Inttitutt 
fùr ótterr. Getchichts/ortchung, I 
Ergfinzungsband, Innsbruck, 1883. 

42. FicKER Julius, Forscìmngen ^ur 

Reichs- und Rechtsgeschichte Ita- 
liens. 

Innsbnick, voi. I (1868), II, (i86q), 
IV (1874). 

43. Fioravanti Giuseppe Antonio, 

Disseriaiione sopra la basilica 
eretta nel territorio di Santelpidio 
diocesi di Fermo dedicata al san- 
tissimo Salvatore Vanno 886 col- 
T intervento di Carlo III impe- 
radore e re di Francia e di di- 
ciannove vescovi. 
Loreto, 1770. 

44. Fiorentini Francesco Maria, Me- 

morie di Matilda la gran Con- 
tessa propugnacolo della Oìiesa 
con le particolari notitie della sua 
vita e con Y antica serie degli ante- 
nati. 
Lucca, 1643. 

— Memorie della gran contessa Matil- 
da restituita alla patria lucchese. 
Seconda edi^^ione illustrata con 
note critiche e con raggiunta di 
molti documenti appartenenti a 
Matilda ed alla di lei casa da 
GuM Domenico Mansi. 
Lucca, 1756. 



Diplomi di Guido e di Lamberto, 
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45. FUMAGALIJ A3BCBX3L Odk* Jipiè' 

fiuUicùSÉwt À 

46. GiULDn GiOBsaa ^ _ 

atta d€tcwi;wm i^ d^, M ^m- °™«"=g»CaaEAfcitL 

lustratici ot .&ÀZ ^EBB'aie. ^"^ ^^ ' v<#»Cf Ss^étfmUBlCUS 

GòtHngiscbe gààsrÈt lii^^ii x. £3iL ^||^ |]11J ,|!^^ hiBMi 1873. 

47. GoLDAsr JlELCBiai. ÌMr*iMn» ,.^ .soBL Alfcws, Ar E^eHoi dts 

SMatrrmArmMÈirKMisirKarllV 
z^^i^S (JL F. BòHXER,!^- 

mtptm, vni). 

» 1977. rSi cha: HcBn, 




48. HAiniLOgE3iix,3g j MÌii i T ii ■■ ^ SteEX Rznx3LF, C^rKèCsarfam^ 

SiàdU rn^BF Àr J ^ ^^/: «r mr yimàia^ktm 2«r. Zwcitc Ah- 

3tfc^ md mm T i gif Mi L ^»" ^àeàmig; Dm Gerkhismrhaiim 

Commmmrm ^ J^ttfioi bis ^um Jmbre liso, 

Berlia, li^ ?fcaa ZeUackrift der Sarigmy- 

■ XTa i ^ /ir RecàtMgfoeàiekte. IIV. 

49. HaUTHASEX Lsao Mac::^ J*fc^ ' i ■ — i rm é i ia<*isrftay,Wciintr, 

x/Mi^ Je «Mc ■■■lira f J^ ^*^ ^ ^«**= !»■»», 11....J. 

Heusis. r-. 3j5«5 ^BXjpfcs» Rdgerta pom^am 

>'d Aifitftnt j|^j«,- Tfrfp,5fi4r- JLiMMaomB ak comàUa Eccksia 



MoS^^^ ^^TK ì. ?? ^. ^- ^_ ^^ Obristim naium 

ToriM, «fp?. ^^ ^ 

JRlXCXZZL 

co. -— Zur WJttg JmU^ s uÙ KÒtt ÌÈi k m : ^<« — MA»q« «t Sw LocwMffrcLD, 

mfrmbm ìàOmaìtr. ^mtmu y^ ^ L^«e, 1885/ ^^'^' 

«citf/t Jet faHOEns jfciftM I» & ^- ikas r^nz^ rrmwMne dell'opera 

JaA i èmmi r^ ^ A Ts. IjCTKnr. Dia sogemanM- 



SI. HE^ ^^ ^- ^^ ^ ^^^^,^„ ^^ Q^^ I an die 

^ -r-. -- -m.. ^. -j---^ •'aw. ^csttgazt, 1896. 

*T , ^«i^ GaamfàcàegHekrte An^ei- 

suctmg. ^e^ t?? JUÉnpttj. iSgfi, BerUn, 1896. 



52. HeuMAXX ICffltfSa^ .^Jmmmm 1 ^^ ^ jjj Flor«itiae, 1758. 

OMgustorvm a^ -n^tmrvm ^^^ ^*- ^A?OT\à .V LEmrope et U Satnt" 



f^imitUis Mi :m^«rvm s^-^m ^ ^wr». kssis 
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61. LEiBKrrn G. W. Annales imperii oc- 

cidenUs Brunsvicenses. 

Ed.G. H. Pertz, II, Hannoverae» 
1845. 

62. LCnig Ioannes Christianus, Ce- 

dex Italiae diplotnaticus quo non 
sohim mvlUfariae invesUUirarum 
literae ab augusHssimis Romano- 
rum imperatoribus Italiae prin- 
cipibus etproceribus concessae at- 
que traditae, verum etiam alia 
varii generis insignia nolatuque 
digna diplomata ad ipsos atti- 
nenHa continentur. 

Voi. Ili, FrancofurtI et Lipsiac, 
1733. 

63. Lupus Marius, Codex diplomaticus 

civiiaUs et ecclesiae Bergomatis. 
Voi. I, Bergomi, 1784. 

64. Mabd-lon Iohannes et Germain 

Michael, Museum lialicum seu 
coìUcUo veterum scriptorum ex 
bibliothecis italicis. 

Voi. I, par. I, Iter Itaiicum, Lu- 
tetlae Parisiorum, 1724. 

65. Mabillon Iohannes, Annales or- 

dinis S, Benedica occidentalium 
monachorum Patriarchae. 
Voi. Ili, Lucae, 1739. 

66. Mansi I. D., Sacrorum concHiorum 

nova et amplissima collecHo. 
Voi. XVIII, Venctils, i773- 

67. Mazzatinti Giuseppe, Gli archivi 

deUa storia d'Italia, 

Voi. III (p. 221 sgg. S. Elpldio), 
Rocca S. Casciano, 1901-1903. 

68. Mazzi A., Corografia Bergomense 

nei secoli VUJ, IX e X. 
Bergamo, 1880. 

69. Meyranesio Giuseppe Francesco, 

Vita di san Dalma^xp apostolo del 
Piemonte e martire in Roccavione 
con 29 compagni. 

In Aiti de' santi, beati e venera- 
bili che nacquero o morirono nei 



dominio della reale casa di Savoia 
pubblicati dall'Accademia degli Una- 
nimi e raccolti da varii sodi di essa. 
Tomo primo in continuazione del- 
r opera del canonico D. Pier Gia- 
cinto Gallizia di Giaveno, To- 
rino, 1792. 

70. Migliore (del) Ferdinando Leo- 

poldo, Firenze città nobilissima 
illustrata. Primo libro. 
Firenze, 1684. 

71. Molossi Lorenzo, Vocabolario to- 

pografico dei ducati di Parma, 
Piacenza e Guastalla. 
Parma, 1832-34. 

72. Monumenta Germaniae historica. 

Diplomata regum et imperatorum 
Germaniae. 

Voi. I (Hannoverae 1879-1882) ; lì 
(Hannoverae 1888-1893); III (Hanno- 
verae 1900-1903). [Si citano i diplomi 
di Ottone I, li e III e eli Enrico II 
con DO 1, n. ..., DO II, n. ..., 
DO III, n. ..., DH II, n ]. 

73. -— Leges, Sectio IL Capitularia re- 

gum Francorum. 
Voi. II, Hannoverae, 1897. 

74. — Poetae latini medii aevi. 

Voi. Ili, Berolini, 1886-1896. 

Monumenta historiae patriae v. Historiae 
patriae Monumenta. 

75. MoRioNDUs Iohannes Baptista, 

Monumenta Aquensia. 
Voi. I, Taurini, 1789. 

76. MOhlbacher Engelbert, Unedirte 

Diplonuy III. 

Nelle Mittheilungen des Instituts 
fùr ósterr. GeschichUforschung, 
VII, Innsbmck, 1886. 

77. — Die Regesten des Kaiserreichs un- 

ter den Karolingem jsi-^iS 

(J. F. BòuìéER,Regestaimperiiy T). 

2 Àufl. 1 Abtiu, Innabruck, 1899; 

2 Abth. 1904. [Si CiU MÙHLBACHER, 

n. ... oppure M. n. ...]. 
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78. Muratori L. A., Rerum ItaUcarum 

Scriptores, 

Mediolani, I, par. 2* (1725); II, 
par. i* (1723); XII (1728). 

79. — AnUqiMatts Italicae medii aevi, 

Mediolani, I (1738); 11(1739); III 
11740); V (1741); VI (1742). [U 
Dissertano XXXIV (III, 3 sgg.) è 
riprodotta in I. Mabillon, De re di- 
plomatica librorum supplementum, 
ed. I. Adimari, p. xci sgg., NeapoH, 
1789. Non cito questa ristampa.] 

80. — Annali d* Italia. 

Coll'anno si cita anche il voi. V 
dell'ed. di Monaco, 1762. 

81. Odoklci Federico, Storie Bresciane 

dai primi tempi sino aW età no- 
stra. 
Voi. Ili, Brescia, 1854. 

82. Origines Guelficae quibus potentissi- 

mae gentis primordia magnitudo 
variaque fortuna usque ad Otto- 
nem... primum Brunsvicensium 
et Luneburgensium ducem . . . exhi- 
bentur, opus praeeunte G. Gu. 

LeIBNITIO, stilo I. G. ECCARDI 

Utteris consignatum, a I. D. Gru- 
BERO novis próbaUombus instru- 
ctum, ,,. in lucem emissum a 
CUR. LUD. SCHEIDIO. 
Voi. I, Hannoverae 1700. 

83. Pasqui Ubaldo, Documenti per la 

storia della città di Are^r^o nel 
medio evo. I, Codiu diplomatico 
(an. 6jo?-ii8o). 

Nei Documenti di storia Italiana 
pubblicati a cura della Regia Depu- 
ta2Ìone Toscana sugli studi di storia 
patria, XI, Firenze, 1899. 

84. Patetta Federico, Note sopra al- 

cune iscriiioni medievali della re- 
gione Modenese e sopra i « Car- 
mina Mutinensiatt. 

Estratto dalle Memorie della R. Ac- 
cademia di Scien\e, Lettere ed Arti 
in Modena, ser. 111, voi. VI (Sezione 
di Lettere), Modena, 1995. 

85. Pellegrini Domenico, Indiu dei 



diplomi contentiti nel codice Tre- 
visano, 

Nel Giornale dell'italiana lette- 
ratura, XVII, Padova, 1807. 

86. Pellegrino Carlo, Noiiiie svila 

vita del martire san Dalma^j^o e 
sulTabbaiia di Pedona, 
Cuneo, 1888. 

87. Poggiali Cristoforo, Memorie 

storiche di Piacenza. 
Voi. Ili, Piacenza, 1757. 

88. Regesto di Farfa di Gregorio di 

Catino. 

Edito da 1. GioRci e U. Balzani 
nella Biblioteca della R. Società ro- 
mana di storia patria. III, Roma, 
1883. 

89. Rena (Della) Cosimo, Della serie 

degli antichi duchi e marchesi di 
Toscana con altre notizie delT «m- 
perio romano e del regno de' GoU 
e de* Longobardi. Parte prima, 
DalT esilio di Fi MomiUo Augu- 
stolo aUa morte di Ottone III tm- 
peradore. 
Firenze, 1690. 

9Q. Repetti Emanuele, Dizionario geo- 
grafico-fisico-storico della To- 
scana. 

Firenze, I (1833); II (1835); III 
(1839); V (1843). 

91. Riccardi Alessandro, Inventario 

dei castelli, paesi e beni posseduti 
nel secolo X dal monastero di 
S. Cristina. 
Lodi, 1889. 

92. RoBOLiNi Giuseppe, NoHiie appar- 

tenenti alla storia deBa suapeUria, 
Voi. II. Pavia, 1826. 

93. RoMANiN S., Storia documentata di 
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Voi. I, Venezia, 1853. 

94. Rossetti Benedetto, Bobbio illu- 

strato. 
Voi. II, Torino, 1795. 
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95. SAND(»fNiMi T^ Cemù storici sopra 

i canaH e U acque di Secchia e 
sulle controversie che ne deriva- 
rono fra Modena e Sassuolo, 
Modena, 1896. 

96. Savio Fedele, Gli antichi vescovi 

d'Italia dalle origini al i)oo de- 
scritti per regioni. 
Voi. I, // Piemonte, Torino, iSgg. 

97. — Indice del MoRiONDO, * Monu- 

menta Aquensia», disposto per 
ordine cronologico. 
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